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Il Giornale di una peregrinazione botar 
nipa immaginata ed eseguita nel brève ^ro 
di pochi giorni j nulla invero pub contenere 
che valga a giustificarne la pubblicazione. 

E certtunente tal sorte non li sarebbe toc- 
cata , se si avessero voluto consultare le 
voci deir amor proprio di taluni tra noi , 
cui da oltre a cinque lustri fiàmiliare è axC^ 
divenuto il percorrere .or questa or quella 
contrada del JlegnOf ,e lo spaziarsi so- 
vente per paesi ben da esso lontani. Tut-^ * 
tavia ci è sembrato , ' che la- circostanza 
attuale potesse meritarsi Un* eccezione ; 

' dapoichè trattavasi di far cono'tcere al- 
cuni curiosi folti y che riguardano un 
paese tanto grandemente interessante > 
quanto ''poco .addentro conosciuto. Egli 
è avvenuto perciò , che rfipo averne messo 
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insieme le nàte t abbiamo’ inieéo il bisogno 

0 ' di moltiplicarne le copie manoscritte 
per farle circolare tra gli amici, o di 
pubblicarle per le stampe, e renderne così, 
meno fastidiosa la lettura. Noi ci siamo 
appigliati al secondo partito, lusingati 
d* incontrare il compatimento dé' pochi, 
è disposti a sojfrire con rassegnazióne 
la sinistta accoglienza de* molti. 

JPer isf uggire la taccia, di poco cir- 
cospetti , avremmo bramato almeno poter 
sostituire altra voce a 'guella di Viaggio, 
che mal si conveniva alla ristrettezza 
del nostro ; ma ninna abbiamo saputo 
trovarne , che regger potesse alla, censura 
df^ vigili e severi custodi della ' putita 
della nostra favella. Non potevamo igno- 
rare, che nelle altre lingue diversi nómi 
trovansi adottati per disegnare la varia 
estensione e durata di un viaggio ; e che - 
la voce escMT&ìooe' avrebbe potuto senza 
scrupolo adottarsi volendo' definire la 
nostra troppo rapida peregrinazione ; tut- 
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tapki aibiaTTió creduta doverci rinunciare 
per non attirarci V iiiterdetto fiilminato 
contro gV introduttori di nuovi vocaboli. 
Abbiamo perciò chiamato Viaggio anche 
il nostro, tuttocchè per la sua tènuith 
tanto- possa convenirgli colai nome, quajiUt • O 
al famoso Voyage dans mes poches. 


L. Pbta-Gna , 

G: Terrone ^ , 

V 

M. Tenore., - V « 

. , . -i.. 
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ALCIINI LUOGHI DELLA BASILICATA 


^ ^ . 1 


DEl.L\ CALABRIA. CITERIORE. 


Lunedi 3 Luglio. 


Panenzd dalla Capitale. Nòcera. — Salerno .^ — Mliuli. 

AuletÈa. 


Pautiamo, dalla Capitale all^ albeggiare , ed 
attraversando quella parte della provincia del 
Principato Citeriore cbe jier la strada consolare - < 
mena a Salerno, non sappiamo rattenerci dalPap- 
plaudi're a’ notabili progressi dello spirito di miglio- 
ramento,. che sembra formare il carattere dpmi- - ; 
nanic dell’ epoca in, cui viviamo. Lungo 'questa 
strada nessun mes'cliino tugurio , nessun pezzo di 
terra incolta , cUientp di gente povera e male ' ^ 
andata. Dappertutto ben intese cqltivazioni di 


• \ 


grano , granone , . canapa , 


•lino , cotone. La 


vite sostenuta a pioppi di alto fusto disten- 
de i suoi festoni verdeggianti*; benché’ j>ef i^.Ia 
qualità del suo vino , chiaro dimostri quanto in 
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questi campi più i prodotti di Cerere, che quei 
di Bacco siano in favore. Scarseggiano perciò an- 
che i gelsi e gli altri alberi j che colla sevcrchia 
ondira nuocer potrebbero alle sottoposte colture. 

Fuori la Torre dell’ Annunziala , nel luogo detto 
il monte del JLc\piìio^ un ^^zzo della consolare 
mirasi ingombro dcrie scorrevoli maicwe clm le 
piovane vi trascinano dal suddetto monte. E chiaro 
che questo inconveniente nuqee alla cònser\azionQ 
di quel pezzo di strada , c perciò vi si lavora 
ad. allontanarlo. Noi. abbiamo fatta la stessa os- 
servazione battendo quei lunghi tratti della con- 
solare, tr^^e due, Torri, che pel d,ecli\io c per 
r incoerenza de’ vulcanici 'materiali van soggetti a 
continue degradazioni, e di cui un piccolo pezzo 
se ne vede perciò lastricato di basoli. A noi. ò' 
sembrato che il, nuoVo’^metodo adottato per le 
costruzioni delie strade fnglesi, dette alla Mac- 
Adam^ possa con felice successo porsi in opera 
per migliorare quel tratto di' consolare. È nbto 
che questo metodo consiste nel tagliare la vecchia 
stvada per modo da potervi inciissare un breccrale 
còinpnslo di pezzi di forme regolari di diie in tre 
ppUiei di spessézza'’’, cui al granilo che. vi s^ im- 
piega in Inghilterra, potrebbero sostituirsi le più 
dure lave vesuviane. Uno strato di queste pietre’ 
ben compresso nel letto anzidetto , , e quindi 
coperto di sabbia , ^ ricoperto di- altro strato com- 
pagnò , componenti in tulio la sp'Cssezza di un 
^ied(5 e mezzo , darebbe a jtarer nostro la più sòH~ 

♦ m 


» 


! 


•( 9 ) 

da sirada di sinxil genere , clife a* litoio di primo 
sperimento polrebbesi in epici lu(»go iat costruire. 

I prodótti voicanici che . circondano le vie^- 
nanze del Vesuvio ci accompagnano fino a Nocera. 
Benché inoltrandoci a quella volta, il ramo degli 
appcnnini che si prolungano alla Campanella 
potrebbe far credere di calpestare un suolo cal- 
care , tuttavia la .volòanica qualità di esso \ien 
resa mànifesla dalla natura delle pietre-, che 
s^ .impiegano ‘a Nocera nelle .costruzioni degli 
edifizi. Questa è una tufa bigia alTatlo simile 
alla così delta pietra di Sorrento , che occupfc 
analoghe loc-alil^ nel send -ridente, sii cui è fab*- 
bricato il paese, ohe diè la culla all’ immortale 
cantore della Gerusaìemnie. L’ origine -di questa 
tufa sembra potersi credere conteniporauca a 
quelle, che se. ne incontrano in siti molto ph'i lond 
tani, ovè. le stesse geologiebe circostanze concor- 
rono. Lungi dall’ attribuirla al Vesuvio, la tuia di 
Nocera j-ileva dall’ epoca rimolissima in cui bru- 
ciavano i volcani della Campania. Estesi banchi 
di (pie'Sla tfifa osservansi occupare il fondo delle ’ 
valli che sL aprono ne’ meriti Tifali, di cui lungo, 
la strada fra Càserta e Cajazzo ve^onsi vistosi 
avanzi. Le sue diramazioni si estendono fino al 
Garigliano, ‘ a. -Benevento , ed a Frigento nel 
Principato Ulteriore. 

. Fuori Nocera si. lascia.il vulcanico, e perciò 
dalla prossima Cava in poi non iilcoritransi chè 
monti calcari stratificati j nelle' cui weere l’iudu- 
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Siria di questi abitanti ha saputo rinvenire ricchi 
depositi di ottimo travertino. Questa pietra i comu- 
nissima dalla Cava fino a S. Lorenzo alla Padula, 
e perciò non vi ,è abitazione anche la più mo- 
desta, che non fibbia di travertino le scale, le 
soglie, i parapetti, e spesso buona parte dell’intero 
fabbricato. A questa solidità di costruzione va imito 
un grado di eleganza non comune, cd una certa 
gara nell’ abbellire le facciate delle abitazioni ,• 
da^far sì elle l’antico stato del paese più non ii 
riconosca. . • 

*<La fertilità del terreno, dalla Torre, delPAn- 
nunziatìf. a Noceraj si manifesta, dallo stato delle 
cnliuré che vi prosperano, e dalla molé colossale 
che vi acquistano i pioppi,, di cui la strada è al- 
berata. Oltre ai resti delle acque del Sarno , di 
cui una gran parte è impiegata ad animare le 
manifatture d’ arnif e la, polveriera, all’irrigazione 
provvedesi bcnanco coll’ acqua che atlingesi da’nu-, 
mcrosi pozzi scavati in mezzo ai poderi. . 

Niuno' ignora a qual grado di perfezione sia 
portata l’agricoltura nelle viciuanze della Cava. 
Alla pittoresca situazioAe di questo paese si accop()ia 
il ridente aspetto de’ gijirdini che in anfiteatro si 
veggono piantati sulle colline che iie • costeg- 
giano 'la consolare, e le graziose ville 'di cui 
sano sparse. Non- meno incantevoli sono i giar- 
dini, e le ville che si prolungano sulle verdeggiami 
falde del vallone della Molina , fra la Cava e 
yieiri. Tra quei ■’hurroni il mormorio del fìimii- 
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cello 'chc per er^o sentiero vi corre, si confonde 
col rumore de’ martelli e delle macchine delle 
cartiere che vi séno erette, o di -cui è sparso 
tutto quel tratto di paese fino alla, marina di 
Vietri, ove quel ruscello si scarica. 

' Il Capoluogo della provincia si annunzia per 
le opere usuila strada che lo precede , e che 
con piacevole sorpresa mirasi cangiata in pub- 
blica passeggiata. Ivi dappresso sono stati di '-re- 
cente 'piantati graziosi’ giardini adorni di allori, 
è di comedi sedili , ove quei cittadini recfmsi.a 
diporto. Solo è da .dolersi, che per la qualità dcllè 
roecie , su cui il resto di quella Strada è praticata 
non sia stato possibile alberarla. Non mancano 
però gli alberi sulla parte piana , e sulle con- 
tigue principali diramazioni delle strade traverse che 
sboccano sulla cpnsolare. 

•Su delizioso seno di mare, d’illustri memorie 
feconda, sorge la vetusta Capitale del Principato di 
Salerno, e della Normanna dominazione dpi nostro 
Regno. Destinata a servir di Gàpoluogo di* ricca 
e vàsta Provincia , questa città mirasi decorata di 
diversi nuovi edilizi , tea quali primeggiano il Tea- 
tro ^ il pidazzo dell’ Intendenza , e diverse eleganti 
fabbriche sulla spiàggia. Prolimgasi su di. questa la 
pubblica passeggiata , in pregio e bellezza vinta 
dai, braccio • (Iella nuova strada , ^che'. incontrasi a 
sinistra poco fuori la Città, e <Jie apre ,1* comu- 
nicazione de’ due Principati. Col. favore di questa 
nùova strada si evita il passaggio dell’rnieruo 
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della cii^, e si .facilita di molto Ja cón(imtiqa?Ìon<r 
de due Capiluoghi. ' , , , 

Fuori; Salerno, a sinistra deUa èsnsolare , os-^ 
servasi l’edilizio addétto a ferriera. Questa ma- 
nifattura riunita alla fabbrica di Vetri , alle cartiere , 
cd all estesissime fabbriche di paste lavorate, 
di CUI la costa d’iWaifi, la Cava, e diversi altri 
lupgbi della Provincia., sqn piene , non che alla 
niaiiifalture di. cotone, dbe formattala base delld 
risorse degli abitanti della Cava , dimostrano ad 
evidenza quan,td il • concorso dell’ industria , a 
della ben ipiesa^ coltura delle’ terre contribuisca 
alla "prosperità, di un Spopolo. 

Da Salerno ad.Eboii,, ove altra .yol^' non 
vedeansi che stagni e. spinfiti, veggomsi ial> pré- 
sente generalmente, estese le eoliiVazjbnf delle terre. • 
Esse sono dappertutto seminale a grano, e granone.. 
In molti siti si lavora ad' irrigare quest' ni timo* 

Si ^cia il primo ne’ luoghi piani ; 'ma negli ^lel 
vati il grano è tuttora immatui*©. Ne! siti rimasti- 
incólti veggonsi errare armenti di. vario; genepe, 
di.bufoli , ^di cavarti , di cui da gran tempo 
souo^ ivi introdotte le razze.- Famosi sono i lat-. 
licini .di questa piana, tra quali .. tengono il 
primato Wpro^a^re © le -njoezare//e cUe* col 
latte di bùfola si confezlonafto. Gli ' alberi . màn~.' 
cài^ a compiere la coltivazione di qnélle pianure;/ 
pare essi comiociano a penetrarvi ; e di già in- 
diversi luoglii, presso le pièi cospicue case. rurali- 
véggonsi piantati olmi , ed ulivi. .Speoios9' 
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9 oaa le piant^tonì ^ .^^esti ulùmì', che si esteti' 
donò lungo là catena monti che occqpaòo 
il lato sinistro' della strada, e che^ formano le 
ricchezze del Distretto di Campagna. Ivi aller- 
O0BO eiì|^> alle volte con vigneti, che- .sogliono 
tenersi ledati ad olmi condotti a mezzo fiisto. ; 

Ad Angìllara tèggónsi a^u.anii elei cpnserva'ti 
tra gli antichi alberi j che'doveano abbondare 
prima .della recisione de’ boschi. Il ponte di Ca»- 
gnapo è ih costruzione, e rinnovasi sopra. più 
ampie dimensioni. Poco dopo .' di esso due nuove 
strade comunali vengono ad aprirsi stìlfa conr 
solare: una cohdùce a ■Monteejr^vino , l’altra à> 
Gifoiii. Continuano lung^o quel cammino t canapi A 
sinistra ben cpliivàti sempre, ed offrono vivò con-^ 
trasio con quelli sulla dritta, i qnali sono abban-r. 
donaii a pascoli spontanei lino alle sponde del 
mare. • . 

. ^A'BàttipagHà, su di uh ponte, passiamo il torj^ente 
deito Tusciano^àl c\x\ poca acqua resta nella estiva, 
stagione; il suo largo letto ci annunzia i non lievi, 
straripamenti cui dehbe andar sog^ttò in quella 
delle pioggie. Al qnarante^im^ nitgli'o , abbiamo il 
bosco di ''Pensano' a vista, la.caterta de’ monti di 
Ctipaccio al mezzogiorno colla piana di Pesto chc^ 
si stende fino ad Agropoli , e là un secondo 
seno di mare -che fa - punta al Capo di Alicosa. 
La strada elevandosi , praticata trovasi aitraversct 
colline di' terza formazione; composte 3i ciottoli 
di alluvione, <;hc in molti tortuosi giri vòggoust 
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scavate , per" esirarne il brecciale di’ ctìi sV riveste* 
la strada. , . ' 

A S. Giovanni sì presentano Ip querele, nei 
campi Son coltivati gelsi, >■ fichi , ulivi, e viti. 
Queste ultime spesso mifansi ' legate v ad alcuni 
de’ sucoennali alberi. • ' ■ 

* Eboii iìulla < offre che sia degno della curiosità 
del viaggiatore, e se le autorità locali, il di cui 
aelo per i comodi di quel Gj'mUne è resa mani- 
festo dalla'’ cura che han presa nel provve - 
derlo di pubblici iàpali J volessei d averne a cuore 
anche 1’ esteriore, nettezza , titoli iflaggróri pumu*- 
lerebbero allav ricotìósc'feriza de’ loro concittadini. 
Fuori Ebolì trovasi ' una bellissima cava ^i tra- 
vertino , che ne provvede gli edilizi di' quel 
G)mune , del pari 'che quelli dé’ paesi cir- 
convicini. 

Il gusto del nòstro Lasso popolo per le pozioni 
iiiinocheràte si sostiene -in questi paesi ; .e vòg-, 
giamo iperòio vendervisi presso le bettole ' del 
sorbetto, non dissimile da ‘quello de’ minuti ven- 
ditori della Capitale. - “ " 

' • Sulla Strada istdssa 'si lascia a sinistra' il nuovo 
braccio conspbré detto di Melfi , che mpua Versò 
Valva ', Mura, Atella, Rionerò, e Barile ; é che' j 
do'po di aver costeggiato quel capolùogo àlla di- 
stanza di 8 miglia, va a terhiinàre poco al di là di 
Rendmo sulle alture di Ravelloi* Questa strada', 
che apre la cbihtìnieaziohc di queste proVincie colla 
Basilicata,** e colle Puglie f non è l’ultimò dèi 
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Vantaggi , ‘clic le provvide cure del Governo ab- 
hiano alla prosperità dell’ interno commercio 
procacciati. Arrclic fuori Eboli trovasi il nuovo 
braccio di strada comunale', die col corto cam- 
mino di 4 miglia mena a (Campagna Capéluogo 
di quel Di^reito. La Reai Riserva di Persano si 
annunzia sulla consolate colle colonnette apposte 
per circoscriverne il miglio difeso ai cacciatori; 

Da questo punto l’orizzonte si cambia affatto', 
e la veduta del paese- "di verna' continentale e 
montuosa. Dirimpetto all’ oriente .abbiamo la 
catena degli Alburni , che si stendono sulla ^iàtia 
di Gapaccio a mezzogiorno , e sullo Scorzo a 
settentrione. Su ciii alto~torreggia il Postiglione; il 
letto del Scie serpeggia nel fondo di strettissima ' 
gola ; e noi Io pàssiamo su di Un ponte di pietra, che 
si risente dell’ ignoranza de’ tempi in ‘cui fu co- 
slrutlo. Passato il ponte, incontrasi ' il braccio ' di 
strada che' costeggiando il Seie Conduce a Pérsano. 

Éeijchè il camminò se ne allunghi .così di circa - 4 
miglia, tuiiavia questa traversa è di grande utf- 
lilà, quando per 'le piene del fiume ', difficile e 
pericoloso diventa il passarlo in barca nel solitò 
luogp. Elevandosi il i^reno sempreppiù, ‘ e la- 
sciandosi nella vallata a ''Sinistra v boschi di ulivi, 
del Comune di Campagna , la strada VirnioUra , . ^ 

verso la DV'hessa e lo Scorzo. Le montagne 
diventano sempre più ’ elevati ; e l’alta cresta del 
. Postiglione chiude la vallata sul lato sud-est. 

Lungo là strada, sparsi tra questi ‘mónti, veggonsi i 
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npn pochi villaggi, ira quali si dlslinguono smlla 
destra ')>.rra Nuova,. $icignano e>GaIdo, sulla 
siuisira Buccino, Gaslelluccìa, Conlursi, Sinerchia, 
Le coltivaz^ioni che si attcaversaiio da Eboli 
ad Aulctla, offrono poche .vigne presso quel primo 
paese, e moltissiriii ulivi; ne’ siti piani il ter- 
reno è cretoso e quasi spòglio affatto di terric-* 
ciò vegetabile; il grano, il granone vi sono col- 
tivati generalmente; per. questo ultimo. si pre- 
feriscono i terreni liingo le. sponde del fiume , 
*^ove di fondo della terra è migliore ^ e più faeile 
r irrigazione. Altre volte le alture della Duchessa 
a^lo Scorzo erano coperte di boschi, .di cui qual- 
che vestigio si osserva ne’ pochi alberi di querce 
campate al disboscamento praticatovi per la sicu- 
rezza della strada.-. Poche viti còiùvansi in questo 
Distretto; noi siamo stati anzi. assicurati tdxe per 
l’ addietro non se me^‘*f^evano punto , e ehe da 
pochi anni 'questi proprietarii- abbiano comin- 
cialo a bere il- vino de’ loro poderi.- A cvoferne 
giudicare da quello bevuto da "noi in Eboli ^ 
bisognerà però- confessare che questo 4iqnore 
risentasi tuttora dell’ infanzia di tal coltura. Nul- 
la pertanto m^nca a questo suolo per favorirla; 
Tutti cfuésti ^ poggi , ove prosperano gli uKvi , 
potrebbero , come in Toscana , destinarsi alla col- 
tura della vite." Basterebbe perciò piantarne i con- 
torni degli uliveti ed i cigli de-’ celli;, e coliivarc 
questi ultimi in modo da meno «.mbreggiare il 
* terreno. Al presente le vili vi -sì ^Coltivano in 
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Innjjhi pergolati j sistema al cerio poco* .condu- 
centi ad otteaicrne buona qualità di vini. .D’al- 
tronde nulla a quesli abiianù può rImpmVeràrsi 
per lo spirito d’ itulusii'ia clic gli anima ,\e per 
la cura -cbé, pongonb, . nel lavorar' là terra. 
Le popolazioni! di questi villaggi i hanno spinte 
le tolti vazioni per le piìi” erte |jyenaici, ■'e per siti 
quasi inaccessibili., ed hanno facilitala* la comii- 
iticazione colla -consolare con bx'acoi di strade 
rotabili di sdilficilissima .esecuzione. Così ,,dopo di 
aver veduto il sito che sull’ estrema velia de gli 
Alburni occupanp Terra Nuova., « Sicignano, 
che semhrti^no paesi' da lepri anziché da nomini, 
il viaggiatore non senza ammirazione è istruiid, 
chp sui mtofi^ cui quei villaggi sotto addossali, 
possa andarsi oomoTamchte in carrozza. 

Prima di Aulepa'^ . ncl luogo dei\é Zuppino ^ 
incontrasi a dritta, presso il miglio. *56, . una 
sorgente di buona acqua jìoiahile.> e «più appresso^ 
al miglio 5g, ,uha fontana devtà della.. Regina. 
Poco prima di questa fontana*, si passa 'un ^.ptc-- 
colo rigagnolo * su ponllcelló di pietra pii tctreno 
in questo luogo , è mobile e soggetto a diUiinarsi. _ 

Il Negro;, ossia il famoso Tanogro ,, inlluente del 
Selcj vedesi sbuccare presso Gasici lugcia., é'serpijgià:^ 
lungo il Ibndd' della valla tea. Esso n a soggetto, a 
grandi suanpAmenti onde traggono .origine i 
ristagni , clic ne ingombrano divCfsi puliti. Prinrà'* 
di Aulelta si 'lascia a sinistra il braccio di strada 
che conduce. ‘a- Potaira. . .* .'*, • ’ 
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Superata la vetta dello Scorzo, la $irada seendè 
air Aulclta , nella cui vallala scorre il Negro. 
Nel fondo della medesima è collocata la posta, e 
F osteria solita a dar ricovero ai viaggiatori ed ai 
v(*iiuriiii, che vi riposano il secondò giorno del -loro 
viaggio da Napoli. I ristagni che circondano quel 
luogo debbono renderne Furia malsana nell’ avan- 
zata stagione ; meno insalubre però ne deve essere 
Faria del villaggio, perchè collocato sulF opposta 
collina in luogo molto elevalo. 



* 

Martedì 4 LugUo. 


IjO Periosa., — 'Ponte- di C^mpestrino. ^ La Polla, 

• , piallò di J)tàno. ‘La^iiegro. 

Da-Auietta dirigendoci alla Polla passiamo il 
' Negro su piccol ponte di pietra-, e dopo mezza' 
ora di cammino, stringendosi sempreppiù la Vallata,- 
ci troviamo sull’alto della rupe , donde, il Ta- 
'nagro sboccando si precipita in bellissima cascala, 
le cui limpide -onde allo spumeggiano frangen- 
dosi tra" quegli' erbosi macignr. A renderne più 
spettacoloso F effetto , a destra di essa, diverse 
- altre cascalellè scendono dal monte , una delle 
quali impegnasi a'd animare un nàoliho.>Quel luogo 
è detto la Pertosa , e dà il nome all’osteria sulla 
strada , ed -ài villaggio del prossimo mónte. 

'Elevandosi più ia sèrada, ed avvicinandosi al 
ponte dipiCampeslrino , lasciasi a' driua il- piccol 
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tratto del Tanajjroj che cammina allo scoverto,, 
prima di profondarsi nella rupe anzidctta. Questo 
fiume,, sorge dalle falde occidentali del Sirino 
traversa il Vallo di Diano, ed è ingrossato dalle 
acque che dalla bonifica di una parte del Vallo 
medesimo vi sono state apposiianicntè riunite. Sulla 
vallata ad esso^ sottoposta ergesi il ponte di Carfi- 
pestrino , che ^ non manca di sveltezza e di soli- 
dità. Questo ponte congiunge i due bracci di strada, 
che sulle cime de’ due opposti monti si aprono; 
c he» cinque volte ripiegasi prima di guadagnarne 
la sommità; cosicché non un ponte solo, ma un 
sistema di pomi ne costituisce l’ insieme. 11 suo 
fabbricato è di maittmi e travertino, cd il suo 
disegno , hencìrè in miniatura , pirò radigtirare 
il tratto più elevato della salita del Moiit-Genis. 

La vegetazione di questi monti è di grato pascolo 
all’ attenzione del botanico viaggiatore. Molte gra- 
ziose piante veggonsi pendere da quelle balze , 
che lieto conforto apprestano a ehi si alfatica per 
rampicarvisi. Tra esse meritano di es.scr mento- 
vate 1’ creticus, la Salvia Tenoni , 
la S' SdliWca j ^inìhusa italica,'^ Onopordon 
ilfyricum^ i due Sedi, album e rupestre , e le 
due vai'ictà glabra cd hirsuta della Campanula 
fragilis. Affatto calve sono le vette de’ monti, e 
sboccandosi sull alto piano che lord sovrasta , 
rocchio si riposa su di bellissime 4?ollivazioni d* 
cereali vbe ue òociipuiio tutta 1’ ampiezza , e che 
si esiendóno fin presso alle vette dè’ monti me- 
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(loMiiii. È (]uello il |)rimo inj^resso tip.’ can)pi della 
Polla, e del Vallo di Diana,Su q^uel piano la coloii^- 
nctla migliai’ia ci avvcrl,c, che 'dalla Capil,ale pev 
65 miglia allontanali ci siamo. Quivi tt'ovandoci 
nelle prime ore del mattino, una dpusa nebbia ci 
nasconde per qualche tempo la veduta de’ paesi 
sparsi per le falde di -questa catena di monti , e che 
sono la Polla, At^tia,.^’* Arsenio, Diano e Sassano. 
Diversi bracci -di nuove strade osservansi sulla 
consolare del vallo 'di Diana ; i più considere- 
voli sono quelli della Polla' a destra., e quelli 
di Atena e di Sala a sinistra. L’ osteria della 
Polla si è resa celebro per la famosa iscrizìaine 
antica che ci è stata incastrata, e che contiene 
1 ’ itinerario di diversi luoghi , che ci proponiamo 
di leggere al ritorno. 

jNon è questo il sólo rudere che all’attenzione 
degli Archeolctgl> . queste ; contrade raccomandi. 
Rammentano esse non poche, if^lelwi ciitù della 
Lucania , ■ che lungo questo Vallo jfiorirono j tali , 
per esempio, furono jConsilina e Marcclliana, che una 
dopo P altra sullo stesso sito, tra Polla e.Padula 
sorgevano, c T.antica Atena,, di cui sullo -, stesso 
Inogo della, moderna non pochi venerandi avanzi 
conservarsi. 

■* Il Vallo è sparso dì copiose vene di acqua, molt^ 
delle {piali seaturisconp lungo -la strada. La più 
notabile sorgente trovasi al miglio 69 ,' nel luogo 
detto acqua,, ili S. -jintonlo^ Ivi tùtta l’acqua 
c obbligata a ri^iagtiare e spandersi in. pestiferi 


Digitized by Goàgle 


( 21 ) 

fossi, che contribuiscono alla infezione dell’aria 
di «jucsta contrada. Frattanto ({ueste vene sontf 
cosi poco considerevoli , clic dillicile f,Tan fatto 
. iK)n seiubi’a l’ inalvearle nel Tanagro, die ne ac- 
coglie le acque, rendendole ad un tempo utili 
ali* industria, c bouilicando i^suolo e Paria del 
contorno. 

Non bisogna lacere , che sotto il governo del 
I4e Ferdinando ( di gloriosa ricordanza), grandi 
lavori di bonificazione furono in questo Vallo in- 
trapresi, di cui all’ Architetto l’ollio venne la 
direzione allidata. Allora fu che accresciuto il 
volume di quell’ acqua , la cascata della Pertosa 
j)otè impiegarsi ad animare il molino che vi si 
.scorgo eretto dappresso ; l’ opera avanzava , e 
nuovi vantaggi a quelle popolazioni promettèva j 
ma le vicende dei tempi iic interruppero disgrazia- 
tamente il lavoro» 

t 

Sensibile è il contrasto che le due catene di 
monti opposte presentano, che ■fiancheggiano il 
Vallo di Diano , giacche tutti quelli che occu- 
pano il lato nord-est sono calvi e sjiogliati di 
ogni vegetazione; mentre quelli dell’opposto lato 
sud-ovésl sono rivestiti di lolti boschi. Rimar- 
chevole è l’industria degli abitanti delle falde 
de’ monti denudali di alberi , giacché ovunque 
han potuto rainpicarsi , non han mancato di 
seminarvi cereali. Vasti uliveti miransi Jicnan- 
ebè più dappresso ai sili abitati , e nuove pian- 
tagioni s^, n’. cstendóQó di gfiorno * in giorno, «ùi 
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monti contigui. Frattanto tutta 'ta<iìrapposta piak-^ 
nura' non è coperta ,'che di grano. {1 sole elevan^' 
dosi sull’ orizzonte viiara i suoi faggi :au quest’ imr 
menso mare di spighe, che <hd soffio de’ zeffirl . 
agitate , » dalla preceduta bria» inumidite, sem-<t 
tH lauti appaiono J^er la viva .luce- cke ne 
verbera. 

Alla vista di questa Immensa quantità ■ di ffo- 
mento , che debbe *: considerarsi cerne frazione 
debolissima della raccolta dell’ intero Regno, cessa 
la sorpresa dell’ invilimeuto de’ cereali , 4* 
le sempre crescenti coltivazioni di continuo nel 
granai rifondono .più del triplo del bisognevole 
-pel consumo del Regno medesirno. 

Prima di uscir *dal Vallo, si lascia a sinistra 
il paese di Padula, collocato su di una ridente 
collina, alle cui falde è eretta la rinomata Cor - 
tosa di S. Lorenzo. Diversi rùscelli serpeggiano 
lungo questa strada', ' uno se ne traversa presso 
la Sala ; un’ akro nella direzione di Padula j ed 
un’atro intermedio tra i due anzidetti. 

'■ Lasciato' il Valloy ed' ascendendosi verso CasaL. 
nuovo, il ^esh diventa^ adatto 'montuoso , ed i 
villaggi che 8? incontrano 'sono Moine Sano a si- 
nistra , e Buonabitacolo a dritta. Quivi i tofrenti 
addiventano più freccienti , e la strada • perciò*- 
ne attraversa parecchi sopra pomi di pietra. Tutte" 
queste aoqUe colano nel Vallo' di Diano, 0 di- 
ventano inSnenti del Calore. Prèsso^la Palla, la 
Saia , Monte Sano, ' Padul- 9 <^ C'/Buonabitacolo 'I 
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campi sono coltivati a biade, linoj canape, ed 
albtaali di ulivi, di querce e‘di pioppi. 

A volerne giudicare dalle contadine che veg- 
gonsi sparse per queste campagne , la specie del 
Vallo di Diano -sarebbe piuttosto piccola,- e non 
la ]>iù. bella. Frattanto le donne di Sala , Polla 
e Padula bànno riputazione di regolarità di forme, 
di bellezza C'vivacità. Esse hanno foggte di vestire 
ptrticolari , soprattttto per le gonne , che amano 
di sopraccaricare di- pieghe , il cui incomodo 
peso cercano di alleggerire mentre lavorano , 
sorreggendole con altra leijatura, che stringono 
al di sqito delld cintura, e che accresce il cattivo 
elfetto della loro vestitura. Di molti lacci cingono 
le- pettine , ed il giustacore , c.ui possono legar le 
manicherà volontà. Poco felice, e mollo meno 
decente è la conformaziona che danno al seno, 
non curando di sorreggerlo, e ricoprendolo ap- 
pena. Generale è l’usanza eli caricarsi il capo di 
enormi pesi , la qual cosa debbo òouiribuire ad 
istupidire le facoltà 'mentali, -e vieppiù, decimare 
le foi’ze fisiche di -quel debole Sesso. Per colti- 
vare i campi , che sono generalmente -cretosi e 
sparsi di sassi, adoprano piccole zuppe, che ter- 
minano in bidente dal lato opposto* al taglio. 
Al presente se ne servono per rompere le gro^ 
zolle,. e rincalzarne i granchi. 

Presso la Taverna di Atena traviamo grandi 
depositi di fieno, ')e diverse greggi di pecore 
e di ca^. U paese è piuttosto incolto , cd 
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V -, wnv sol in luogo vagiamo coltivarsi de’ cecl. 
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AI miglio q-i compariscono bellissimi pioppi 
•sulla strada, che sembrano ivi a bella posta cotlo- 
cati, onde colla loro fijicile riuscita servir di.rim-' 
V ju’overo alla nessuna cura che ci diamo per esten- 
derne le^ piantagioni lungo tuttOiquel tratto di 
consolare 3 il quale d’altronde è -oónser.’atò .nello 
stato il più perfetto. Prima di sboccare tbil vallo 
di Diano , il villaggio ;cbe gli dà il nome , vi 
si presenta addossato ad un nionti^ello sulla 
dritta 5 le coliivaziooi del suo territorio si .esten- 
dono fin presso la consolare. ’ ■ ■ ■ ^ 

In questo luogo trovansi belle coltivazioni tìi viti 
legate in festoni , o pendenti da frassini , da .^ccri , e • 
irnanco da ulivi utcorlaincntc tagliati a bicebiew. 
P^oi abbiamo fallo fervidissimi voli pcrcliè simili 
^Itivazioni possano venir pre4e-a modello da tutti 
gli. agricoltori di queste contrada. L’opposto vil- 
laggio di Sala offre .le stesse coltivazioni, ,«dip- 
più vi- si coltiva. H tabacco. Sgorgjii d’ acqua 
s’ incontrano dappertutto, ed estesi alluvioni sono 
annunziati dai lètti di torrenti, che si traver- 

I ' 

sano , c che scendono da i vicini monti , tra i 
quali quellP sul ilaló diritto cóntinuano , ad esser 
calvi. Sempreppiù agreste e moniuosó diventa il 
paese dirigendosi* a • Casalmiovo. La catena dei 
monti che si ha dirimpetto al mezzogiorno è 
dominata dal Sirino, '■sul quale si scorgono tuttora 
larghe fasce ,di neve.' II uionie' detto 'dell;» 
Madonna della Neve, che trovasi «ài nòstro mae- 
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Siro è l’ altra più alta montagna della catena che 
si dilige al nord. A vista del miglio 77, sopra 
lina collina a sijtiistra . trovasi Sassano ; più in- 
dentro cd in alto S, Giacomo y sul piano a destra, 
e più verso GasaJnuovo ^ Buonabilacolò.. , Una 
graziosa villa incontriamo a. sinistra , che ci vien 
dello a|>^)artenere ad un possidente 4 ‘ Cangiano. 
È questa r estrema punta dell’ allo piano del 
Vallo di Diano. Da questo sito Uocchio abbrac- 
ciandolo in tutta la sua estensione non esita a 
giudicarlo importante posizione strategica. Padro- 
ne del Ponte di Campestrino, un esercito può 
dirigere i siici movimenti Cosi verso il sctten- 
Irione, che versO' il mezzogiorno. La storia inlalii' 
ci insegna che in questa pianura non pochi fatti 
d’armi hanno avuto luogo tra gli Aragonesi' e 
gK antichi Principi 'di Salerno. 
j Al miglio 78 corrisponde la traversa che mena 
a - Padiila ;> i noci ed i qiriegi che vi prospe- 
rano, altra ;,pruova chiarissima oi porgonb della 
felice riuscìta-v con cui questi alberi potrebbero 
venire adoperali n<?lle, piantagioni delle con-^ 
solari. > 

Al miglio 80 incontriamo campi ben vàsii coltivati 
a vigneti e frulli; essi sono custoditi con siepi viv^, 
come nella Romagna, nella Toscana, c nell’alta 
Italia. Questo uso' dovrebbe, adottarsi generai mente^ 
Gli abitanti che percarrono questi campi- mor 
strano notabili cambiamenti nel ilsico , ed agio 
maggiore nell’ economia. -In line ‘ aUontanandoci 
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dai miasmi del Vallo ^6 predendo le alture, per 
la migliorata qualità del suolo, , e per la facJità 
maggior nel coltivarlo, veggiamo cambiar l’a- 
spetto dell’ intero paese. Le eleganti abitaziour^ 
che veggonsi costrutte sul -contiguo villaggio di 
lialuda, ^non meno che quelle che si vanno di*, 
mano in mano incontrando, chiar.i dimostrano 
gli efletti de’ surriferiti ' -vantaggi. Al miglio 8i 
corrisponde la traversa che guida a Moniesano 
da un lato ed a Buonabitacolo dal lato opposto. 
Gli avanzi di. una diruta ostci:ia , bruciata nelle 
passate turbolenze , restano sulla strada nel 
luogo detto Auto Musso. Un contadino scende, 
da gassano ogni giorno a stabilire Ira quei ru- 
deri un’ ambulante olUcina , che suoi servire di 
ristoro ai vetturini e viandanti. Altro piccol vii-- 
laggio sull’alta cima jdi quel monte si^ presenta 
a sinistra^ esso è ùsxko Arejia Bianca. 1 rista- 
gui sono scomparsi ; il paese è alLerato-iJi ulivi 
e querce. Al'niiglio 85 la strada traversa il luògo 
detto , CatAsano , . ove altra volta sorgea folto 
Losco-, cd’vile di masnadieri.' All’ altura di Casal- 
nuovo segnalo col miglio 87 siamo giunti sul 
mezzodì. • Molto avremmo gradito di prender ivi 
(pialclie,- ristoro, ma nulla questo villaggio ,pre- 
seiita per ricovero e confortò de’ viaggiatori. Vi 
attende invece sUl pUno .’nnar disperatissima oste- 
ria, che vi: olfré' tilmeto ddme dissetarvi 'e libe- 
rarvi dal penoso stlmòìo della fame. 'La'viclnaiizst 
de’ monti . profittarvi della i^ve ^ che 
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adèrsi dal vicino villaggio. Presso questa osteria 
alibondantissimo cresce il G-iitsrjitinmo nero , e 
tta le querce- sparse ne’ contìgui campi, per la 
ptiilia vòlta raccogliamo la Q. austriaca ^ specie 
s[iessò confusa còl cerro. 

' Rimessi in istrada alle due^ dopo inezz’'ot-a dì 
camnnno ci troviamo sul ^nte di CasalnUovo. 
Questo ponte è composto di cinqu'e archi con 
piloni di fabbrica, ed il resto di legnò. _Esso 
segna il confine della Provincia di: Salerno , 
di cui Càsalnuovo è l’ ùltimo villaggio. Da questo 
luogo comincia" il 'tratto di ' strada , che per 
L^onegro e Lauria mena in Calabria. I poniti , 
che vi si trovano sono tutti di legno , e di debo- 
lissima costruzione ; ì parapetti ne sono stali 
portati via quasi geìieral mente , e lo stesso tavo- 
lato del ponte vacilla sotto i piedi riél pas-^ 
sarlo. Continuano i cereali, che si estendono fino 
ai monti, i quali sono anche , alberati 41110 alla 
cima'. I cèrti' 'cominciano a popolare questi Ijoscbi. 
Alle 3 , il tcrrriométro- segnando* 19 gradi. Paria è 
rinfrescala da un picciolo 'temporale. La strada 
continua per monti bellissimi'’ còperli di faggi, 
c di -alno a foglie 'cordate. Al ciglio 91 , sul- 
l’ingresso" della provincia di- Basilicata , trovasi 
sulla strada un • fortino ' détto, di Oervasi ^ al 
presente abbandonàto deh tutto. La calce con-^ 
crézionata , che forma la base di tutto il paese 
percorso- fino' a qu'esto punto’’, comincia a dar 
luogo alla’ caìce- sebistosa , ed allo schisto ar- 
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gilloso - calcare. Prima di Lagonegro i boschi 
mostransi co[)crli di castagni selvaggi-, che vi slog- 
giano stature colossali. Non* poche graziose piante 
pèndono sui niacignè , che costeggiano la strada. 
Noi ci racteogliaino la bella varie '.à grandijlora y 
della Salvia officitialis. Dopo tèe ore di cammino 
arriviamo allò 5 a Lagonegroy dodici miglia da 
CasalnuoVo. 

Lagonegro è situato 'nel centro di un bacino 
di monti> in* piezzo de’ quali scorre il Torbido, 
giustamente così chiamato per le acque limac- 
ciose e brune die trasporta. L’ antico pai^c 
ei'a secondo il solito fabbricato su di un erto 
mónte, ove., rinjóngono tuttora- diVòrse. abita- 
iioni , e, la' Cliiesji.- ceuiunale. Con. miglior .coar 
sigilo .spccessiVamente il paese è yeit<Ho a ^tabL- 
lirsi nell’ alto piano, che iAttrayersa '^p&«,e ..di 
questa vallata^ .còs^ohè al' presente gode di pi^ 
amena- situazioiié -in , un luogó piano ^ ^ déoprato 
di vasta piazza, e" di u3olte i modetrue abitazioni. 

La naturò" di .questi monti è tutt’ alua >di quella 
della limitrofa .provincia 'di Principato C teriore, 
Essi sorto prkieipal mente eomposti’;di «cbisti ar- 
gillosi , e ie collie ad essi addeìéiaìte son qin^i 
tulle di vére: argjllfe. 1 térreju ,--cbe loro.seyrar- 
stano non sona, perciò i .pi^ felici per Tagriool- 
tutn , e .. la si^óaidoue iste^ del paese re^d'endorte 
il clima rigida ■ pòr gran *parte dell’ an|tó , ne' 
accresce la, sfavorevole ^'«pndiaione j malgrado ciò,, 
il conCÒrQO'di Lagonegro è cólùiòld^apl^crbiito. 
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e ad eccezione , degli ulivi , die difficilmente vi 
allignano , non vi mancano vigne e colture di co- 
reali c di ortaglie ; i frutti a nocciulo vi scar- 
seggiano e solo vi riescono le- ciriegi^ Abitando 
un suolo ingrato , questi cittadini si Sono perciò ri- 
volti alla pastorizia ed' alle manifàtture. Oltre a. 
3 o,ooo, pecore compongono la massa della pastorizia 
di questo distretto; per esse conservasi il metodo 
della pastorizia errante , e perciò nell’ inverno 
si portano gli 41'menti a pascolare lùngo le ma- 
rine di Policoro. Questa industria comincia a ri- 
levarsi d/ilie perdite sofferte j giacché altre volte 
oltre a jt 00 , odq pecore formavano la base della pa- 
storizia,, di quel distretto. Molto si lavora la lana 
per fabbricarne panni e cappelli, e di questi due 
articoli si fa, sufficiente éommercio anche fuot 
del disicplto. IJn alloggio meno infelice tra quei 
che si trovano: lungo la strada d‘ Calabria, ricevia- 
mo alla locanda del c osì detto Milorijo. 

Lagoncgro.è Gapoluogofdi un Distretto molto 
vasto,, ma ha -il rinqiroveio di trovarsi collocato 
in . una dell’ estreme pulite del niedesimo/ Esten- 
dendosi' 'lino alla marina di' Policoro. sul Ionio,, 
di grande, incomodo^ riesce agli abitanti di quel- 
le rimote contrade , dediti specialmente al ca- 
hotaggio^, di froquienlarne il capoluogo. I fiutili 
che lungo quel tratto di strada s’ incontrano deb- 
bono spesso ueiP inverno interromperne intera-^ 
mente il traffico. , 

• Tra i, prodotti di questo Distretto meritano par- 
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ticolar menzione ’i suoi vini. E quisiionc 

tra gli eruditi , se‘^ i famosi vini lagarini cele- 
brali 43 Plinio , debbano a queste contrade ri- 
_ ferirsi; certo è'; cbe quelli di questo Distretto sono 
dilicalissimi. Tra essi la preferenza suole accora 
darsi ài vini di’ (ibiaromonie , di Gal vara- e di S. _ 
Angelo., r . - - ^ • 

* . I . • 

- Mercordi 5 Luglio, , . ' ■ 

' • • - ' • < , : / ■ ^ 

' • i . . . 

’ ZtOUTta^ Nuova' sirjdit del G-aldo^CasteHiicoia- MercwH 
V . , _ Retonda, . • • . . 

. • • ' * a » 

f “ 

' ' 

■ Alle ore' 6 ' parliamo da Lagonegró; la strada' 
«scende radendo -f monti che occy.pano,-Ià-paTW 
meridionale di questo bacino. Diverbi, ponti di légno 
si attraversano fuori Lagonegro; il-.secoE^^di essi 
è giuato., 8 ù di' un' orribilè precipizio, nel fontfo 
del quale corre torbido e strepitoso ruscello. Lia 
fragilezza di questo ponte.in.’uu'sito.c'osi-pépi- 
cóloso- ci .cóhsiglia' dl séendcre dalla vettura. I 
fi^ncbi del monte,- pve -la. snwda è tagliata offrono 
allo 5coj)erto le dorò , composizione. . ©i verte va- 
rietà di schisti- arglllpsor'calcari ferriferi 'ije' «m- 
bHtseono l.a‘ base. * Dopo ^nn-' .traile di ' - strade 
sempre scoscio , inetontri;und bosphi dL castagni- , 
e su- di * tra- monte ' à drrtjtà' Jascìàmo 'il villaggio 
detto Rivèllo. Pi-tma, 'del medesimb, à. sole due 
miglia e mezzo dopo Lagonegro /^abbiamo' inoón- 

traia il'gran''layoro,del -Jtubim beaccio'..di strada 
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consolare, clic per la valle dél Galdò cópdurrà 
in driUa linea da Lagoifegro a Castelluccia: -eVi- 
tan<lo Làucia-,*e con essa ‘W dirupalo caiiimitìo 
su CUI è tracciata la strada attuale. Per questa 
ragione, alla naturale cattiva qualità della mede- 
sima si accoppia l’ abbandono in cui è caduta 
petwcsser Vicino ad- aprirsi l’ anzidetta nuova stra- 
da': 1’ antica l’eslando abolità. Al presente le io 
miglia di strada da Lagonegrò a Laurìa non possono 
essere peggipri, e le piovane che si precipitano 
da vicini monti ne accyescouo^ di tratto in tratip 
r ineguaglianza e l’ incòmodo. Malgrado ciò, -questa 
strada dovrà conservarsi per .P interna comuni- 
cazione di questi paesi, e perda Idcilità di poter 
per essa r'aggiugnere Treecbiene,e scendere sulla 
niarina di Maratea. Questa considerazione, rende 
scusabile la svista elle fu presa nell’ aprirai 'quel 
vecchio braccio di consolare, per cammini così 
scoscesi e tortuosi. Solo ò da dolersi che non si 
sia pensato a conservare la traversa rotabile, ch o. 
contemporaneamente fu stabilità tra Lagonegro e 
Maratea, è che 'per mancanza di manteHimcn- 
ió è -àndata in ruina. Wou essendovi che sole 
lO ipiglia' da Lagonegro a Marate^ ,. -ognun vede 
di quanta utilità al commercio ed. all’industria 
di quél Lisireito riesci rebbe il ristabilimento; di 
quel braccio di strada, ohe. gli -aprirebbe upó 
'sbarco sul golfo di. Policastro;; assai più diilicile 
essendo accesso all porto di S apri, benché a 
L.-rgonegrp piu j^Hos^simo. X nìonti schislosi^di que.sta 
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htÀiìM^ quali si ea^uiscoi4o”mpi ì a «eeoo 
che hanap J’ aspetto di vere nampaglie.'. Questa -cir-4 
«ostauza vaniaggiosissima speviìEemasi nella c^^m- - 
zione d‘J*Ìùestè.sLtade: I rigngfnflii, che ^ trattor ^ 
trattq la tagliano , tra^portartii) móltatatgilla neh' 
liceia., e y anno tatti ad apcresctft^ le’ acque del 
Toebldo. Al di là di liofgon^p n^ «’ iac^étratìo 
più colonnette migJiari fj e pearcìù' non si possònp 
calcolare le distanze , chq pé^tè»e ‘dS caìnmino ,• 
e per le' stazioni della posta. ' V -*n . .-v 
. ’ Dopo' im ora di' eàanpìffl;.. jacontgame, Jslti 
'boschi di eerriti N e’ iw^lilH ai cekrtta 

legala ; continuano i pott &ipt rdi legno lìragilis- 
> «imi j sul lavoro della nuovtf ’(Urada..ihldat»^è^^ 
adoperarsi, la pobperé da'iparò ó farsbpioeole mine 
per sduaptaifò le 'grosse'; radiei» de’ ^cerrK'TtóiU'-^i 
.lavori 'di "(wsire dà taglio per i-rlVeetiratdnt^ de-pon- 
li' e pèrule' banchine "'della- itjdéevit' '.stradd ^àoljp 
stabiliti in kjùesto lùogo. Pcr^;«edesimi impie- 
gasi ùna“ pietra; bel;Iissiina , cl|p è*di.èalcé’ carbio^’ 
nata compatta bigia ai^iifera' «km vene di • càlèe* 
•«aìbonàta bianca imbrattata *«« di rado, 'di alito - 
bftunaintìSOk Glnaii alla vetta. deKmonte..y piega 
la 'slra'da' ^erso > il- villaggio' dettò Bosbó.-^ Ivi 
abbiam veduto coltivarsi per pastura. 

•aZafes.’ TenJ- . . • ■ 

La rigidezza -del cb^ di queste’ contrade e, 
'contestata dal; ritardo déHa vegetazione, La gine- 
stra, cito ^ressó lii noi vain'fior'c aìr primi di inag- 
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gio qui'jappeua ap):e i suoi bottoni. Avvicinan- 
doci a questo villaggio c«^atìo ì boschi e s! iro-> 
vano cainpi coltivati. co» ulivi, fichi , .gc.ino e lino,' 
Là riuscita degli ulivi in' questa regione nota- 
bilmente più elevata. di Lagoiiegro , benché pÌÙ‘ 
meridionale , diinosira^che nuovi saggi dovreb- . 
bero farsi per provare a. far ctcscere 1’ albero 
di Minerva anche su i mputi di quel .'Ca poi liogo. 
Molte di -queste conladiue veggiamo molestate 
dal gozzo , malattia endemica de’ paesi umidi e 
freddi, -e'che véiesi frequeniksbna nel Val lese , b 
ne villaggi della Savoja.So i fisici di quelle contrade 
haimo. opinato che .questa malattia possa trarre 
origine dall’ uso ideile acque crude , e pesanti,' 
provenienti dalla i.umediato scioglimenid delle 
«evijJo stesso non semlira potersi diré per questi 
luoghi , ove, le nevi non fanim lungà' dimora.; che 
perciò hisognerà attribuir questo nralanno alFaria 
umida e nebbiosa. A Bosco come a Lagonégrn , ' 
ed in v.tutu questi paesi,; veggonsi tetti mbmeh-.. 
tanei , ebe si costruiscdMio di "sole tegole tsenzà 
cemento ) • cui si spprappongono d«’ sassi per- 
ché il vento non le, porti, via. - Spéssa troviamo 
perciò delle abitaaioui , che abbandonate per 
disastri cagionili dalie vicende' poliiicbe tj dai 
tremuoii , , restano iu piede cpme. |irima’; fe iioò 
mancano , che d.e’ tetti portali via- per impiegarli' ' 
in nuove (costrùzionL - . 

Alle 8 siamo . nel ibiido della vallàta di Lau- 
lia , dove ha bisognato gu.adare un torrente , che 
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noli’ inverno dovrà divenire niolto incomodo; Al 
pari del Torbido , quest’ acqua va a scaricàrsi 
nella Trécebiena, che mette nel golfo di PoUca- 
stro , sei miglia circa al mezzo giorno ‘di Maratea. 
Dal fondo di quelle vallifyuopo è ascendere di 
bel nuo,vo '’sin presso al vertice de’ monti che 
a>vraslano a L'auria. .La difficoltà del^ cammino’ 
ci fa preferire di batterle » piedi. Così abbia m. 
jjututb raccogliere divm’se belle 'Varietà di- schi- 
sti calcari argilliferr, e . nrolle belle piairtè y tra 
quali atnttdo festucoides e collina ,'vd i prinii 
individui della. Sulla Medy^o/fum coronaHum ) 
die. tanto, abbonda negli argillosi campi deUli-Ca-'' 
labrìu. • , . 

Prima di Lauria, pa&>iamo altra acqua, clic anche 
immette nella Trcccbiena-Qui visi è rifatto di fresfeo 
un ponte di legno' con ifste di [jonte ed argini in 
pietra da taglio. P'ittofe'ica è la veduta delle casca*- 
tflle, che.da varli puHli del monte di Lauria Si prt'* 
cipiiano sulla sottoposta valle, a vista di quel- 
villaggiò; animando diversi mulini, o riunendosi 
in vasche,, ove buona! miwjo di valide e ben fatte 
contadino ;[)riene; atl--atti»gére. acqua, o- 'ar- lavar» 
pannilitoiv. >• •. , r‘ ■ . 

Lsluria )p, diviso itt/supcriore ed inferiore' ; ad* 
dossvto alla ru^ c - inaccessibile è. ibpr^o, 

meno scòsceso e lungo, la consolare' è il s^cob— • 
df>. Due scric di medioa'i' abitazioni cosu%glano 
la jstrada , -;er, tra queste noiansi'.diyersebout^he , 
ove ajla . riti fusa -vendq^ib.cqtuesUbili di. ogni 
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g«.er., vino ,d alt, -i prodotti , „a quali fig„„ 
in primo luogo , ,1 vttriolo' vérde: di cui fi fa 

gran couaumo ,«r la tinta- dò’ panni , che ee- 
neralmente Calumasi tth^rli .in nero. Q„L 
urna accordasi col hrunq. clofe delle terre, dei 
monti e delle aeqne di .queste contrade- ' di cdi 
concorre ad accrescere' la trisicrza.-Buoni salami 
possono provvedersi i„- qumtn paese, for:l^p 
non gti, che s. risentono dell’ istessa grossolana 
fahbricazione di quei della Calabria. BiLiia'ec-, 
cettuarner caciocavalli ed i cosi detti rrr.,c/S,'^ 
che sono -formaggi di ottima qualiij. QUre J 
solito pane nero , sec'cò e mal fermentato , cìi« 
c. accompagna da Eboli, ci siamo jier un nio- 
mentp ral cgrati, vedendo a vendere altra- specie 
ai pane bianco, c.d’ apparente buono esteriore 
h t lnsione s, e dihgUata bentosto^ -perchè abln'am- 

trovatq.esser questo apparecchiato con pasta' bol- 
ita ma non fermentata', sul gusto degK arimi 
degl.,ebrei, con t qual, forse avrà cómune l’ori-dne 
b veramente cosà dèspiacevolissima ,. che abbon- 
dando quest. - faes, di ottima faripa, non sappiasi 
Javorau pan^ migliore. ‘ . - ' . . ^ 

In ordine all» -divisione der paese mjupeiìore' 
e infenore , nor. rara 'in .queste provineio , i dà 

delle m" ‘ ““ J 

de’m 0^’-° ''“gn.lc basse falde 

de.mom. ■ presso le quali si preferisce, discen:- 
ere, e dove nuove a-biiarioni giornalmente vanno 
costrneudos. ; cosiéchè eorvolgerd degli anni', 
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come è già totalmente' avvenuto- per Lagonegro^ 
i paesi . stabiliti > sulle rupi si lr9Yerahno trasferiti 
lungo le strade consolaiji. 'Al presente soie 3ooo. 
anime compotìgono comune - di Lauria Su[ie- 
riore e^ 5ooo' ne popolano l’ inferlère.. Alle stesse 
foggio di vestire del' Yallo -di Diano e di Lagone- 
grò, le dònne aggiungoriò una pettina ^ che seciha 
il dispiacevole de’ sudici p’ahnilmi', é, della' pòco" 
decente conformazione del seno in quei pretefedenti 
paesi osservata. V ■ 

. Tra questi monti Vcggoiisi belle, «forme-, svelte 
taglie ,> ed- avvedenti sembianze. A Lagonegro > gli 
nomini sopo in generale ben fatti e di alta statura; il 
colorita delle danne è di'un vermiglio e di- uha bian- 
chéizza abbagliante. A Lauria si osserva altretiatìto, 
rha per la situaaionc meno ajevata,’ rl sangue" è meh. 
bcllò, e men rata la grassezza. Le conladiné; ;benchè 
an4assero generalmente scalzò , sogliohó munirsi 
di cakari di lana ,• che gatantiscòrio gran parte 
della gamba e del piede ; in testa partane un 
pannolino raccolto' e piegato per modo ‘da non 
poterle difenderò, nè dal -solo nè dalle intemperie. 
Il dialetto e 1’ accénto di qaeslir paesi 'non varia 
gran -fatto da quello "della liftiirrofa provincia di 
Salerno. La locanda di Lauria ci è.sefnbraig -Jnu 
decente di quante ne abbram finora vedute ; 
essa' è ornata di carte al soflltto, e » di vetri alle 
finestre: oggetti rarissimi In questi paesi. -Motte 
di queste case' .^nùunziano per lo meno l’ agia- 
tezza de’'lora proprjéiari ; esse.l^^n’no loggiati co- 
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veni, simili a quelli che nélle Vicinanze-di Na- 
poli', sogliam vedere nelle case di campagna , e 
che sono più fcequejati nelle isole di Precida e 
d’ Ischia. Con eleganza • noi^ comune trovasi da 
questi proprietari adottato i}, costume di munire 
i tetti ' delle lora aliitaxionl di lunghi canali, di 
latta per raccogliere 1’ acqua • e ' versarla per ap- 
posite grondaie , onde noò incomodare i viandantil 
Questo, ^affinàmento di. civiltà , sconosciuto anchtìi 
molla stessa Captale, vi tràspojQia per un momento 
nelle elegantissime strade delle [ùù colte città 
di .Europa, Gran parte delle case è lesionata' in 
séguito del^ treiimoto , che nel passato febbraio 
fu funesto a Tito,^, a Potenza e 'ad altri luoghi 
della Basilicata. Manifesti spno • tuttavia gli avanci 
de’ disastri , che.gravharono su quest’ iafelie,e paese 
per il sacco c' 1’ im en^io Sglferio nel i8o6. ^ 

Ripigliando la salita per sortire da Lauria., la 
Strada costeggia la Chiesa comunale ornata, di 
campanile , sii, cui' leggesi la curiosa- iscrizione , 
noli me tangere. Continuarla Strada , attraver- 
sando il territorio di quel qoinune, tutto ben col- 
tivalo di vigne , ulivi , ed alberi fruttiferi, Ab- 
h.irtdonatc . le coliiva»ion\, 4* cui le meglio inte- 
se son cinte di mura*', 1^ '•stratta preceda per 
estesi campi di biade^ sparsi di ‘castagni- e querce, 
L-’ Ononis cdigophylla ed il Pp-pilio Urticae 
hanno acoresciuhi le nostre collezioni lungo questo 
tratto di strada che il lento procedere del legno 
per quest’ aspro monte ^ci ha fattp preferire di 
lare a piedi, * 
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Dopo un ora e mezEa di penosa strada ci 
siamo trovali sul piano , pres^ Io sbo<^co del-’ 
Ja nuova strada d^l Galdo , ove gF»>n: quan*- 
lità di pietra da taglio è pvcparaia per la co- 
struzione di un ponte. La qualità della pietra 
è la . stessa di quella che abbiam yeiiUto lavorarsi 
all’ altura di Lagonegpro, nel punto ove prende 
origine questo nuovo bracfcio di strada;. Quésta pietra 
è sempre calce carbonata cojnpatla bigia con vcnuc- 
ce di calce carbonata bianca, di cui questi monti' 
abbondano nella separazione deUc montagne di 
trans^ione ^dalle secondarie, c' che debbono con- 
siderarsi soprapposte ai monti •primitivi, i quali 
non possono manifestarsi , percliè coperti da per 
tutto da questte successive fórmazioni. 

La strada attuale ", che chiameremo vecchia , 
taglia ad angedp retto la nn&va strada .del Caldo', 
la quale si avanza , radendo le làide de’ continui 
monti; e così imioltrasi in dritta linea parallela- 
mente all’ antica. Meritava quest’ ultima di esser 
condannata per i suoi continui tortuosi giri, non 
men che' per trovarsi su di un terreno argilloso 
estremamente mobile, soggetto a contìnui dila- 
mamenli , e che allagasi" nell’ inverno. Eleganza ^ 
magnifìpenza e solUiià corrcorrono ' a render bc"!- 
lissimo questo tratto 'di uytova strada ^-clie tfa pochi 
mesi sarà aperto al commorcii^; essa è due volte 
più grande dell’ attuale"; . bei ponticelli di' pietra 
da taglia, ne cavalean'o gli ^coli delle piovane' ,' 
c- co?i in un -piana dolcemente inclinato," lungo 
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Ic-Cilde del monli oominuasi per tutto il campo 
del.ljaldo. , . . ’ ’ ' ^ 

AHe due' pomeridiane npi siamo nel centrò' dr 
quest’ alto piano> non gran* folto diverso da quello 
di Gampotenese j e' degli altri, •.che sticcéssiva- 
mènte incontKino. , attraversando . questa catena' 
di>inonli. Una sorgente di acqua, détta' la 
nella , Opportuna' p^'t- 'abbeverare ^Ir armenti -j" 
scaturisce ivi; dap|>re^o. yJL resto’ del paesé- i- 
denudata di alberi ; cosiccì.'e dm manti chè'ló 
circondane^, pieci|>ìtiose scendono "nell’ inverno Je ‘ 
acque ' clie. lo inondano, da' per tuttp. ‘'Il* suolo 
per essere, poperfco delle crete; che vi ' trasptoFtabo" 
gli alluvioni non-^è il-. piu felice per 'la coltura j 
malgrado ciò, tutto, ne’ siti -menò /bassi vedersi 
semrnatd'^i* segala* e - di frtrmentp; è-ne’ siii'piàni' 
prodièra- il granone. T’utti^ cjnésil fcam'pi sonò- 
sparsi di tugùri , '-presso de’ quali .ne’ sili pìu 
elevati errano -:greggie' di pecore. Questi lugù- 
n -per esser . sempre' oostrulli idi -fobbrica' e;coi^' 
peni'di tegole', quasi. 'sempre di Ircseò bn^- 
biancati ^ fanno -fede d,éll’ agiatezza, de’ loro pa- 
dronir Capanne o così .dette pagliaie, nè di sécchi • 
steli, nèr. di zolle formate, come'^e-ne veggon^'da^ 
periùtto., anche ne’ più ricci»#. paesi, non abblam 
v^uio finora; ma invece "di esse, sòno qupsii’ campi' 
sparsi di punti, biaùchi/, che non ' si ^arda a riéor 
npsceré per casu’cce.di pakori o di' coloni.* ■ • 

• Alle 3 ^ ; lascratb qucH' ingrato suolo, cPsiain' 
trovali in mezzo 'a boàchi di Castàgèiie.di carré', 
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yparsi dì coltìvàxìoni di biade e littOi Qnòstc stesse 
coltivaziohi, f esc più generali, ci annunziano la 
vicinanza di altro cospicuo villaggio : ^oì infatti 
siamo pochi discosti, da' Gastclluccio. La strada 
per nn ora circa di canuti ino* prima di questo pacse^ 
sembni aperta' frti continui giardini 'pià'ntaii' di 
qucrci , nod;, ciriegi , e viti; La PhysHlis Alhe-^ 
kengi cx si maUra copiosa lungo la. strada. Allp 
4 siamo a Ca.steHuceio , 'altra stazione di posta 
dopo Lauria,‘ percò. non pm di circa' io miglia 
dall’altro discosta; ma per le quali sono state 
impiegate 4' ore. Ridente è la sitita*ione-di Ca- 
stclluccio ; esso •'domina una immensa vallata, 
pél cui fondo scorre il 'Mercuri;, e trovasi sa. 
di Ùa jorifezonte , dal quale' libero 1’ occhio scorre^ 
pe» estew ondulazioni di lunghe catene di monti, 
di' cui qOelle dèi lato sinistro appartengono alla 
Basilicata , e quelle '.del lato diritto si' prolun-i^ 
ganò colle contigne catene di Cam'poteftese e di 
Calabria- In pittoresca, situazione^ Sul l’oppòsta spon- 
da del Mericiiri sorge il villaggio di Rotonda; vicinis- 
simo senihra essO a Gastelhiecio ma pur da questo' 
per dieci miglia è discosto*, die si conipòngòno dellì| 
sola discesa- c salita dèlia valle dèi Mercuri.' Guar- 
dato dalle falde della Valle , Gastelluccio, compa- 
risce anche più bèllo e tidente,. per * la .rilucente* 
bianchézza^ di tutto il suo fabbriratb, cherarnmertt^ 
r eleganza' e la freschezza- de* più oomodi villnggi 
inglesi. ’f-e donne di qUesto-paesc fanno uso di pii»- 
ciolissimi grembiali • <;h 1 vagamente traforali' 
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cori diversi graziosi disegni : curiosa coslmnanza 
iriveep, mentre per, la loro estrema picciolezza, 
■quei grembiali non 'possono servire ad usoverur 
iig. (^li edilizi dis|)osti in anfiteatro, dalla falda all4 
cima • dol monte , Iwnno ariclie cpii provocala la 
divisione del- j>aese in mperiore ed inferior.&^ os&ia. 
.tli .soprano c La strada attuale attraversa 

un infelicissimo budello di quest' ultimo , lai^o 
appena per dar passaggio ad un solo legno. Foi- 
lunaiameiue quanto prima anche questo Inconve-* 
niente- sparirà , e- la strada epsteggerà il paese 
attraversando i vicini campi.,! In ,qu^esco moincq,to 
la. troviamo barricala all'alto dai materiali p dagli 
■ordigni elevili per restaurare una casa. La lentezza 
e lamala voglia con cui qiiesta gente si c disposta 
ad aprirci un’’ passaggio, chiaro dimostra non esserci 
punto prepacà la. Infatti, oltre ai carri del Procac- 
ciolvè ben dilUcile veder passare altre vcilure per 
questi luoghi. H .corriere, lasoia la 'Diligènza p 
Lagpnegro ; p., quantunque sull’ itinerario postale 
si trovassero disegnale Ip stazioni, delle successive 
poste fino a Reggio , tuitavin bisognerà sempre 
intenderlo , {Ter poste .di cavalcature, , v 

-Gli olivi e le noèi.rWcslono gran parle^di qup- 
sii ha.ssi monti : si uriéte 1’ ayeria , ù gr^oni si 
mostrano bplK'Sinii ; migliora' la qualità del ter^ 
■reno, perèhè sottoposto- a monti cafeari stratificati^ 
predomina in esso la .creta imbrattata di ossido 
di ferro; 1’ argilla .vi aljbdnda méno ohe nel 
Èoriipo di Galdn j c«l in ■ tirilo il - tcrriiprip di 
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tauria e di Lagonegro. Fuori Càstellùccio, le riti 
miransi maritale ad aceri ^ alti abbastanza' pw- 
petervisi coltivar sotto il" grano cd il granoheJ 
Più appresso, dove la qualità del suòlo -sf [«resta 
meno a questa doppia coltura , le vili ' son tonu^lc 
IWssé j' perchè cokivltte sole. In questi campi- ab- 
hoiidano anche • i fiebi , . e non po'che piante 
fruttifere. Scendendo - da Casteìluccib‘'‘cJ àvvàn- . 
zandosi verso la vallata del Meteuri , la qtialità' 
d^ terreno cambia adatto; e trovasi in gran pàrit; 
composto di pura argilla bianca , di cui la forza 
dell* aratro' 'non h.ista a tagliare le grosse zòilc"; 
malgrado* ciò, non vi mancano viti tenute legate 
a. corti pali , -c disposte a tal distanza da potfcr 
tra le foru^hle-colUvare il grano. Prima di girm-» 
gere al Mercuri , su di un hel pónte' di fabbrica 
passiamo un torrente che vi si scarica, - ^ 

Alle 3 ci troviamo sulle sponde dgl fiume, Che 
ha bisognato guaàare. Sulla dritta Cominciali^, a 
prepararsi i materiali per la costruzione-di ùn [ion- 
ie, che dovrà essere nnò de* più considerevoli della 
nuova strada di Calabria- j attesa kl larghezza- 
e 1’ irregolarità, del Iclto di questV fiuitle. 

Grandi meinorie risvegKa il Merctui nella mente 
dogli archeologi 1 È desso' H anticp''iy<7«s,' lungo 
il cui corso -fino alla marina di Scalea nompoche 
iìiraose città fiorirono. 'Basterà' rammentare Pan-, 
tica Z/aWzzk/m, oggi Laind, è la 'rinomata Tebe 
hitcana , di . cui sparsi tuttora miransi trav^i 
• campi gli avanzi, c le, non poch,c preziose reliqnlé 
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éhc la terra nasconde ,'Je dalla quale gìbrnal- 
mente - si '‘estraggono monete e; ììd^issimì vasi 
ita)o-greci , e siculi. ' ■ 

Lasciato il Mercuri , ' ci disponiamo ad a^en- 
derc la ^Uta di*Rolqnda, la cui asprezza è com- 
pensata dalle belle piante che pendono da quél-- 
le rupi. I rosei bori cìeir ^ ca/aór/ca y 

o'*Je lazzurrC' corolle "d,elfe« varie là irsuta della 
Cartipanula fragilis spiccano sulla bianca roccia 
di cm questo monte è composto. La . situa zione' 
di llotondà'. è delle pii . pittoriche ,e ridenti j 
essa è' 'ben deiinila dal suo nòme^ 'giacché occupa 
un isolata montagna , tutto all’ intorno denà 
qualej in anfiteatro d,ispòste, fino' alla dima le' sue 
alùtazioni si allogano. La piazza che Ja consolare 
attraversa ha l’j[spetto d’ lina deliziosa terrazza. 
Essa è ornata di buòne boueghe, che possono seiv' 
vir del caffè c de’geJati.- Per meglio goderne l’oiizr 
zònte bisogna ascendere sul terrazzino, del '. locan- 
diere PàonesSa. Libero lo sguardo domina dà quel* 
punto la sottoposta vallata, nel Cui fondo, serv,. 
peggii .con .argentei giri il .Mercuri. Quindi ‘le 
colline, che per gradi elevandosi, dafrtno la i&.mó' 
ai' sopra jiposli monti, ‘che si avanzano al 5ud- Est 
vèrso Campbtonese ,,c si disegnano al mèzzogior^iò 
suIE azzurro fondo del cielo. Addossati al 'paese 
sonò, i monti .dèlia regione settentrionale j che 
òoniprende ,le pik basse Jalde de-’ monti di 
Rubbla , ‘ e del PQllinò> Assai popolato' §corgesi 
questo pac^ , soprafutto /di sèiamEdi f^iiciu,lJi^ 
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che sulla gtaa pj^za «i adu|ia^-) moiperw ed ai 
vtaggiaton molesti, • 

,r . ‘•■V '" ■ 

* - 1 , Giovedì 6 ■ Luglio. 

■ i- ' ' ’ •• 1 * ^ A 

. . ' Giitt' a. Rttùiia *d al ‘RpUìhoa * 

■ ■ 'H' ■ 

, . Fat^^ l^tiona pcpvvisionia di,VetlO'yaglie.;^ e de- 
finito il piano^ de|ia vagita,, al rnonJ» ed. al 

Pollino, •muoviamo.da liqtopda alle 5 ^ in compagina 
del fai;macista signor .^Uiavelli^ di butfpa' nKtno 
di gerite del paese. iLa scmda. faóri dotonda è 
li^llisdiiia e- tutto . yi^ ^ ■ ooliivatò ^comp non..^. 
-può meglia La ’quantitii di aèqua > che spenda 
da vicini , monti cpl piu ..grande aecorginaento 

impiegata nailc irrigaiióui ; nè vi è parte di /^ueL 
.F; esteso lemtprio, V ìudusìtria degli abliaiìil 
non .abhiA, reso frcigaàiile. Vi Jrussureggia^erciò il 
gr.anpne ; naa ‘.più- lutto ci si^mo,- cempìaenli a 
.vedervi eslesameme 'seltivaio'il.po/na ài terra. „ 
*nhe nnp d^Ue ^rtostee guide , per, nome- Michele 
'Ferrara, qì assicura, dì •avervi b^'trqdoLto U primo,., 
.cirej 20 annpfij..f .j V,* . . ì* , 

.. Iluùgoh, la strada iirtontriaiB« a simsira.-un ^d-U 
fida considerevole che cì si è delto^ essere.^u^ 

• Ofepedalé di pèpìétii j c<A titolò di ^ della, 

Cò&soIaaioHe. Quivi, Festpiasiorm del lowle ^m- 
pùrtandóle, gioverebbe rijichiuderetia Orianoiroèo 
‘tujta-lpiellà* truppa di (tnjciuyi , '.che .cresce- al- 
' Ì\o?SkJvpd< ÀIÌ\igJmW f la/sirada 
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verso le falde del monte dopo Lei tratto di 
«immino arriviamo al luogo detto il Tempone, 
che corrisjjender potrebbe alla * di Mauro ^ 

nella Carta del regno.' Noi, ci' siamo fermati alqu:m- 
to'in questo luogo per farvi, le. nostre osservazioni 
barometriche^ ' • 

,Luitgó la strada, abbiamo raccolti bei saggi del 
JLathyrus grandijlorus , che, nasce traile biade, 
e più in alto, tra le pietre, la Polentilla de Tom^ 
jnasii , la Sìderitis brutta e la Uinaria aou- 
tangula.^ Giunti alla regione de’ hosclii tro- 
,v-ali li abbiamo rivestiti nelle piu basse--, falde di 
querce , e,. più, in alto di fuggi e di aceri napoli- 
•tani. Di que,slfo ^ccondo^lberp non mancano indi-, 
vidui di 5o piedi di altezza, e di circa.5 piedi dì' 
diametro. Questo bosco è chiamato da questi natu- 
rali , e Tacerò napolitano lo dicono, 

Sioi Diverse graminacee, tra le quali la Festuca 
wina i coprono ' di verde pascolo i luoghi elle 
'mancano di > alberi. 

Dopo un ojra di cammino, ci troviamo alla Grotta, 
del. Romito ) piccipla ^ naturale caverna scavata^ 
nel sasso , lUve per lo addieirp teneavasi nicchiato 
un romito-, che con miglioir consigli© ha pensato 
dipor abbandonare qùcl poco comodo soggiorno.- 
Ivi ’d ippresso', lungo la strada, a driUa, sorge co- 
piosa 'Vena di acqua detta acqua spasa ; noi ci 
ttaccogliamo’il Geruniitm . pyrertaicum , il Rùpuh- 
culus brulius ^ Y Mira cpespitosa ^ e V Aconitum 
pyrenaicum. . Per far raccolta di queste plance 
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^ siamo fermali alquanto y e ne alibtamo rarco-^ 
maiidale le piante' fresche coUà lionacìha, elle qui 
cliiamiino pizzo. Dopo un’ altra .ora -di .cammino 
siatno'.alla.' così detta bocca di Rifggia dove ter- 
mina il bosco/e' prihcijHa^ una- vasta pianura' tio- 
perta' di pingue pascolo , prezioso per. gli armenti 
che vi passano lastagiohé cstiv'a. Non-è da dh'si qiial 
folla di piante ci si offrusse allo sguardo. Dopèì: di 
aver ripetute' le nòstre osservazióni barometriche j* 
cu siamo* ^ibbaudonali a far ahipfa ra'ccol la del le più 
intwessanii e TÌqércate , tra le quali mentoveremo' 
le seguenti v 1’ Orchià sam^uòina le dae 

varietà rossa e gialla, la Potetitilla^verna Vgipaf- 
gia Qtchoracea , la Viola heterOphylla , le d'ue'^ 
variélà gialla ed >azzùrra la Gentiana lutea •,\ì 

DóronicumrGolamnae.iVSènecio Doronicum il & 

’ ... . . . ■ ' 
riepestris, la Ginestra depre^sa.^v& gl’insetti^ sotto* 

i faggi rnarciti , il nostro compagno D. Liilgi Peta-- 

gnii fu lieto di rinveiiire Io Scarabeus eyUndn- 

cus^ filiera non trovato altrove in Europa , <he‘ 

lièlle più settentrionali foreste' della Svezia. Per- 

c- 01 'so^ 1’ alto piano di Raggia, ci siamo f’erniatt 

a prender riposo presso la pagliara di l^fsignano, . 

ave appcmit il giorno innaùzf si è trdàfèriia la 

greggia di quel proprietario. Tr$r i mo^nti òhe 

etreondano quest’ alto piano V .si distinguono la ' 

Coppola di Paola al sud, le .montagne' del 

al' sud-oVQSt, cr/spo- all’- ovest. '• 

• Assisi' -all’ ombra «dei 'fàg'^ prCudiamò breve- 

rcfeJifohe ,* ed alle due ripigliamo il' cammino , di- 
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rigentloci ^ Pollino, per Piallo piano 'éi Ruggìn 
e valle di Scrpt^r/èa. Il piano 'che qui tulli' 
^:laiamano di , nyella carta del regno può 

ootrispondere al Jitogo^ détto LcuCupia, e che 
»ltvi ehiamanQ .i?«M/V)r. Al nord dello jiesso pia- 
no- y ^ulla citata carta, è notato un monte col 
nom'e.'di ma’ noi ^>er qtfanto nò 

^hi;u»K) richìp&ii le guide ed i pasioH niuno ha 
saputo! darcene contezza. Tuttjo il re^io di qtl^ 
.su.altò piano smaltato mirasi" di fiori, e coperto 
. di piante bel fissi me j tra' queste mentoveremo le 
seguenti: jiniityllis montami, ylsphodelus albjùsfi' 
^My'pochoeris pLnriatiJlda, Fritillaria trtessaneìì^< 
sis^ArniQa lanigera., Campanula fuliosa.ìSSi haSe ‘ 
della prateria è formata dalie-colite graminacee, 
tra le quali pvinieggia la poa aìpihci. . ' 

Dopo 3 ore di canmiirió, ci siam trovati, neh 
.centro -, di nera foresta , ove dilficilmeplc umane* 
orme & imprimono. X'faggi e gli. abeti di mole piuc-e 
che colossiUcy si stringono per modo da non-, 
permettere 1 adito che a qualche debole ed in- 
,ttTi'(nto raggio dì luce... Mólti di questi, {'randi 
alfieri, dalla .violènza de’ turbini schiantali, a 
barricarci ìu strada si frap|x)ngoiio. A 'voler né . giu» 
dicare a colpo d’occhio, semliract esservene, di 
,finoa.i3o fnilmi di ollezzay sn di un diametro di- 
circa tre piedi. Sparsi irà questi alb'eri trovartsi tre 
diverse specie -di aceri', cioè li rietipoUhihurn , òhe 
tpli ohiamuuo sfennero^ lo p^elido-pldtanus che 
distiiìguouo col nome di aròtr -j ed- \\ 
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che chiamano ' acero. Qitesi’ iikliiro .gartj^ia con 
i faggi per le sue non comuni diine^siouì. 

Prezioso per le costruzioiù così navali che cir- 
\ili riescir polrelj^e questa inunensa quantità .di-- 
Icgname se potesse^ facilitarsene il . trasporto. Qui' 
lutto è dbbaaclonaio alla naturale solo -di volu 
in volta sogliono i past^in impiegar qualche J fagrt 
gio per costruirne le Iprq capanne. Anche da 
Rotonda, una volta l’anno, gran parte della po*-. 
polazioue qui recasi per abbatterò e iraspqrursi-, 
ano de’ più glossi abeti destinalo, a s.ervir di 
in una delie loro pubbliche feàte. Le nostre guide 
ci han detto puraiieo , che .jMÙ di uha* volta si 
>^vrebbo vpluio trar partito di quelle Ibrcstei; jua . 
-che la dilllcollk de’ trasporli ne ,lia fatto a))- 
«h-andonare il pensiero. . General mento -crediamo 
che il nostro paese sia povero di, boschi, perchè 
sogliamo giudicarne' da quelli che vediamo a 
•portaia> de’ luoghi accessibili , ma se vorremmo 
.dardi la jjengi di .seguire il pedeklre cammino 
de’ pastori bn nell’, interno 4*^’ ^nostri sterminati 
monti, oh come ci saj-qbbfe faòile disLngaiiaarci ! 

Alle'’ 5 pomeridiane siamo fuori della foresu 
nel luogo chiaiiiHio f^accarnq) ^ presso a ' sboc- - 
care' sulla ietfìpqf 'iisX PoUi'no. Questo luogo è 
frequentato da greggi., di capre e di pecore , che ^ 
più facihnente si acedmodauo, de’ -meno .pingui 
pascoli di.qùcsla boscosa' regione. Gii rigagnolo, 
di frcd4i!>siiua acqua, oppqriuuo ci si offre .nel 
più! basso fondo della valle j .‘<»nde appresiarcif 
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graio nnfrcsce, dppó il disagiatissiiiio cammino 
percorso:- rsellà caria del Regno questo luogo è 
segnato col nom^ di Conocchiella , ed il rig:.gnòlo 
elle vt è dappresso scorgési‘immèltére nel tm renie 
detto Predo, (ihxi si scarica iicl Sinno.. 'Lei co- 
rona de’ monti che questa vallfe circoscrivono si 
cornee al sud, di una delle pii alte cime del 
Polhnó,. detta PòllineKo , su cni in varie undula- 
*iom tuttora si si>andono larghe fasce di neve- 
7 , di un monte Loscoso , detto la 
del Prete , ed al sud-est, di uri altra pih ele- 
vai^ punta dpi Pollino,., detta 'di Dolce Dorme 
Sono, le 6 della sera, e rioi iboccLiamo’ appena 
sull estrema punta sellenirionale dell’alto piano 
del loll,mo. Inesprimihilè è la giòia che pro- 
viamo alla vista di questa 'ridente pianura, che 
largo compenso prómettè allo stento durato pct 
raggiùngerla, dopo sei ore di càmniino per balze 
e sentieri disastrosissimi. Singolare e'ìa vegeta- 
zione che itì quest’ ahò- pianò al hotariicò pre- 
sentasi , quasi lotelmentc coperto trovandolo di 

una pianta ohibrcllirera; cHc^ questi naturali con- 
londono coW Imperatoria , ma che abbiamo rico- 
nosciuto doversi ^^evìvèy^W jlethma ^ jnèum' ^ 
ossia al Meo Barbuto delle offieine. Questa pianta 
ppdementè aromatica, di gratissimo profumo 
imbalsama .1’ atmosfera - di questa regione. Le 
nostre guide ci assicurano, 'che' in' mèn di due 
mesu tutta questa grande qùantiti dt erbaggi 
e divorata dalle Vacche che .vi' si- portano a p- 
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scolare, e noi -non istfntiain'e^ tosi a^pèrsuàileitci 
pctcbè j Jatiicini del Pollipo siano/i,piii rànornaù, 
delle Calabrie. . , . ',<..1 , _ , ' . 

Insieme col Meo., che vi. a^oquisia d-ue in .tre 
piedi di- altezza-, in quésto -alto .piano- ypget^o 
copiosamente il Rumex .alpinos.^^ il Phiey.m 
alpinum., la Plantcfgo bru$ia , e piolte- grami.-' 
'n^cce. Esse 'vi, 'compongono ..una prateria, cpsi 
alta.^, e>. fitta che non - senza difficolta . possia- 
mo, praticarvi »una, traccia. 'Giunti- alla così- detta 
pagliara . , altra volta di. Cassano, , ed ora. de^ 
Barone .Campagna, abbiapiò U.dispiac.ere di travar- 
là deserta , per esserne appena connpciata la 
costruzióne, jfla bisognato perciò. accomo.darci' .a 
passare là notte quasi in aperta cana- 

pagna^ piverd fuochi o|portunàniente accesi dal- 
le . nostre guide ^ hanno ; ,téa^.eraio il Jreddo di 
questa alpina st,azione,' *. ^ ... , 

.Sono, le 8- della-sera; il ìcrinpinetro .segna 6 gradi, 
e noi troviamo piacevo!^ il sedere presso al iuoee , 
stretti tenendoci n.e^nostri mantelli. Dalla pagliara di 
Campagna Ijt corona de^ Wòird ; cbè sa .questo 
Jiaipidissiaio cielo .disegnasi, ini - prqgress^iva.^rie' 
ci , mostra, a mczzogiorno.,la xi ma -di Dolce Dorme, 
calva affatto e'sparsa.^di larghe niàsse' di aevej 
al . sud-ovest i^ Pallinèllo ; calvo à '.nevoso ab^ 
eh' esso t all’ ovés^ ed- ab nord-ovest nelTe*. foreste 
di abct.1 e'clj fàggi, tra le. quali primeggiano.' la 
Ser^'-a .,€rispa >c Ja G/yito,/a. . JM'eno. alti sono . 
i nionii ^ebe cali' orienie_:.,cd.al.seVtèntnone qUestó- 
vasto bixino circoécrivono. , ' ‘ 
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r>olcé Dorme. -1 Petrosa. _ p„rcih. ~ C<is(a^iràA' 

Jiiipazi'emi abbiarup altero il f«r del friorno 
per mvplaréi da ' (Questa .petioSa situazione. U 
freddo m questo momento è molto intenso,' 
iJ terroometro . segna ’Soli 4 -g^adi'; ^ noi- nTOO- 
jamo, in dritta linea dalia Pagliara, per, gua- 
dagnare ’le più basse eminenze che ^dividono 
questa parte del piano <del Pollino', dall’altra di' 
essa^ più etera, é-bhe più ài mezzogiorno prò/ 

in- 'questa notte 

ed.il. dispiacere che ci reca la , fredda ru^dad/ 
ch^ ci baè:na, .sona largamente òompensati dalle’ 
belle piante, che questa prima 'vetta del 'monte' 
CI offre. Qu, , presso estesi banchi di neve, ràcco-^ 
glramo h Corydalis ^S^tafa\AUdoxa: rno^cHa^ • 
tellina , V A spididm regium , vfe ^cjlla bifolia, il 
Lrì^cus vemus- neapolitanUs , -qd 'insieme 
etóo, confuso e.-ft-uttidcato, fal^) Cropus imperati^^ 
IVon. lieve sorpresa ci ha fatto Ì1 -nvehirè a questa'^ 
altezza nnmie queste due specie' di crochi che-, 
fanora insieme cm ^altn houniei àvevamn/rd-^ 
dui» esser, proprie di due legioni a (Iktto diverse 
Poto. lungi da questo luogo; crescono’ po'c'Iri -ab- 
brunmi '^pugli di Ginepro { Juhiperue 
mums:}. ^Superato questo' colle , noi' ci' siamo ^ 
trovati ^ di •ùn- vasto . orizzonte ,’*c& tùtfp W-’ 
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t’occJiio ci schiera gf ihcidenii e gli' avvaliti 
mcnli dell’ altra graadè “pianura del Pollino, die 
al ^ri della prima del solito Meo barbuUì mirasi 

copetm. . ■ '• 

Dolenti dì trovarci in 'questo luogoj mentre ninna 
delle nostre guide vuol - darsi .la* pena di -oon-*- 
durci su dr alcuna' <£ queste alte Vette' -la àostfa 
buona. Wtuna -ci Ih imbattece in un ^espeirto 
e garbato pastòjrè, che di 'buona voglM*" si 'As- 
sume 1’ iuparico.'di guidarci .sulla' plà "alta punta 
di quella coróna di nu>iiti,.die oi assicura esser 
qudla ^ Jì^lce i?or/ne. Avaniandòci pèr la prate- 
ria abbiamo racfeblu^ le' due jPediòuluris folioBà' e • 
Tvsea y AJuga ^LcàiiUa^ ìì ÌSimiutn fet^aeurn,< 
la iP" alenala iuèerùsa ■, la * Cerinthe. ^muculdieiy 
\d,, Pìantago immtana,y il Polyf^nuTp, Misiòrta^ 
un picciol ^opschico , è- non • pqcbe attrite «piante 
nudto intèreManti. ‘Avanzando lUrigb quel ciglio 
abbiàìnq incontraci uu bel mucchio di' pini ap- 
pn'rtenenii d ‘ Pintis Mù^ua: deP' J(xéquin\ 
innanzi tra > Sassi , abbiamo' raccolto V>'Alya^ 
aulii ìtuoTitdnumy ll'| ’P/iaspi fa'dx'atiìe^^ hepi-^ 
dium pefj'àeum. IMscesi, aitpiantó, -in ’ altèe ‘ leg- 
giero 'avvallartieilto , , la rfostra guida' ci ba -con- 
dotti al luògo detto il (Frubacco ^dei PoUinb ì 
ove a piè di 'un colle Itkgà voragine ‘ actòglie 
•tutta P'acqua - di quell’ alto piano^ -e- dev' monti*- 
vicini ; ciècostànza 'che bbnitibuiscé'-a^ non dar ' 
luogo,* ai ristagni -, ,ed *ai .laghi cke' 'spgtioù^ 
inconlTatm>ne’ gi^aB)dl..baeihi*-ctati '4h sìmili ‘‘'do- 
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iftone^-iii itipnti. Quest’acqua, a giudizio ‘dèlia 
guida , ricomjiàrrsce alla falda opposta del Poi- 
liìisVj presso 'f}raseineto , nel lu^go dótto I/a 
Pietà. Pér 'erto' e scosceso calle rampìcandoci 
riestàamo a guadagnare una di quelle pròssime 
l>alifce, 'tra i cui -macigui raccogliamo- le due 
'Sasé^raghe aizoón media ; le sole tra le 
molle che frequeatar' sogliono le alte moa-^ 
lagne. v ^ ' ' ’ “ * * ' 

*■ Goniimiando ' il nostro- cammino ,* lungo la 
cresta delle successive montuose oijdalàzioni , 
òhe pfrogredisconò versò il mezzogiorno , ascen- 
diamo ,s» di' una dì quelle più elevate cirtie, dalla 
qual chiaro apparisce che, diDolce Dorine in fùorij 
'Bon ewi altro pWi alto monte in tutta quella 
C.-»tena; che anzi la sola cima d^ Pollinello , e 
molto più in distanza ,' quella del Sirinò, nella 
stessa direzione .settentrionale col puntò’ da noi 
occupato si livellano.. 'Per raggiungere il vertice di 
'Dolco Dùt'ine hi 'l>isognatp> ak:ei\dere'’:per altra 
^liuona mezz^orav In ' queste .-l uogo tuttò è calvo 
seuq>re, e soltanto fra 4 stritolali macigni abbon- 
dano lè zolle di graminacee che abbiamo trov^alo 
composte quasi ùnicamente dì Festuca pungens^ 
e di Koelena ùristatà. ' L’ Iberis Teàoredna 
di nano,. ed abbronzito àsfpeuo , XÌi Draha aiz'ox- 
'.des, e h . Saxifraga peiraea, sono i soli vege- 
^tabili- t/i cor/A?J4*.di, quest’ alpina cònirada-.' Giun- 
ti al vei'iicè di Dólce proviamo quella 

gràia* scnsa^lcHie che non vn 'mai dì^iuiita d-àl 
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compìtnènto di una faticosa impr^a. in qyesbi 
•eterea regione l’ accresciuto n^to del sangue , la 
purità dell’aria, il baglior della luccj non^maq^ 
cajto di elevar lo spirito alle più sublimi consU 
de/azioni. In* , dolce estasi assalti ci slaJliàama 
ancbe nói ^ coniem[>Iare le amioniuse bedczy.e 
della Creazio^ , piena la mente, di, queste grandi 
idee ^ alle- nostri umili, dimore rivolgnndo^ il pcn*- 
siero , tanto più mesèhinc^ed bhperceuibdi ci sem- 
brano quanta maggiore ^ è la distanza che cp rie 
divide. ’ . . ' ■ 

_ l Qui disponiamo gli sirnmcnii per- fare le. solite 
pssprvaziuni,, e quindi ;..ci prestiamo alle ptarnu- 
^ re della nostra guida, cha. vuole descriverci ;i, prin- 
ci[>ali punti di questo vasto ©ràzonte. Dopo averne 
fissati i limiti, seguendo il' .Qprudeo sólco deb Io»io 
... e dpi Tiiicenp, che colla celeste vòlta congluiigesl, 
CQluiocìa ^glijdal facci misurare collo- sguardo tiiiió 
■il perimetro del Golfo di 'jLaraiito sul Ionio ad uP 
piente, c quello di i^EnfeuiiasUVTirreno , al mezzó- 
givirrib.Quindj limitandoci alla re^ne sottenlrio^v 
naie, nell’ jwnmp uso. pae^ su cul,l’ occbio.si spazia, 
^distìnguiamo il §irì&p. al nord-ovèsu,- e 'Seguia- 
’mo tutto il corso, dèi "^hi > clt^ dalle radia 
di ,qpcl monte -trae, oi-igine, ‘e per tutta la val^ 
Iqfta .di .Jjattoniep, J'raue^villa,.j^Xni>i scórcendó’, 
si ^aripa npll’. Ionio pinoso -PcJieoro : tagliando,' 
cqsì poco ^mcjim dpdUntera .pat^e dulia peiiin'sola 
^ó^e coiqprende. da GalsJ>ria e la parte meridionale* 
df-'lla Basilicata,. 

* ■ ' * % 
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•Cel»' il Siciao stèsso a nosuà sguardi 1’ istmo 
che' al Tirreno per la marina di Sapri ò di Ma- 
ratea la ^bennata . penisola cotigiunge. -E questo j il' 
solo punto, che potendosi frangere, coinnniqarda'-' 
rebl>e il Ionio coi Tirreno ; ma disgraziatàmèntd 
il-^rl è un fiuoie< di debòlissima portata, ed un 
canale cbe si 'volesse' lun^o il suo letto praticare,- 
giunto 'al Sirino, insuperabili ostacoli troverebbe ’ 
per aprirsi -una slcada tra monti altissimi , tutto- 
ché in dritta Tmea'', dalla marina, di • Policastro , 
di sole ’io miglia discosti. Continuando Jh rassegna 
de’ luogl\i che abbiamo a vista , e dirigendoci al 
peclet,to N ord , xl si mostra prima' il* monte 'Alpi , 
indi più in fondo il monte Rapavo , Carbone ed^ 
altri paesi della vallata tra PAcri ed il Siri j'e in 
ultima linea si disegnano i monti di Stigliano , 
che -occupano la parte centrale della Biisilicata. I 
paesi che (jpiù rilevano su quésta vasta regione sono 
Favaie 'e GaJlinico, pocQ 'dal letto del Siri , ^'e 
non molto dalla marina di Policoro' discosti :■ 
ultimo -iti fondo Verso ìT mare, Rocca Imperiale. 
Al di qua 'della foce del Siri , e sul confine tr* 
la -fiiwilicata e la Calabria , al nord est, Casal- 
nuovo- di Nójà , ìpd una q\iantitù di altri piu 
piccoli paesi. Sotto Latronìco / e propriamenté 
. alla jST, j {' nioh ti chiudono il 

varco alla vallata ^i; 'modo j ché vi 'costituiscono 
una naturale fortezza, dovè , a detta della nostra 
guida r'qiarò ^altra volta una grossa mano di 
partigiani, che' per ^ipltrarsi .al dominio d è’ vici-' 


( 56 ) 

ni. fcufialari g iungo tempo, su quel monto seppe 
sostenersi. Volgendo Io guardo alla regione me»- 
r.dional.ei abbiamp solt’oc<‘-hio gran parte della Ca- 
.Jabria, tiiila la vallala del Codilo e .del Cosci le Ilo ^ 
e la foce del Grati nel Golfo di Tawmo. Indi 
girando al ponente, i motni di Lungro e di Alto- 
monte, rinqmaii per le ricche miniere di saf gemma, 
clic, con tanto prolìtto del regio crono vi si col- 
tivano , e più appresso S. Maria delle armi , C»- 
strovillari, Morano, la Dirupala, le gole t|i Caiu- 
potenese. e 1^ coste della Gulabrla bagnale dal 
Tirreno. 

Mentre godiamo dì questa deliziosa vista non 
poche antiebe meinone ci si rammentano. E noto 
che presso la foce del Grati , ,e precisamente sul con- 
fluente che ne prendeva il nome, e ebe oggi chiari 
npamo Goscile, grandeggiava la, voluttuosa Cibari ; 
più sopri verso Terranova sorgeva Turio; tra il Siri, 
e l’Acri, Metaponto e la Pandosia di Anglona jiìù, 
presso ir lido, la ste.ssa Eraclea : citta tutte cli,& 
la, Brezta e la Lucania tra i primi paesi del mondo 
figurar fecero., , 

Le campagne dellà vallata che più a nói vicina 
4 .’ mostra, solcate scorgonsi dalla bella traccia 
della nuova, strada , die da Morano, a Spezzano 
in diritta linea prolurtgasi : vivo contrasto preseli-, 
landò colle streme sinuosità dell’, antica che attra- 
versava Gasirovillari. ' . 

, Dopo di esserci fuebbria.ti di questo grandiose spet' 
tacolo, ci disponiamo a discendere dal monte, e dc-r. 
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pò mezi' ora di .cammino. ci scparinpo dalia fìesfru 
guida^ che rammèiUercDip sctnpre. colla ^4ù viva 
riconpjscehza.Sònima esportezza questo Luen vecchio 
ha cójUratt^ con ifuesii monti , die percorre da, 
itunghlssimi anni ; <*gli è istituito più di. q^uello 
die poiirebhe .credersi, e conosce molte piante di cpi 
ci ba citato i nomi del Mattioli. 'Di pcrspit^acia 
non comune-, e di aBabili maniere fornito, do- 
po averci date le sue notizie , ci 'ha chiesto 
gentilmente le nostre , èd, ha hramhto che a vicen- 
da 'si' contr^ambiassero i nòstri indirizzi ; indi 
SI è da nói -congedalo, ricusando'' un tenue segno 
di nostra gratitudine# e colntandoci delle più af- 
fettuose espressioni di bontà patriarcale. Tanti» 
civiltà in un pastore che ha passato tnttsa la sua' 
vrui tra eli arnventii ci ha rammentato il motto 
di uno spiritoso scrittore , nell’ esprimere la sor- 
presa in simile circostanza provata : e non ah- 
hiam saputo iractenerci dal rijietere anche noi:^ 
où la Aderta pa-t^elle sé nicherì^ t • » 

Proseguendo ih camminò lungo la cresta di’ 
quel monte , - ci dirigiamo verso i'villaggi di Frosd- 
-neto e di Porcile , che dopo tre oi*e ài cammino 
rieseiamd à: raggilingere : non setfza errare lun- 
gafiàcnte incerti per disasttosi luoghi, }jhe iiirina 
delle nostre sciocche gùgle lia conosciuto giammai.- 
Prima di Frascineto , hingò ciglio di monte sr 
atrraversa , , che sefve di spalla’ alla, così detta 
'Petrosa il di eul noinè annunzia abliasiariza 
l’-ii^eltce qualità del suolo, cite jla compone, Lar» 



scittK le^nci^ «dv ;ua riga^ftolo- ,* ch« 

ristorò appresi»' .«U^^^d«tìte «irte* vijhe'.,ei di\eof: 9 ( 
vicini già esseitjlo à quesi’-4iifelKer yiUflggti\ il,tma9 
^aspetto degli abitanti di y di origu» albànese^ti» 
lo ^chifòsp esterfore.del villaggio medcsii^ mèrità> 
menie- dettai 'ipdmfe «j danno rifln|wiai*-aMa 
àperanm di qiialuntj.ue rmlVeseot,- e .perciot! «dJa 
dritta toxcoòdo't^cmimuitima i^tsiaibinitto ailakvotu 
di Gastriiyillafi», •«- ..*'4'' •. > 

• Pir^Vrendo lo falde delia Petrosa provato, abbia-' 
tutt’ i» disagix elio. «’ incontrano, attraversando' 
una contrari afKÌcanà. Non più d» nòve od i 4 
gradi deb tertnoruèiro dell’ -àltur© .. del -PoUino J 
non più le /brino gelate ^ ed il vivp- desiderio di/.rii 
scaldarci^ n^a- mieli pd.infijca ti 'niaeigni> 'i^nieola - 
estuante di 3o «riidi, desiderio. ardentiSsinio di bin- 
fresCarei. ^Q^flllS^ultiaio pezzodi stradù# bem'bà -ncto 
più lungo !,di ' *i^^ pdgiia , ci^ sembrato-ppretù 
più ihootnodo delle in ore dio^aùno ^be,abbi»tno . 
prima di -esso percorso: Ififine ^ alla .Torre de’ Mo-i 
naci V' ijf>re*o la consolare y prt^àai^xicqyer^ tÀ 
vienè offerto- ..da ‘ pochi alberi tra qndi vacorré 
liin^o rigagnolo. •'Noi ci affrettiamo a pirndtl»!^ - 
e;,5eoib»and<>ci riparare nel giarjiihd stesse^ di Ar* 
nuda ,« poli’- acqua del-. xwcasHp et catt'-poen eàlÒT^ 
p^ney sulla’ nijtdà tecx'a, sdraia|d> • ti j g j b a ùdé iMgù. -Ì a • 
iWjSira fru^isstina inensa., ' 

- Alle d mt^tiaimp: a carafltty . e. -iS inttòltriamp. 
^t>so Gastrevillavb ’Atiràrersiamo <ùk\ passo beù 
ookivxiO', /copèrto *di janfà f ài f ulivi e? dà ’ ba^ 
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viti ; .««rirréni ircigabili Jussuteggiano il t»tone 
od ;il granone ; poche, maechie formale dai ristai-, 
gni delle prime branche del Coscllello , pèrchiè 
copewe di 'ijuerce , malsicuro ne rendono "Il ■ pas- 
sàggio'. ■ • ‘ ^ 

La nuova 'Strada liscia Castrovillari a-’sinistra, 
che |x'rfciò nn nuovo brarccio di strada comunale 
quel Gapoluogo conguuige alla consolare^ Su questa 
traversa uifrasi costruito un bel ponte di fabbrica, 
rivesuto di grosse pietre -da laglip. -u 

- .Casiroviliaii ,-Capoluogo-.di Distrcito, nella Pro- 
yincia di Calabria citeriore, di circ-a- 6,0 oq abitami, 
è labbì:ìcato su di una. collina composta di rotìce di 
alluvione. Ne’fianchi della valle clié ne circonda '41 
piede , a nudo si mostrano gli aggregati di ciottoli 
calcari , legati da'eeniento arenoso simile .agli ainr 
massi -ohe sogliono trovarsi in analoghe geologiche’, 
tìondizionij. di tal natura per esenqùo è tutta lalvaN 
lata, su ^ui in Terra di Liivoro^ fabbricata la Città 
che .diè la culla al l’rihcip.e degli oratori JUatini. Co-, 
me in Arpinoy cosi qui, la pietra, medesimaiinpiegasi. ’ 
nella nostruaione degli edilizi; ma per-quòtli die 
richiedono solidità maggiore si preferisce ‘t’isicssa 
pietrà,,.di cui abbiamo veduto costruirsi' il ponte, 
della riuoya strada" del j -Caldo j^.vcioè, la calcV 
carbonata bigia compatta .con venuecé' di calce 
, carbonata bianca Questa città- è. divisa da una 
l unga e Jarga piazza, ornata di Ìy,tone abitazioni e di 
medioori botteghe. Solo è da dolersi ,''cIie'iier esser 
Capoluogo dì ■.nit'. Distrato', 4 non .vi '-aia- neppure^ 
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tina locanda ove possano i viaggiatori essere 
.^centeiiieme alloggiati,. Quella clie ne usurpa il 
nome,* è uii inlclicié . abituro, , di bestie da soma, 
'Colle quali confusi si adagiano i mulalticpi che 
le éonducono. Preso qualche ristoro j e passata 
gran parte della notte .a dar sesto alle, piante , 
poi abbiamo àttcsa con' impazienza il far del giorno 
per proseguire il nostro cammino alla volta di 
Cosenza, il lìudie che scorré sotto -.CaslfovillaM , 
e la poca cura che si ha delle sue sj^nde, debb^^^ 
'contribuire a renderne 1’ aria malsana ; per que- 
ste ragioni il paese eomincia a«i estendersi verso 
le allure ; e buopa mano di nxiovi edilizi for- 
mano ivi un grosso botgó della città. 

'Le dùnne hanno luieameoti regolari, e so- 
no piuttosto beile ; esse fanno uso di largbissi'^ 
•me gonne di ‘panno rosso, che raccolte sxi t 
lómbi , servono a sostenete in parte i fattlelli 
di cui si caricano. N91U hi.sogna però lacere , 
che qui comincia a .vedersi abbandonato il 
barbaro costume di caricarsi il- capo di enormi 
pesi , ed adottato hi voce quello piu ragione- 
We di” caricarsene il .dorso „ (Siccome praticasi- 
in tutti .b colli palesi di -Európa. Se non che , 
laddove in Ftancia ed altrove' si. fa uso di pic- 
colè scale ricurve , che si sostengono - con appor*- 
site traverse di cuoio- alle braccie’ ed ari petto , 
in Calabria impiegasi una sémplice fàscia di tela, 
legata agli omeri-,«hcpende sul dòrso, éd insieme- 
col giobbone servò di sostegno - ai pesi di eui lò" 
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donne ordinaTÌamentè si earicano'^ Gtìriose ht|cerne 
affatto simili a quelle che sogliono trovarsi- riegii 

antichi,'^ sepolcri abbiamo v^uto” meSse in uso in 

questo paesft* ^ ^ ' 

Inquanto ai comodi della vita, sedai poco che fci 
si è-potirto date dtiHa locanda giudicar si volesse 
della qualità delle vettovaglie di Castrovìllari, si 
■dovrebb^dire non "esservene delle mollo ribercaté. 
Ancbé il vino o vt manca affatto o è Cattivo. 'Abbiamo 
àvVertito che avendo cetca td Un pollo, ci si^ presene- 
tato un contadino cihe'lia voluto direttamente trat- 
. tarne ti pvfezzo con noi : indecisi colai procedimento 
Iniziandoci, se di tanta malaféde, la còlpa'all’ostè‘’b 
aga osptstt, a soverchiare quei poverelli avvezzì/dOr 
yesSe attribuirsi. Grande penuria di fruitta-, ci è 
sembrate scorgere ii^ questa cit^à^ almeno di quelle 
che sogliono maturarsi a quest’ ora; giacché a 
titolo j. di prezioso regalo , il nostro oste ci ha 
presentate poche mel uzze acerbe ed aSalto- inser- 
vibili, lu compensò di queste privazioni , vi ahr 
bondano 'limoiÉi bellissimi^-, di cui provveduti' ci 
siamo a discretissimo prezzò.- ' . • .. 

' , ■ ■ ■ i,‘.' • ■« V- i^V ’i- 

> * Sabato 8. lìuatìó. ’ - 

’ Spbzzam -, Tania- - f^alio tH Ctkèttza - Cosenza. - 
.» ' ■ 4r ' . , '* 

>AUe 5. muoviamo da Gas trovili ari,, c per disceu-' 
dere sul piano j. attravérsìaido uri tratto di Strada. 

-fióliii botchi di queìree - à“ sinistTa-j -e 
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dai vaste coltivazioni di biade a dritta. Per la 
prima volta ne’ campi tra i seminati osserviamo 
rigogliosamente crescere la liquirizia. lun- 

go ,la strada , incontriamo il corriere a cavallo, 
che scortato da un gendarme da Cosenza recasi 
a Caslrovi Ilari. Dopo mezz’ora di cammino’ cl 
troviamo su di un bellissimo ponte a tre archi, 
che, fa parte della nuova strada da Morano a 
Spezzano albanese. Esso è fabbricato su di'un fiumi- 
cello ^ che ci vien detto chianjarsi l’acqua diS. An- 
tonio, ma che opiniamo poter essere un ramo dd- 
J’ Esaro., Non pochi straripamenti abbiamo ve- 
duto in questi luoghi; la qualità del suolo- favo- 
risce, le frane; esso è composto di argille bianchéj 
o rossicce ; tra quali lussureggia’ la liquirizia. 

Elevandosi la strada , alle 17 ci troviamo su 
di un altura , dalla quale si domiita tutto il tratm 
della Calabria , dtt Cassano fino al' mare Ionio , 
col sottoposto corso del Sibari , cbé nel Grati ^ 
a poca distanza dalla foce , sì scarica,. Le siepi 
lungo la strada son composte di lentischi , felci 
ginestre,; c tra 1 ’ erbe- vi naseónp lo scoUmo 
macchiato ^ V acanto , il cisto monspéliaco , il 
cardupato y V èringio campestre : piante che 
annunziano mai semprè la qualità argillosa del 
suolo, ove vegeuino. Tutto il terreno è piantato 
di ulivi, c le nuove piantagioni di questo albero, 
vediamo praticarsi per mezzo di pali conficcati, 
nella terra : metodo adottato nel restev 'delle 
Calabria, in, Terra di Lavoro ed in molli luoghi 
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dpi aegno..»- oUo ri fa a ^Mlrorillari commera 
rio, e ae ne dìaùngnono due Hual.d. , d «udo 

cd il- cello, • quest! ultimo destinasi a bfuctare , 
e proviene ‘dalla peggiop qualità delle oliv^ 
che p’er abbondare di- mucillagme si ^uopoM 
rive .cottura , pelchè non vada in fermenta 
rione aungo la.strdda incontriamo persone.^o- 
tm armate- di Schioppo T>q>-no. appar- 

te'uero aUe.guaMic civi.be o forestalt, ma che 

noD piace vedete ir> q'iestì luog u- • 

Alfe ,1. dii pii allo, punto di questa eontr^ 

dotiniami'Ià niLa di Scbiavonia, a Ung^ta^ 
apZposta,. ..dove due volte anno,, gran f.e« 
Jec le Calabrie si eélebra. Noi siamo poco <b- 

L e la fi/rlonrra ArrSriCctó ^ 

Mi * la raccolta 

camhi arsiUosi , ove . m r ^ 

■ fatta ,, ed . io 'Ài-Ki .(ueglii và staio ‘1,1.™: 

Prima di Xatsia , il paese elevandosi 

mcnlea.ci si presenta il PoUmO a1 ’ 

il mdnle-Cùtuasoal-SiidàOvesl , c ^ 

tubso paese -cbe. ri f aL 

cou le undularioni progressive che dalle p ^ 1 

,ptte scendono alla vdJU? di- ^-osens» , ne^d 
fOudo Von. lortuosi gir. 

lilmCrp^rirri^iselVasgi-Tre o're a abbU- 
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i|M» •wpiegatevd.i '<3astroviirari èd 

^ dae ‘dà Spezzano «a ‘Tarsia dflVe àrriviatnci 
alle a-fi-, ' . • ^ 

. M€.ntre’ i''CataUi riposano, ci si‘ offre J’ oppoi> 
tuuità di' far la conoscenza! del signor Bevilacqiraj 
discinto proprietariloi di questo paese , ’ die con i 
mptli più franchi • e 'cordiali ei^offre ^rilifreschi 
e ricoverò «nella suà casa noi profittiàiAò dei 
prioii^nia. preferiajtno di òestac in veuurà lungó la 
strada; il calore -essendo estremò,' e perda non 
'oppottuDo il mOBoentp- per ascendere al sop«appo- 
Stp ' 'villania, C5on calore .di. parla il \sigRor' BevV 
làcq«a‘ ‘di ua-avvenimentò 4che“ ha 'rallegra^ 
to r intera provmcia.js cioè della < éaji'onizzazione 
del Beato Pietrangelo^ d^‘ Adi y dove accorrono 
da' ogni pàrte i fedeli, 5te»tin»oal'‘déi prodigi <dt 
quel. gran sèrvo del Signòres Acri è ^scosto* la» 
miglia ^hj^Tarsia , e .poco .pià^.dt .dtretmnto /dM 
Gp^pza^Inibónm '9?azsia' futti^; i< hessi'' monti' Stm 
eohdvad ad liè tpàiìcanò-m quesd diiitordi. 

dnyì «> qiiefcie-. Solo è ' dispkdevòlé (éhe àessu*^ 
no aibe^ règgasi ‘ stilla sttkdd'v J?eppure ,‘pl:e8SQ 
il paese ,., dóve ,i r^gi dd Sole eSslwido iasoffwT* 
Lili ,;di gtan ristora sarebhe un pòco, d/ ombra . 
ai' viandanti non meno' che agli'i(bitoàti stesèiL. 
del paese ; obbligarti 'a recarsi ad atlin^m acquA 
al Grati, che bagna il pitsdé di qui^e .coiliqe.. 
Noi non abbiaqào màùealo d’ isj^ij^arne -P idea , al 
signor Bevilacqua,, cb? èj bt», parlato .dàpprima 
della mfebee tiuscUi delld: ìp questi' kto-i^ 
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ghì ; cosa chedovea naturalmente aect»dere, attesa 
la diversità del' clima e del suolo di -qilel la piànta 
nativa, dell’ Ameiicà Settentrionale; ma' avendo 
voluto egli prenderne ‘at^omento ‘per conchiU'r 
derne cIjc ■’^niun altro albero con 'pm lelice* 
successo avvrebbe potuto 'piantarvisi , ci è statò 
Incile convincerlo del contrario -4 additandoli ivi 
dappresso querci ed olmi in ottima vegetazione, 
de’ (juali si potrebbe comodamente albcrafe la 
strada.. t- ■ : : " 

Scendendo da" Tarsia, 'c’innoUtiamo •'nel Vallo 
di Cosenza , i;osteggiando il Grati; Dopo la sfa- 
vorevole proìvenzione ricevutane nèllà Capitale,^ 
di es^er cioè quel tratto di .paese unicamente 
abbandonato agli stagni ' ed ai roveti , noi ci 

attendevamo a. doVer percorrere li4 miglia 'di 
deserto, ma ben- presto ci siamo avveduti che la 
cosa sta diversamente. Noli può negarsi che pezzi 
di > terra iilcolti non si, trovino lubgo il Grati;, 
ma ciò- avviene- unicamente lie*- luoghi che le 
piene di quel fiume noti -rendono su^cetlihili di 
cohivazione. .Ivi 'fistagnarfo in qualche luogo’ le 
acque-, e si coprono dì tamarici , ài' ù tirine ^ di 
ciperi^ e di kltte piante palustri ; m>, ad ec- 
cezione di qiitesti luoghi, che sono sertipre presso' 
le sponde del fiume, e che -codipongono una 
debole frazione del Vallo di ' Co»?nza'',- • dapper- 
tutto nellè colliiie che 'Oosteggiàno il' Vallo me-' 
desimo , o sulle .stessè pianure chè sòrto'-ar coverto’ 
degli straripamenti del fitìme , noft vedesi iìiV 

'5 
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palau) di. terrai non sia.- lAesao a -cohùrak 
Al;{u?esenie e$x apno coperte- di- grano ^ miglio , 
Uno; e sulle alture .veggo osi ulivi 'olml c 
querce. <11 tratto' di -paese -nkeuo< alberato è ttHflo 
quello qjie costeggia la s_trada , ma- ivcle circo^- 
stanze de’ tempi- contribuito a fajme sparire 
gli alberi vi esiste^no.'Veggonsi^ infatti, d4 
tratto iu. teatto «avansJ; di-' tronchi aeiuicombustl 
ethnpati ' alld steEoiinio generale. * ' 

Non mancano animali ed armenti sparsi ne’ .siti- 
acqukrmosi^e pittoresco.efieCto mostraci una-greg- 
già di vacche stabdita au di un^ piepolo isolato del 
Grati. Xia ^duna oura dell’ inarginameato della 
acque, la natura d^l suolo gei^ialmente aigillosa, 
le terre fredde- tenaci- e .piìi r- all’ apicoltura me-- 
miche , non bastarlo a - distogliere qu^i^lahoriosL 
contadini dal trar profitto di.ogni-aSÓgBtodi terra 
icokivabile. . ‘ » 

In genehilej tutto il paeae a destra della atrada: 
non oifrè traccia di lerra/incolta, bensì anll» sini-r 
stra , dove d Grati , estende le. sue 'devaslazioni,, 
spesseggiano gd stagni che ;'si danno la mano con 
folte' braghe-. Se alla forza naturale del climà% 

' ed alla -instancabile attività degli... abitanti vorrà 
(dafSbshqtcio maggiore , a migJIurure la.-ceudizione . 
df*<{Ùf^'hcl pae-sc, basterà ina^^inare le ncque, 
«d eslendéjfe le.piantagioni di- alberi , le- quali ove. 
fo^rò fai-tè .rj^olarmente^ lun^idal diventare l’asilD 
de’ 7 nalfattorÌ 4 ,.-di impvc risorge colmerébbei'o l’agri- 
coi.Mtra.. le noci, i geUÌ 7 iffh <dmt sopì gli al- 
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beri , che 1- esperienza delle coitnre ivi esistenti 
mostra poiervr allignare a preferenza , éd ógnun 
vede quanto i prodotti di questi alberi., c l’ indit- 
Sti;ic. cui, prestano so^còlso possano cònlri!mir& 
a far conseguire il ÌSrainato scopo. St arseggiand 
lo case rurali lungo, il Vallo , giaccliè la getrte y 
che ne coltiva i levrem , vi suoi discendere dai 
paesi stabiliti sulle colline ohe lo tìanebeggiano 
da ambi » lati; Blsignano Luzzi , le Rose , 
S. ' Pietro, da una panfr ; Turano , Sanano , Cèr-' 
vieati , S. Mariuto Regina , Rende -, dall’ allra^ 
Dì questi paesi, da tratto in tratto, fe abbellita la 
prospettiva de*^ monti che cingono il Vallo di 
Còsenza. La loro elevala sitnazione feònlribniscc 
a conservare la salute ' degli tdjtlanti , che ten- 
gonsi così lontahi dall’ aria ntalstina del fondò 
del Vallo medesimo. Walgratlo ciò, quéi pochi' 
tuguri che. vi incontrano son sempre di fab- 
brica e. coperti di tetri/, non mai dì legna 
o di semplici fasti di erbe -seH.‘che. ' - 

Dopo due ore di' cammino, un fabbricato piò 
considerevole ci si prftswita , e' ci vien ‘detto' 
esSfer'- quéllJt una fàbbrica di Jùfhìpizià appartè- ' 
nenie al 'Principe di Sirongolh La sola cosa che 
sorprènde ehi viaggia per queste ‘éón'Tàdc è fu ,r 
di dubbio' il vederle così povere di cominor- 
éio ; noiv che da qualche giorno lé atiraver.na- ' 
rr»o ^ sialrte 'tempro te ^solé persdne- Che in ‘ 
comoda légno le percoPriatnb. Che anzi , sembCa 

coik. 4anto' vtasoWt» il '^Vedèi'ti|,Hritecfr»é'' sMftfi''^ 

* 


J. 
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tjwwfiB , die lii»gi ^ 

ì' fancìi;illi >*» recajio; ^Ha istfs^ atlvMti -dall® 
fe^iosità vdi védefoi passare.'. Bjfsognà. intatHÓ <»n* 

• éh« > quaìntui«|ile’ i’ esteriori di queste 
pUHSOBe. fesse loftteno' <iair a^ftniinziare’ 1’ agio' ed 
il ^beneasere.j^ gi»n»tuai abbia m • seduto- alcuna di 
esse - g^rande/ o ipiecola xtie -' fosse , 'stendere - la. 
mano , p^r^ iroploraré> la nostm .l)ienefi(Ge*i*4i Dopo 
Roteila jr qlieslo seatiiiaeBfto.^i naiuraJe orgoglio 
è eopiutte aStuttQ il pp^V'- cfilaliresei é quatdo 
si. jfi^Ua alle, . pii vazipni ^pi gratt- paiie- di ,esao 
è so^eita-o H eo^veruà, .dte- licita.' ..dèsposizibnB 
■q ptr n .qatetn: popolo ai semimeiiiti ^di 

,dì elevatezza >di .sHiimo. . .kA,.;!' 'rt>#ÌT-.|v^ 

' Alle ore la 7t, doè a due ojM jdi’- distan?®'. 

da Tarsia , pifii^p .yoijne, de/,- (jreAso là vaMaWt si^ 

fljoira. nella sua. maggiore' àmpìézaa;, ed.il Grqtl 
" occupa ua ietto largixisrimo.; poco dopò à 'passa ^ 
un-, picciolo ,inflaente. del- Grati , -ohe.- limpide' 
«eque dalla . sinistra- vallata visearfoa essò .mìaca* 
di ponte. «onàpoia a vedersi xma. speòie 

di Frasàno si,roile dt\\^ Ornus, ConÙBuani^ U 
.eammlnO) si, prfseijtano le» Mlline di _ Disignài*o 
in. perfetto stato di eplùvazione. La st^add. ascende 
' in (i^cg-p^dio e si perde di vista ih .Grati, ^pper- 
tuttévSÌÌ;rti»l«^ia il gra^Oj ^' d^^^ U -forte 

' càldo'del ^orao^ la più gran^ i,larifo.*,regfcta tra' 
(piesli tptetUori.' Varif ra^odi;..vediamo- messi -in ■ 
opera, per . irehkià.re : -ora è- .nn carro con di^ 

• glosse^ rop^ di legno pafere volta sonò de -buoi. 


Di.j;;; . .-.H hy Goo,.^k’ 


■» -r. -A 



, C69) 

che rotolano iu giro uh •■ enorme macigno è 
noto, che di quest%ihrmo metodo si trbvanó cstbnpi 
presso lo piu anfiché sócietìi. 'Dòpo altre due 
ore di canrftiino', e dopo un' (ratto di strada mon- 
tuosa, arriviatno a Tavemà-Ntìdva. Lungo questa 
saliià, j>er la pfrima’ volta, ci 'si è près'entato sulfe 
sulle - Spende de’ campi ìò ‘ 'HeÙeboì'us Boccóni^ 
che i Calabresi òhia mano r/zzVc?c?«, ' e sperimen- 
tano giovevole ne’ dolori de’ demi rii paèke c le 
coltivazioni ihigltói'ano Sem'pre.- Questo punto è 
intermedio fra Tarsia* e Gosénza , ed il nuové 
edifieib ehp vi stato imialzato serve di CitseNnà, 
di Géndannerià i in seguito vi' sarà* forse anche 
da potervi tt^Vare alloggi e ' rinfreschi ; ma pCr 
ora non ha di taverna che il solo nome. 

Nella catta' del ''Regno non 'trovasi segnata la 
nuova strada da Caslrovillari. a Tarsia. Invece» dì 
essa vi è l’antica con tutti i suoi tortuosi girù' 
'Al presente,, èvitandòsi un doppio ponte sùl 
CoScilello , la strada si 'Avanza Sulla*' dritta da 
Càsiroviliari a' Spèzzanò ed a Tarsia , donde in 
dritta linea* scende rai Vallo ^ e sempro>suT piano si 
prolunga (ino a'‘Taterna-*-Nnova. Si éon'tàho cirba 
15 J miglia da Tarsia a qu^t* u1timt> puhtò , V i8 
da GaS'trovillari là TarSià. Gentile accoglienza 
riceviamo dal capo posto di quel' presìdio di 
(ìendatmeria incaricato di fonfirci una scorta. ' 

Alle 4 partiamo •'•da Taverna-Nuhva, e dopo 
nìe'zA’.or» di caihmlno passiamo' fi Mariglianh 
infliicnie del Grati, su cui è' Statò ireceniemchi* 
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!^ruÌM> |m pAuteciH 'a 'Ainqu^ 

ar(;U, Più ionaiuti passiamo altra, acqua settza 
po»le,j >quindi,*Urax.et*siàmowUJi tratto di bosco ^ 
il spio cke. sia rjouuito; sul strada, di Cosenza ^ 

C cbo con oppcH’(<mo'cqnsi^lip' sarà.quanto^ prima 
reciso; è. questa la .oos'r -detta, macehin- deUit 
i^da dfiUa ^mlpe. Prin^ di^ aUràvèrstìcla, si pte- 
seou , a . sinistrai su di usa. ridente e^posiaionc 
il vi leggio detto ie fiose; il Cìocua^o è sempre 
'ai nosiro'^tnczj*pgÌQr«o, Pope •un'’oK; di cammino 

da 'taverna, nlH)va, .pas5Ìa.mp il^ordo, gite ; è la-- 
teoza /?,cqua seu;sa ponte de^ iCaisia.- ,II Grati , 
ckc si presenta' di bel nuovo , manifèsta larghi 
st^ripamemti che’'rendonot.perciò'iiioolto questo 
tratto di strada» . \\ .. 

•A mezzo cammino -tra Tavevitaanova e Go- 
s^za , cipè a cir^ 6 miglia da questo, Òapo luogoj 
la coliuxa p^'eita. No’ terreni irrigabili 

auUe sponde^ del Ctalii lu’ssuta^gia il granone;; 
grairdi celiivazipm. di gelsi . rivintone questi '-campi, 
destinati' perfóppiù a' cerealL fien,'iuiesa-..è la caJ*-, 
tura, de’ gelsi in q^^i - luoghi .; essi 'sono' 'sempre 
ben tagliati,' e ,poructi' a' bicchiwq. Il gelso heri> 

• è'coltiji^o. più géncrabnente ma V» -cctmificia 
a preferire il biacco per oifteneme^-frondi 'di 
•■^liglior quallkà. rii terreno è sgmpce argillósi' e 
sparso.di ciottoli in gran-'-i parte graniticV » Dallà 
Statura, degli alberi è facile rilevare , che. il 
fqpdo di .questi campi non ^è.-cosV fenile, conle 
_jx3trebbe ,^>tesumersi. < -•. •; '• i- • 
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In tatti questi, paesi 'scarseggi;^' le viti, per- 
chè il suolò e l'esposizióne di c&u' poco ne 
làvorlscty la coltura. Da niuno s* ignora die i 
più del cali vini di questa provincia’., come quelli 
del Diamauio, di Belvcdore, e. di S. Nìccola 
provengono dalle vigno pia'Utate sulle colline più 
vicine ab ,marc. No'n bisogna credere |)erciò che 
ne’ paesi continentali non . si faccia, buon vino, 
e per dimostrarlo basterà d^are il vino dell’ an- 
tica Balbia, che gli eruditi pongono jircsso Al- 
lotnonlc, c ciré Plinio annovera tra i [>iù squisiti 
vini dèlia Calabria^ . . . 

Un quaiHo cd tm quinto Iiunucelto con^ien 
passare senza pimii, priÀ^ di giungere a Co-, 
senza* Circa 3 miglia prima di questo Capqluogo 
si passa il lètto di un torrente detto Campagnano, 
su cui è statb di fresco, fabbricato un.helli&si- 
ino ponte , a cmqi.ie areici Le 'ricinaoze di Co- 
senza sonò abbellite dalla quantità de’ paesetti 
sitarsi le-.&iìde de’ monti, -ché si siringonò 
In, iqu^lla' csvteraa punta del Vallo. Cosensà può 
dirsi la sola che non ' si mosifa che quando 
visi ède^ro. Infatti, què-sla. c3tà, trovasi fah- 
hricarta -ngl -fondo, della vallata, pvo . concórrono 
le: più infelici circostanze .locali* Noi ci arrK 
'Viamo alle 5., .è .disèendiamó) alla -Locanda p^sso 
- F In tendenza. ' Lia quel punto thtu^ 'il paesé, óì è 
sottoposto « chiaro - oonosciamo che il ;più 
grAnde impano di •' questi .'’abita'nti è ri volto, ad 
occupare r*enànenie de’ dintorni 'della' mià', ai 
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qu^ aqvra^,- il Cpnvento^le’^^ifc^aiaii.-e . l^an- 
tico Castello al me^zogiorao , e F edilìzio dfei 
Tribunali al selteAtriotne. ^ ... -, ; .... 

Sbendo ancora ’di* buon ora.. iapeian^ il -giro 
d.eUa^luàjOci rjtllogriaino,alla vista dpi movimento 
ohe vi. regna, .e della fecilià dlpoterViéi procac-, 
oiare tutti i< co;modi della' vita* Dappertutto mi-»‘ 
rand i», resti, drel.,gVan,. mercato- che' iu^ questo 
giorno vi., ai tiene» a cu L.concorrono le popola- 
zioni di- tutt’i. circonvicini casali; e villaggi.' - 
; • -• * •>.’ ■ '■? ■ , ’ •' ' ; ' 

, j , .. Domenica 9 Luglio. 

♦ J ^ *• 4 » T * / . *• 

\ 

■ • ' ' ■ . • *, »' •■ 1 • >• " ' ■ I* 

Cosenza. Os^e'r^azionì, gtnortfli, 

, Gòsenza è . .bagnata- dal .Grati, «bé la. traversa, 
dal nord-7pvest al sud-est,- e dal Busento , che 
prima di, confimclersi col Grati , ne 'ba^a la parte 
più.', bassa, dal' lato occidentale.. Tautò l'uno che 
l' altro* fiume son pròv.veduti di beliissimi ponti; 
quello sul' Grati , tutto, di.' pietra,,. -di Judithr e. 
ablida struttura ; e J'/filu^ suL'Busento ,• di legno 
con piloni di fabbrica.. Faiupao si . è reso qurav>. 
^ìtimo nella, sió^ria de’» mezzi aempi -j, . .per ayecvi 
trovato la morte >\larica Ue,_de’ Goti , che^ ivi 
dappresso credesi fosse anche èepplto. Il*man- 
iicellp di, Porta Piana, barra adatto 1^ gola me- 
fidipnale di queUai » puntav del Vallo ; , senza ,di 
esio da città' avreb.be, pò, tpiò s^ia^iarsi ,sullp con,- 
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tigue'srmìneliisé’: in Salrtbriià ed in bellezza' im'-' 
•inensà^ttiente gaadagrfaiido. ' • v. • ' • 

Noi’ siamo incantali de’ gentili modi 'die a^r>- 
nand' le* più distinte classi di tjuesli abitanti, è 
l>èn presto ci' troviamo 'circondati’ dìii più vag- 
guardevoli personaggi • èlio si disputano la pre- 
ferenza nelK offrirci ospitalità , assistenza e geu:' 
lìlc2!ze di' ■'Ogni genere. Pasciamo -gran parte delia 
notte in mezzo di essi , ed anche da* questa pri- 
ma conversazione non ci è difficile gludìcarer 
dello spirilo di perfezionamenlo, -^da cui sono 
animati , e della' premura' con ,cui promuovono 
r agricoltura e le industrie. 'Fra gli oggetti' su 
cui cade il discorso , parliamo, della liquirizia , 
di cni 'gran, commercio >si fa colla Francia p 
colPIngh'dtcrra , ' ed .intendiamo con piacere che 
non meno di Sooo^cantaià se ne raccolgono iu 
ogni anno dalle otto fabbriche che ne sono in 
attivilà ia questa' sòia, provincia. Le più’'conslV 
derevolij. e> èhe ne dànno di miglior .qualità 
seno quelle di Gorigliaho e di Cassano ; la liqui- 
rizia suol ‘ vendersi tra i 24 a 28 ducati al; 
cmtaio , col vistoso bénefi&^o del 5 q' .per 100 ; co - 
sicché -da. questa- sóla • industria si ottengono circa 
120 mila ducali di pi'sfiito netto, ed altrettanta 
somma per alimentar le braccia che vi s’im- 
piegano. Di. queste fabbriche, il Bacone Campagna 
ne possiede le quaitró più Considerevoli. '' 

La pianta dèlia liquirizia -germoglia abbondali-» 
temente sopratutto' ue’-sili ‘ piani-, e prc^o le ma- 
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tura de’ oereali e del Unuj;|{iac^è pfafoo-< 
dare gràhdemepte, l«>.<4ue..ot4i^» to^ìe U 
luogo -alia colli v,aaieine..deilp piaotÀ-. cou %r 

I)|;o$e 'e $uperfìciati. jlliro^K!» te apei^asipflù ;<UrT 
st4nM<^ a svellere le rar<^ci' |tt)e»a««(dite 
n» alla, prepitazipne^ dij>-<}a(3et.4i'.dF0ga'^ teagoB 
luogo di lavori di coUii^fttcme 'pa^ .‘le sacpe&ùt^ 
seinine f cosicl'hè •. impiine«u3Bie^> V &i^r9 i^lé 
•gli argillosi terrerii .^ o^e^ Keataap . iu^ ;aeui|Hre 
le pili - profonde radid dì utilissùua pUMt-* 

ta > pronte a sopanM^trace npovi, '^ofogli* -Essa 
delikesi perciò .riguarìWp coiad Bn .dpóo%' die 
la ProvvideDsa' ha voluto 'l^e a queste ppedilet* 
te contrade. Anche per la paatoriaia^ -le .Oalahi^iÈ 
posseggono òn'^ orba ‘da, v l[>*àto - apuntaDéO|, 
non trovasi altrove ) <- «.••«lie ^loiotniii^ra « c<^‘dso. 
pasèolo ai. suoi anuentv Questa tanto 

mosa Sulla ) ( Iledysamm" ^r^màfiuro,- Uin. )^ 
ohe come , sì- è detto- , .comjncia a vedérsi 
suUe colline presso,, l4uriay mà non -naacQ >in 
copia y che ne’ campi di GaUhria.- Questa pianta 
non riesce, altrove che ne’^tewéoi' affatto argil- 
losi^ egli perciò > che -abbonda' a preferenza 
nelle collkie sottoposte à monti . primitivi., -cut 
la deeomposizioné di quelle rocce, rende di natura 
affetto idonea alla siia vegetazione. Ggnun vede 
quanto partito -trar se ne potrebbe in .queste- pi‘o- 
vinde per • fbrmame^iuehe pràtecié artilìziair ; , ma 
' disgraziÀlaBienie néssipa pensiero' sn Ue prènde 
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da questi nat'uraHj*ijhei'«)lo la falciano dove na- 
sce in .‘Copia , © 1* abbandonane a se .stessa. È 
da nolarsr«che pft' la pro[iTÌetJi che ^questa pian- 
ta ha' in CQTOiiuc cblle altre; dèlia 'stessa là- 
'•iniglia-, cioè di 'molto profondare nel Norreno 
le sue Iiinglie' radici , possono a diverse colture 
destinarsi quei campi medesimi •'in • cui .nasce 
spontanea ; "cosicché .senza pr^iudizro deLricoitò 
die se u’ attende , si vedè rigermogliare fra i 
cereali, c Somministrar molta erba > ‘così prima 
che dòpo la . coliivaziorie dei medesimi. Anche 
più dell’ erba medica, -ìa st/ffa 'ne’ terreni più ste- 
rilì ed 'inariditi lussureggiando', e gran -governo 
non esigendo è chiaro che' le coltivazioni di 
questa pianta potrebbero col più grande successo 
moltiplicarsi. ' * v 

In Calabria , come nella maggior -parte del 
Ilegno i prati àrlifizialr pocó soao'conosciuu e 
si preferisce la pastorizia' errante , facendo 'df« 
mofar gli armenti^ l’-èStà Sulle .pratiwiè dèlia Sila 
e del Pollitìo', e 1* invoruo ncHe. mai-ùac di fìos-< 
sano , . <ÌÌ Cótronc' e di ’ altri fuogld di qtìella- 
provinciaì. È dispiacevole il sentile elie'da' quan- 
tità del bestiame in queste contrade, longi daK' 
Paccrescersi, yada gìornalmeiue.diminuendo. Senza, 
eterne assièut'aii dai'più ^aiiiropi ed illuminati 
proprietari' di questa. Citta , non avremmo saputo 
iimnàglnare che'Àpoco utile, qui trà^gasi 'da 
quest’ industria. Molte ^ ragioni 'katianto essi nei 
addtìccaio*, di cui non’ pos.^ramó négarc. la fcnza. 
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Tal è, per esemplo, quella ‘dèi ribasso de* prezrf 
de’fbrnij^gi» che se ne mandano alla Gaphale,- 
e che al presome non Sostengono il concorso 
con quelli <11 Sicilia -,, e dell’csiejro. È risaputo 
cheli nostro popolo preforls^ Servirsi di quelle mi- 
serabili calcinò , -clic vediamo vendersi col nome 

* ^ * I 

di cacio di Surdegna o di Mutea e non 
spende peici© quei pochi soldi dippiìi, che inf- 
porierchlie il consumo dello nostre migliori qua- 
lità di formaggio. J 1 Governo , tdie saggiamente ht» 
jfravatò di forte dazici 1* importazione di quel 
•cacio estero, ha dato un 'nupvo generoso in- 
coraggiamento alla nostra jwstorìzia. Bisógna at- 
tendere dal tempo che gli elfctti di questa he- 
uilica misura distraggano aflatto il tralficò di quella, 
pessima derrata, in vantaggio delle nostre induStricv 
Aluondc bisogna pUr confessare , che trat- 
tandosi del gròsso bestiame, altro forte ostac5olo 
alla di jlui moltiplicazione venga opposto dal con— 
suàìo scjarsissimtj- che, nelle provincie special-^ 
jncnie , suol farsi delle carni vaccine. Gerie- 
ralaiente si preferisce l’ agnello ,• pcnchè- pagasi, 
meno cd anche qiies t’ di timo rare volte figura sulla 
frugai mensa dèi coniadinò., Or cjttéste cose Ic- 
garisl insieme, nè vie forza umaUaftche possa far- 
le progredire per salti. Guardate alla introduzione 
de’ cuoi y grideranno, aicnni : somme ingenti pa— - 
ghiaino allo straniero per procacòiarccfae. ìf bis©-, 
gnevole j mókiplichiaiSio la specie bovina, e éi 
affrancheremo da qticsiy 'grave dispendio. Tutto ciò 
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va d'’ iiicanio;.ttia proponete»^, dr,^azi?i, i 
diremo a cosloro^ andate fi rid^proibire i'introdu- 
ziorte de* cuoi esteriv, vinscireie 'perciò' ad ottenere 
che il proprietario ammazzi un bove per Vendere il 
cuoio , e gittar A^a tutto |1 resto? Kò eerto.' Biso- 
gnerà prima trovare cfii.gK pa^hi il bove 4 Ò ducati 
per mangiarselo , e poi troveréle dii ne ac(juislerà 
il cuoio ^per d«ca ti quattro. Contentiamoci dunqiie 
dell’iinppiso che le benefiche istituzioni del Go- 
verno -han saputo d^e a queste cose , e laseìamor 
al tempo la ciira del resto. 1/ incrementò che 
il commercio- >in questi paesi va prendèndk>, in 
grazia delW nuove, strade ehe vi si aprono ^ cól 
faciliiarno le comunicazioni coda Cà pitale , dóve 
ne.'alflttiscono i protloui, non mancherà di. àtr- 
crescerqe l’agiatezza e 1’ opulenza; crescerà allora 
la massa delle persone che^ al dire del grande 
E^^Rico , potranno pórre da, mar>aitta al fuoco, 
e cosi il consuma delle carni diventerà mag- 
giore , e le industrie degli armenti si raoliiplL-* 
cherauuo. 1 ricchi proprietari impiegheranno quin- 
di i^Joro ^capitali esuberanti ad - animare de itia- 
nip)titiTe> e le indusiVie , c l’ incivilmenle proee— 
derà ài ■ suò' • culmine. Lo ripeteremo ancora f 
Niente in -cpresio nioodo si ‘là- per,. salii; luwn 
de^e ‘proqedcre per gradi;-. ’e se si ponga mente 
a i progressi che queste cose han fallo frat 
■trenCaóni, anche sotto il peso-:'(|^eUe più'vioienti 
scosse politiche-, , si’ giudiclicià di quelli ' che .fra 
un simile periodo- le attendono. *• v - - 
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Tutto CIÒ non cscLudé,chc non doU^Ianu) rivol- 
gere ogni nostro peousicro a migliorare la pastorizia) 
reudeudola almeno meno errante )-col favore delle 
praterie artifìzialL 'JMui possjiaiuQ ancora utilitientc 
applicarci a migKorare le* razze di pecore, mol- 
tiplicando i, n*ff/'/rt05'.,cd_introducendovi,la famos^i • 
specie tedesca: delta j&Vé/torn/e. Seguendo l’esempio 
di-^non poeUi Illuminati proprietari, potremo dèi 
pari ’noubiliuenté migliorare i nostri foi;maggi, 
notissima cosa essendo che gran parte di quelliche 
spacciansi per esteri ci spn ‘portati dagli Abruzzi, 
lu iìoe dello stesso latte pecorino potremo Jare uso 
migliore giacché il' Roquofort j;d squisiti 

tbrmaggi.strai^ieri si fabbricano con questo, latte , 
mentre quelli che* ne prepariamo noi sono ben 
lontani dal som.igliarli. , . ■ ■ " 



* 
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Alle' 5. delta mactipa lasciamo-CosooKa^ e ni^q* 
vhtmo. alla yplta >di' Mqidiciùao.. -Non è questa ,-j(a 
^là' strada) elm si ppò botile. p'dc a:^dare, al 
M<mtc,Cldcuzfo. -lodaili, ^due alue ce- ne sono state • 
proposte / ila. prim^r per •Carolei )^ più alF oricnt®. 
dft -Mindicino ) e l’ altra ?per Cerisano/più aU^oe- 
cideÉite • ; ^ mia' -, i coooscitorL .del ..liù^ $ 9 steng 0 no 
ohe quella .di Mindicino fsja .la più . brévr'/ «quando ' 
si voglia tornare, la sera a, f^psenza $ ‘ laddove an- 
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tiando per altra^via bisognerebbe impiegare iii que- 
sta gita due giornb Cosenza si laschi j pa^ndo il 
ponte del Busento , e quindi prendendo la vaUe, 
deve il Ietto 'stesso del fiume replicate volley 
gttadar bisogna , perchè il viottole de’ pedoni noni 
è praticabile a cavallo. Sulle- colline la vallata è 
alberata di .viti, fichi' ed altri alberi , fruttiferi 
indi elevandosi verso il monte, di castagni , quer- 
ce e noci. Bello _è 1’ osservare la glacitura- .geo-” 
logica delle, varìe^ masse di rocce , che si prèsep«=^ 
tarto lungo Id vallata dal letto del fiume pexr^cjf*- 
sa. Lasciata de argille nelle più basse èolline 
cominciano a mirarsi i -sebisti argillosi e mi- 
càcei*, i qtiali ‘ diventono senipreppiù compàiti 
ne luoghi ove i Candii - del' monte più . addentro 
scppcrti-si' mostrano. -Ivi in molli luogln evidente- 
manifestano U lóro nesso collo gneis e col granilo. 
Largo pascolo 'al geologo offrono' perciò il' letto.' e 
le sponde del Bosento per le belle e variate spè*- 
eie di rocce di cui pnò fare ampia collezione'} 
e tra le qoali'tutie de combinazioni si -trovano del 
feldspato del quarzo^ dell’ òrnibleìida j della micàr 
Dopo 3 :ore di .cammlnoj/gmngiamo a r^endi-^ 
eino " modeste villàggio ', replicate volte- rove- 
scialo e riedificato-^tl ;di pn màiilmeìlonc di -<p>6- 
sie montuose- faldi'Qui . dapprèsso'' preiencfono' 
gli archeologi che fòsse situata la~Paridosia Brucia ) 
diversa dalla Lucanù'^ebe coflòcatto pressò -Eradea. 
(ili abitanti di MerBólicino annunziano buòna salute, 
e la fòlla de’daociuHi die ne iilgonibra la strada 
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fa fdde dell''' otùiila ’coadiziono d^Patia, é delk 
noa disagiatar coadizione del-' paese, ^runà 'di 
Mendicinò. , abbiamo ti^oi^àle sulla -stì^da ampia 
sorgente di limpida e ft'esca acqua, ’ e- presso di 
essa ui^ semidiruto> edhvento abbandoatùO', le cui 
fabbriche nierkérebbero di. 'essere a qualche uso 
addette, priiAa che noH cedauo al destino che 
le' minaccia^.: Elevandoci sópra MendÌ 9 Ìno , pe|. 
ua’ aspra- salita , dopo- ua’ ora di dKamiao.^ 
giamo al piano, detto della ravo/am donde per 
la prima volta si $<;opre il mar Tirreno, col Golfo 
di ^nifacio , cui sull’ estremo punto Nord ovest ^ 
si legano, lé montagne di S.-Agaia e delk Guardia. 
La sterilità di questo kiogo vien. resa mani- 
Ipsta ‘dall’ abbondanza delle .felci ebe àco^ 
prono. Magrissimi dpveano. riosdirp, ()u.ei pascali , 
0 /perciò giustamente tono stati abhandoUjkd, .men-r 
trc.nel lut^o detiode. presso, una. yena di 

acqua > che è 1^ ultima a trovami -su -questo 
moh^e, veggensi ancora gli avanci delle vaschette, 
di .légno 'Solite a servire di beveratoi per, le ^reggie. 
Ivi altra volta ci ban .détto le, guide, esservi stata 
una .dilèsa di giuoaente d<^l .Marchese deUa .Valle, 
ed una greggia di Yacebc'deh Diie^ 4i Torella* . 
Questo appartiene, al conntqne ^di Miodi- 

càno,,^cbe -poco pib sopra confina con quello di. 
FittoùS freddo : altro . villaggio. suUa .sottoposta 
matiina. occidentale -che- non. ^rdiama- a.scoprire 
da jquest’ alturai nella re- 

d."più .grosso 
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ttovato 1’ abblanu) del diameiro d?G"pàlini. L’ al- 
bero , che pili abbonda , prima dellé pratérie è 
VAlnus Gordifiilia Ten.-cbiamató da questi iiaiu- 
rali Ticino. Nudo di alberi cofttinùa il restò deb 
Monte > e solo poclli Tnòschini faggi incóntriamò 
presso' la 'sua tpiù alta’ vetta. Prima di gìungeVvii 
ci -fermiamo al così detto Pianò ' ài A grippanti • 
dqvo» può godersi di vasto e variato orizzonte. Il' 
geologo troverà questo luogo interessante , perchè- 
segna il confine tra la roccia primitiva , di clii 
son composte tutte quelle montagne’^ e la calce 
cai;bonala compatta \ che sembra velluta a soprap- 
porvisi. Al luogo detto muro ^el cancello , ele- 
vasi a picco tutta la formazione . calcare , che ri- 
copre la più elevata cresta di quel monte; cosicché 
volendosi col metodo geologico designare le suc- 
cessive di zone quella composizione^ non vi è punto 
più opportuno da scegliersi. Voi avete allora dal 
piano di Agrippano fino all’ estrèma cima del 
CucuzzO) detta la 'punta del Homito, Una formazio- 
ne calcare di circa 800 piedi, unicamente di calce 
carbonata straiosa , e* tutt» la roccia 'sottoposta 
di' gneis e di granito ; cui. sulle piò. basse falde so- ’ 
pràppongonsi schisti argillosi , e semplici argille. 

Alla punta del Gucuzzo • arriviamo a mezzo 
giórno. Calva e denudatla di ogni vegetàzione è 
quella vetta del monte , e tutte lè dirupante 
falde bcddentajr e meridionali sottoposté. J*ocd 
al di sotto ad essa, dal lato Nord ovest, gli avanzi 
della regione boscosa formano alcune macchie , 
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presso Jc quali 'si .cavano le fosse per le conserve 
della neve. Giunto a quel vertice, il più maestoso 
orizzonte ci si óffrire allo sguardo. ^Noi siarnousu di 
una terrazza che sott’ oecliio-ci schiera il Tirrenp 
qd una gran. parlò dellc'CalaLrie. All’ ovestj-a.npi- 
dirimpeito, sorge diritto dàjl mare.il cono di Stroni- 
bàfi', diéti‘0 di esào Lipari e le altre isole Eolie 
si confondono colE azzurra volta del ciclo. Più al 
mezzogiorno la Sicilia,; la cui catena di nionliy 
in nltima linea dall’Etna doqiinata, scorgesi , d^I 
Nord al Sud ovcsl diretta. La , costa., di Mds^ 
sina^ Reggio., e tutto il resto dejla Calabria è al 
perfetto mezzogiorno. Le .mafifte di S. Lucido di 
Fiume freddo , e di Amantea sontf sotto i nostri 
piedi j. pilr verso il mezzogiórno la màrina di 
S. Eufemia. Rivolgendoci al nord-nord-ovest, ci'.si 
preseniaiiò le due punte di PollinèlloeLolcc dor- 
mo ; ed al perfetto, nord il Serinq. .In prima linea 
più a noi dappresso abbiamo all’ Est Nord-Est il 
Vallo di Cosenza, e gli stessi più elevali edifizi* di- 
quel Capoluogo , cioè il .mprmslcro de’ Riformati, 
ed il Castello. Quindi torcendo alP oriento, il 
bosco, di pariglia , il moni9 di Careto e la Sila, 
sul cui nero fondo spicca il bosco di Muioia, 
e più verso il.. Sod ai monile di Reveniino ,, sotto 
' cui è situato JNicaslro. Inùue, .compiendo il giro, 
al Sud ovest la marina di Tropea, ed al perfetto 
mezzogiorno, l’ Aspromonte. - • ' . . 

Povera è la vegetazione di. qpesla ' nuda vetta 
del Cucuzzo. Appena tra Imacigni allignano poche 
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gramigne e qualche leguminosa ‘j noi vi notia- 
mo Iberts Tertoréana , il . Sedum^ acre , ed 
una specie di "trifoglio, giudicbiaìilo non. de- 
scfitia. 'l^ite J*» OiSServaziòni j>er determinare.!’ ari- 
tozza -di. quel , qmntó y è plesso jriccol ristorò al- 
r'ogibra 'de’ faggi ,;dbie poco sotto qt^ iiudo 
ed estremo picco , dal lato occident^e s”ii^oi(3tra- 
no , :ne siaìno partiti ^er ritornare a Cosenza. 
Alla linea del Cancello abbiamo - Hfel ritornò 
avverato', quanto opportunamente .quel grosso, 
banco <:alfeare, per essere tagliato- a’^iccp da Ogni, 
latorj .abbià ■'potpto' seWise^^ uà lùràle .trincerar, 
méido'j dietro del^qùafo i parti^ia'ni 'cfflàbrési/ ca- 
pitanali dal femoso'Giandtetist^ iNCichellj'p 
lón^niénte /sosten^sl ^ e'‘difendèfei 
mano di ttnpj^. agguerrita ., obe bivaccando ^ 
sottoposto '• piano della Tavolava gravi pèrdile 
in 'qn^ frauempo fu esposta. .U^^zd ^ arti- 
gli'érià-*qliegr inlrEpidi monfanarit piàntalo -aveanok 

sullo- stretto ’^ssagip» del^^Jàl^llO|. pve. eoqtro.di 
quella ^oldalte^ iJotà^iòsaiJiwme halìèvasi^,,. 
Nello scendere, .abbiamo au^e ovntùuooc^qne- 
di meglio considerare do. 'geológicà-còmposiisloire^J'^. 

che scoperta si' palesa ’ n^- sct^ési burróni • che 
costeggiano la.'Stcada. Noi ci'-siamo nòhferò^tì 
nell' idea che le fdrmàaioni. secondane ' non si 
estèndono al- di là del GanceMo , e ebe 'dal luogo 
detto la Tavo/am) cornine i|uto | macigni prhni^' 
ti vi, di cui •'lutici soltoposti- monti son QOinpóstk , 
Così , via faoeùdo^, ailà scarsezza delle vegetabili 
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raccolte , abbiamo compensato pròvvedendtffci di 
▼arie sebeggie di gneis e dì gi*aniti bellissimi. 
Presso Mendicano trovianla In attività non poche 
fornaci da tiràr seta ; e^sé giudicàp ci finlffo del 
florido' stato di questa industria, ebe giustaniefiie 
consider^n còmp ,principal risorsa di questte’ po- 
polazioni. • > - • 

L’ ora molto avanzata 'nòn ci ha permesso di 
estènderci al prossimo villaggio cfl'Carolei', per 
ossei’vare le cavè di aria pietra cfilcm-e. jpcvos^ 
rossiccia di natura tufacea,' che, impiegasi.. a 
Cosenza cd in gran parte 'di qtlella provincia 
nella fobbriòa degli edifizi.'^ Anche pressp.Mendi- 
cinò ci si è detto trovarsi altfe. •'.cave- td* quel- 
li istessa pietra , ma di tessitura alquanto più 
compatta. In effetti , a'vCosenza «e alAianlo ri- 
cgnoscìvite ^due varietà : una più' òonq>aua di 
color hianeo , che gli scalpellini ‘.distinguono col 
nome di piane otella , e 1’ altri .dì grana pih 
grossolana e di color rossiècio , che disegnano 
semplicemente' C9I notné 'di tufo. Questo secondo, 
per esser più tenero, può legarsi in lastre della 
spessezza di. un pollice -e me^zo , e somministra. 
COSI ottimi^ qu'adiJ'oni per i |>aVimfinti‘ delle ahl- 
. tazioni ; della stessa pietra si. tagliano anche le 
imposte d^lle porte, e tutto il Testo delle analoghe 
costruzióni obe posscmo restare al coverto delle 
intemperie ; mentre ;per le ginèfle^'pìer.'gli archi, 
per le mostre , e tuttoi> altro' che' deve rima- 
nere ail’atia aperta si' preferisoè la pietra bianca. 
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perchè .della prima J50gg«tta ad (ùsere at- 

taccata dalle mèteof^e. 

Nd vUòri4ie 4a 31èndiciiio 'a Co^nza, abbiamo 
battuta tAia' strada diversa da quella fatta nel- 
F andare i • 1’ ora ' av^zata della notte difficile- 
aSrrébbé resa la ^fisOa. per F àc^Ua die bisognava- 
replicate, yolte guadare. Questa seconda . strada 
'tagliata 'àelle oollme^ nd atifayersa .«emprc cam- 
pi cóltivarì'.' Essa è • da^ertuttoi , così agévole e 
lai^a , '■che guari noir andrà , <dte - còlle cure dt- 
quei comuni si rènderà accessibile alle vetture; 
Di già un ktngo tratto- della medesima lo sarà 
col fatto, , - qUandb' sarà terminata- la strada di 
Paola y di. cui gran parte è segiiata sa quella 
stessa traccia»’ ’ . ' ■ • \ • 

La natura. di qtxesti*' terreni è delle più sterili 
argille^ ché perciò le biade- non vi danno piò del 
-6~y 0 6 per ano ; tra gli alberi vi abbondano gli 
ulivi éd i gelsi. L’ industria della setà che qui ’ 
prospera generalmente ha reso perfetta la- coltura 
dell’ albero che he Somministra Vàlknento. Siamo 
stati as^curati, che per ottenerne maggior raccolta y 
si. costuma spogliare i ge|sD. in due anni di se- 
guito e ikr riposar^ 1’ alB’ero -nel terso, cioè, in 
quello c|re segue la' postura. ’ ' 

lE^nintéso .è. questo metodo j e nòh (fiverso d« 
(piéllo che praticasi iu Lombardia e nel Pie- 
monte; RaepoIte>‘Je. frondi< del secondo anno 
pula r àlbeto peli’ anno seguente si .lasmano. 
crescere ,i nuovi teneri virgulti ..senza molestarli , , 
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c quindi nel secondo e terzo annd se ne fa uber-n 
tosa raccolta. Forse gioverebbe difièrire-la pota- 
tura ali’ autunno , ' ma'. questi ,<»ltivatori oppon- 
gono , che in quel, caso si 'ritarderebbe,. di un 
altro anno la rac<|olla .delle fr'ondi, In. generale' 
può dirsi , non ‘èssctvi coltura che vsia in questi, 
jacsi cosi ben .'intesa, quanto qaella^dei gelsi. Non 
è lo stessa degli: ulivi ,, che si osservano .-intristiti 
c carichi di .vccèbi rambs^eUi., onde a torta qiijpsti 
proprietari, si dolgono-, di- vederli.- quasi seuqycè 
poveri di frutti. • . y. . . 

. ; ' _ V :-i: • ;*• > _ f ■' 

.. . Martedì 1 1 -Luglió^o. • ■' 



Ze ■Piane r— fytrgenie di ac^ua fernt^nq^ — »0«*errb- 
, «ioni^ea^ali^ 

. , \ J ^ ^ V' • V 

J[n.'Conq>aghia'de’.sigEiórì riàqe; e de .Rosa,* fun-4. 
zionari deli’ arominisiraztone .delle- foreste, ci/H»-' 
rigiapu> al villàggio detto Le Piane , circa 5 mif 
glia lontano da -Gòsenza.. L» strada fuori Cosenza 
ascende un bel pezzo pé^ guadagnare le alture' 
che cingono quella città, Nel punto, della -mag- 
gbre elevazione-^ lascia il-declrvé, equel.lu^^. 
prende pèntiò -il "nome'’ di Pófcta', 

- È qu^to l’ estreiqó punto del'Vallo.-di'Gotfenza, 
■ài di’ là idei' quale ooiùinoia altra carena' di itìbn- 
ti , che si estendono, -vci>so -.. Kogllano e- Nicastro. 
TtttU) -qnel ti‘àtto!-di’ str|KÌa è sparso-' ^i-délizìose 
ore gran parte degli agiati cittadini di Gp^ 
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senza va à passare 1’ esiivw stagione. Le colline 
che si costeggiano poco fuori. Cosenza, sono com- 
poste di tufo ccmchiglifero , attraverso del quale 
è stato tagliato il rinovo tratto della consolare 
da Cosenza a Nicastro. Di qiii si scende nel luogo 
detto le Rampe di Minerva, ove comincia altra 
valle , ^ nel cui fondo scotre l’Albo , iiiflrtente 
del Rusento : su questo liurhe si ^Lavofa per la 
còstriijjione di un ponte di pietra. La nuova siVa- 
da rotabile si lascia un migliò circa prima di 
Ùounici , e si prende a sinistra R antica strada di 
Calabria , die por Donnici^cohducé alle !RiiUie 
cd alla Sila. Questa atitiea strada non può farsi 
che a -cavallo,' benché ^sopra stretti carroeciéi 
trasporli per essa tutto il legname -deHa Sila. Tutta* 
via j còn pochissima cura-, potrebbe essa rendersi 
accessibile anche alle più eoinódè » vetture. Nel'- 
lo vslato 'presente soli pòchi ìiioghi lo -impe- 
disoóuo , perchè più degradati e scoscesi. Tàl 
è-,”})cr esempio, qiiello dèi salto della zita, oVC 
la strada sovrasta ad nm precipizio orribile, di 
cu*; la sottoposta vallata- segna il confine.' Le 
guide , vi rammentano ’ scherzando , • che da que- 
sto puntò colia leiliga che la conducca'-, prc-* 
cipilossi tùia ’ infeiicé *' sposi , che tecaVasi 
liva a oompieBO’ il sàgro^ rito- d’ imène. Inevitabi-» 
le , in èfféttr , -è la pecdba di chitmque-, non 
essendo pràtico di • quel lutogò,'e 'coho dalla notte, 
o tlalla burasCa, hon sappia ' deviare dalla 'dritta 
linea o scahzaro il prcdp'wiio. dmanto a' malgrado 
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di tjuesio continuo peiicolo , e -del gran tralTico 
che si fa per questa strada , che mena a moltis- 
simi villaggi, ed alle Slle:, giamniai ad alcuno è 
venuto in mente, di 'ergervi un para|jctto , a* 
collocarvi almeno' una grossa trave , die servir 
potesse ad indicare il precipizio ed allontanarne, 
i viandanti. 

Donnici è un. infelice villaggie , distinto at>eh’. 
esso in superiore ed inferFore, per la disirihuzia.- 
ne diversa delle poche case che lo compongono. 
£sso ha tutto perduto per esser rimasto fuori 
della nuova consolare. Qui però 1’ aria deve esse- 
re salubre, e le fisonomie degli ,ahiianti sem- 
bcailo iacne fede.' Nè* campi, si miete il grano ^ 
e .questi contadini , cui abbiaìuo 'chiesto da' bere^ 
mancando, di acqua, ci sono -suti cortesi di ottimo 
vioo. Gpsì ci. /osso «tato facile *iL tracannarlo.; mg, 
conte nu«cirTÌ:,.>se costretti siamo a> fari'» ggoccio- 
laro dsllò «tidanti 'bocche delia -toro Cgcwnedde, ?. 
Ia qwstp paese i ricipieut? a 'bocca larga sono 
affatto scono«éi<^i J essi ciofiirono 11 ,pih vivo coih* 
trasto con quelli a ibocca Jarghissima', che sono in 
uso nella Capitale ed in Terra di Lavoro.’ A 1-r 
tronde ..confessiamo , che elogio maggiore fanno 
primi della sobrietà dei popolo , e vforse anche 
dell’ avvedutesza' <le^ pròprie^ri'. .. . . 

Fi‘oseguendo il cammino , i e sem'pre vieppiù, 
eìevai^oci , dis09prUmQ-all’.<M:ié&te 11 bel gruppo 
di 'irillaggi che compoRgoUp il cosi’ dettò 

j r e di mano in mane (ungo, la falda orien.-r. 
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tale della Silà j luti’ i villaggi , ohe vi sono spar- 
si ; come i due Spezzoni , le Serre , Pietra fitta , 

ed altri. > 

. » 

Le Piane , e speoialmente il soppresso convento 
de’, cappu’ccini ,1ove> andiamo a prender riposo ■, 
Decapano un elevato punto di questa catena di 
monti. Poco considerevole è la estensione .di 
qu^to ‘villaggio. Le case sonòra generale .seriaji 
invetriate ; ^ 1’ interno di esse, per la maggior 
parte è annerito dal fumo del pino della Sila, che in 
questi villàggi si brucia per illuminare le abitazioni. 
1 piccoli stecchi di questo legno, >che vi tcngon luogo 
di candele , conservano P antico nome di tede. 
La nera tinta che da essersi sparge sulle fìsdno- 
mie e sugli arnesi degli abitanti ^ creder li fa- 
rebbe sortiti dalle sotterranee dimore de* Cimmèri. 
L’ olio di ulive scarseggia' -ui questi luoghi: quél 
poco che 'la povera gente può comprarne lo im- 
piega per condirne le. sue frugalissime vivande', 
quasi sempre composte di soli legumi. • .? 

- presso Le Piane^ nel fondo di -una valle, 'sorge 
uria vena di acqua ferruginosa ,’ detta di Concia- 
rino : noi ci rechijtmo ad osservarla,. Il terreno 
che lo circonda>. è sjrarso. ,di argille ' ocracee , e 
della stessa ócrea di ferro tinte si veggano 'tutte 
le pietrje presso la sorgente , é lungo- il , rigagtió- 
lo che 'da es§a , derivai Intanto,* contadini del 
vicini campi la bevo«o geuerelttiente ., senia fer 
caso della sua qualità. A diniostrare* quanto far 
eilpaente questo pòpolo si accomodi alle luivazlòni. 
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. basterò- fare» osservare, dbe nou rtioUo ’ lungi dàlie 
Piane , non manca copiosa dr buon acqua 

poiabile , che è trascurala da questi contadini 
perché si conlcniano della ferruginosa.'' 

Sovrasta alle Piane il-villaj,giotletio .Fr^/f 7 rò, ri- 
nomato per l’ indtistrià de’ suoi abitanfi/iquali son 
tulli, fóndiiori d’ incudini , ebuóna piarle di essi 'emi- 
gra per portarsi ad'-.esercitare quel mestiere in 
Francia cd in Isptlgna^ Queste industrie di fon- 
dere e lavorate i mewlli" sono praticale da tritolie 
altre popolazioni dèlia' Calabria. Oltre al ferro ^ 
ijiolto vi si Ittvora il rame; c noi. ne siauìo av- 
vertiti da i grbssi icoricbi di 'grandi caldaie che 
incontriathfa giungo queste strade. ‘più fihcoltosi 
citta'dirfi , si recano, perciò- a Trieste ed in Si- 
cilia. , per prpYVedersi deL-ràme greizo , clte im- 
piegano principalmente a cosiiMiime caldaie da 
tifar seta. Dipignano- ci *è stato designalo Come il 
luogo 'ove questa industria- • è in maggior vigore» 

Questa espertezza nel lavoro de’ metalli, rende 
èiompleta r alti lucK oc de’ calabresi alla riuscita- di 
ogni genere 'd*' iiidiistcia' ; ed .ognun vede qual 
partitosene potrebbe' trarre j ove sì volessero 
coltivare le miniere di ciw.questr paesirabbondaoo. 
l'^iunt) ignora, che le minùtre- di Calabria furono 
altra Volta eoU, sufficiente successo coltivate, c che 
da quelle di Longàbuco , àx Villa 5 . Giovanni^ 
c di jfVio«/o si oitomò argento, piombo , antimo- 
nio ed altri' metalli. Granali lavori dal 1749^ ^1 
1 t(3o SOUP la' direzione de’ tedeschi lliirgsdOrf , o 
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Fuch$, furono :.in quella miniere ijurapresè., / di 
cui esistono -tuttora a]3crte Iq gallarlo; ma abban- 
donale pcE' la supposta scarsezza del prodotto , e 
più probabilmente .per altre ignote cagioni , quasi 
in totale •diiuenticauza esse finoggi ifcslarono. Non 
pooo' piacete ci ba fatto, perciò. 4’ intendere , cbe 
quanto prima ne sarà- ripigliati) il. lavoro ,. e che,. già 
diversi colti o -lilantropi'capitalistl siansi riuniti'per 
questa' intrapresa , alla cui tesiaq)resi.cde il Barone 
Campagna , uomo del pubblico bcue zelantissimu. 
Gli scavi si cotninccrjinno dalla miniera di piumòo- 
solforalo argeiilifiiro (^-Tripnta , ^ cbe,da r saggi 
già fattivi, prométte .8 g rotoli di piombo, e 4 once 
di* argento , . sopra cento cantaià' di minerale^ 
r^oglieudo qiicsta occasione , nou^^bbiamo man<); 
ceto di raccomandare a . questi benepieriti . pro- 
prietari di piipndere iu- considerazione la. riceraa 
delle miniere di carbon fossile. Oggi, che. 1- ap-?, 
plicazione del vapore ajia^ navigàzipue ed alle' 
manifatture, sia, operando 1^ più felice. rivoluziò-, 
ne nel commercio e • nell’ industria,, ogntni vede 
di quanto interessa Sarebbe la. scoperta di una 
copiosa miniera, di-'qùpslq prodotto .in un paese 
quasi' dappoflUtto bagnato dal mare, e cb? scar- 
se{^ia- di grandi fiumi. ' È noto, d’altronde , 
che- fin-dal i'^84**il •uosiilo illustr.e Cavaliere Vi- 
Venzio ^i) ha parlato .di una minièra di 

' . . \ . . ■ 

(i) Relazione de’ tremùoti di Calabria .del i^8d.*Kàpo- 
li 1788. 
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bon foisìle, che dice ttovarsi a Brhittco; presso 
il golfo di S. Eufemia uella Calabria Ulteriore. 
Anche il chiarissimo signor Andrea SavaresL, nei 
Rapporto del suo viagf^io in Calabria degli anni 
1801 e i8oa , ripete la stessa cosa , c ^disegna 
cogli epiteti di famosa e grande la miniera dt 
tarbon fossile di BHatico (1). Sappiamo infine; 
dall’ analisi fattane dai signori Faujas de Saluta 
Fond e Vauquelin (u) , che U nostro carbon 
fossile appartenga al fUantrace della pih bella 
specie, e che jx>ssa finii mente portarsi allo ^lata 
del eoah degl’ inglesi, ossia carbone depuralo,, 
ed ottenerne ottimo catrame. 

Ripigliando il filo della nostra peregritiazicmc , 
porremo termine alla descrizione delle cose di que- 
sto giorno, facendo osservare ^ che la valle presso la 
sorgente ferruginosa di Conciarind , ,e tutti la^ 
strada , phc fatt’ahbiam di ritorna dalle Piane, pel 
villaggio di S. Nicola , trovasi sparla di schisti ar- 
gillosi e di grossi pèzzi di quarzo. Questa stessa 
feccia abbonda dapj>firluilo in questi bassi monti 
e nella valle del Busento. Essa incontrasi sempre 
in grossi pezzi di fresca frattura ^ indizio qua 9 > 

— »» ^ ■ • -* 

U) Rapporto rìmesso al Gov^t> (bucante im viaggio< 
mioeratogico osile Calabrie, fatto negli anni e rBoa. 
da Andrea Savaresi ( inserito nel giornale Eticiclopedico 
tefrzo anno di associazione; toia.^L Napoli 'iÒo$ )t 

(ai^'Annàles da Musetim d'histbirè naturelle; toni.'lX. 
p. j8 . Paris 1808;' 
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ceno deilà yicinan»a delle vene dalle quali è'divelta^ 
* Con lama abbondanza di questa preziosa pie- 
tra , colla facilità di poter ottenere la soda dalle 
ricche miniere di sai gemma di cui la Provvi-^ 
dt^nza ha voluto iàr dono a questa provincia,- 
é cqa tanta rìcdiézza dj bosfchi , chiaro apparisce 
non esservi luogo di questo più. opportuno per staw 
bilirvi fàbbriche di cristalli e di vetri. Al presente 
di simili oggetti queste provincie scarseggiano tanto,' 
che d’ invetriate ne’ piccoli paesi quasi non si co- 
rtosce r uso , c finàncó' d.i bicchìeri' vi è cotal pe- 
nuria , che dall’ elevate classi in fuori , ben for- 
tunato è colui che ne' possiede alcuno. Le argille 
vi si lavorano pe^ciù generalmente', c se ne fab- 
bricano rozze stoviglie e vasi di ogni ‘genite di 
cui si fa gran commercio in questa provincia-j 
sotto le diverse categorie di cerrigliey cocumeHe y 
orzùoUy buccare exu • .« 

A malgrado della breve dimora fatta in, questo 
Capoluogo, non abbiamo raanpato di visitarne i più 
cospicui edifizi : la Cattedrale , l’ Intendenza , il 
nuovo Teatro. Quest’ ultimo è uno de* più bd’ 
teatri di provincia;, e così per l’eleganza del 
fabbricato cl^ per il gusto delle decorazioni, può 
gareggiare con quelli della .stessa Capitale; Esso 
ha dippiù sopra di lutti II vantaggio della fòrm^ 
semicircolare della; Sala 5 Ia^quale, benché con- 
trastata da chi non èà rècedere dalle vecchie 
abitudini , è senza dubbio^ la più confacente 3II0 
scopo principale’ di simili ethlizb Questo Tear- 
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txo , fluL^i&pffna.dol chiarissimo signor, do Farlo 
ò stalo iospgmio dal nop mon distinto architetto 
signor de' Grazia. Il signor Barone Mollo,, il cui 
nome sani ;6cmppé curo agli amatori del bello., 
Ita/, concorso alla -costrozione . di qnc^io pubhlieo 
edifizio-,j impiegandovi ogni 'sua 'cura , e parte 
dalla sua' ben méritàta fortuna. 

, ttdi lasciamo con pena qfufcsia cittii , dove tutto 
si riunisco per renderne aggradevole ,'la reSi- 
dnnz»<; 1’ -abbondanza di ogni genere di vetto- 
vaglia, gli oggetti di lusso i più ricercati, la 
buona società , e sppratutlo 1’ amabilità , ed i 
modi franchi ' c cortesi - 1 de’ suoi abitanti ForsQ 
tajupi non- saranno intutto. dcL nostro avviso, per-. 
> cbè prevenuti dalla sfavorevole idea dell’ aria 
malsana che credesi legnare a -Cosenza ; ma noi 
oo^essiayio dì non saperci persuadere ,' come vi-, 
vendo sotto T influenza di questa pretesa cattiv’ , 
aria , tanta buona salute possa leggersi nel- viso 
di quésti abitanti. Non negheremo , che questa' 
circostanza si 'verifica a ipreferetiza nella classe 
agiata- j ma non vediamo, nel tèmpo smesso, cofno. 
1» povera gente, esposta alle alternative del caldo; 
q. . dell’. umido , spesjw malvestita^ e .costretta a 
nutrirsi di alimenti -malsani c. di pcMÌme bevau-^ 
de , possa garantirsi dalle malattie,- anche -sotto 
il più salubre cielo del mondo, dfon tralasccrcmo 
di fire osservare , che , con sommo nòstro' piacere, 
inolii magistrati et pubblici iunzionari nostri concit- 
tadini, abbiam vcdfkto. godere dbTpiù' florido -stufo 'di» 

I 
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<;Dnscgoin^nto’<lf cot^ benefiiio^/ ; ha cooperato 
«on'pòco il divieto delle risàie ^ch'b iin dal l8ia 
vi furono soppresse. Noi non dufeiliahao , che que^ 
fi|i vantaggi si agcreseeraimo se»npr<Pl>più y cóÙ- . 

1; 'estendere le piaiuàgioai: di ^alherìy 6'colÌ* inal- 
veare -le 'acque' del Ceali': operasuoni intornp àlfe 
qua la la heueinM'i la Amminlslrazionc ^di quésta 
jp;jovÌQcii‘ aòn manca di yiVplgfe^ su» 
sierói \* t- v / 

. Cai móvimeiuó thcregnàfia qdésio.Capoluogd ; 
d^la fella' della ^en té cba no per/pwéè 1 è pVn- 
eipali strade', \ c.dalfa-rjuaiiùtÀ di •he'if forniti inai 
gazzini'', -d dr eleganti houej^ da caffè e dà-sbr- .J|, 
lwjittù,'.cha,YVst^ sqtìis^ ninno potrebbe ^ 'v^ 
persuadérsi V -che * Coseiliu» non conti che soli 
lì aitila -àhìté.nti fina, là ^sorpresa cesserà quan^ 
si Sappia pili d» ahri "3.0 mila , sparsi ' irci 
f §UoÌ casàli'' d n^yiilag^ de’ suoi' dw 
L àWuisconò gifljriiah»^te ,/é no frequeirtanó in^^ 
catry le piazze, le i^de.- Guari jjoft andl-»^ che 
anirnìnìdosi scmpreppih fàvor 

della Tconsolare-, e delle iravèrsb., clie rfcOnmril 
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^ ;t^CJU«rannó di. ^rlry} ; t; faciHiàU . U .««ih:Op> 
jiicazione cùp i porti Viciz^',. per mczzo.della strada • 
di Paola, già jpE0sso ad sw • l^nrùie , attivato Ip 
*c»vp^ dtjll^ su^ cd introdottevi' lo tus- 

jitfatt^rc di velari e di.cffftàv pnr J’tistenr 

sione Q ^rtil\t^ dei- wlO' tcrci torio * !è per la :j«ia 
cpmralc sitiueione, godrà di .Vantaggi, del 

ppnpipale cntporio delle . Calabtie/y. ' 

• E^a ben si merita ,di àddlveptailo,- per il, lastre 
c^j^r , la rinomanza di cui lu brillato . ne* passati 
p.et ’ i febei ingégni, di cui ip .ó^i età 
^..^ta terra' fcrtilissiiua. Senza mentovar quelli 
t^?o^é a- poi pid/vleiue , basterà ramni^n-: 
aatudd i, nomi, di JBemardlno ‘ Xe- 
tesio, j^istauratore dpM^ buod» filosofa j di 
Q|àpq, Pi^rasio , . fiume inesausto/di dottrine 'e di 
erodizùmi di ogni maniera ; di^djQtonlo' Serra 
eke'i nei ifiiS scrivea .un Trattàfo.s^i mejizp ^ 
,pqssono^y^r abbondmiè . » d*'oì;p è 

di €trgtr\to.y per.giusiifìcarei'rpoato emipente'cbe 
a .quella illu>,tre città ^ /coavlcae. Eredi nopdé- 
ge^ri 4 cUa glòria degli 4vi loFo^^ìàya^liansi i tV- 
s(mtuii .^emularne ilsjq^e e l^p^ore pellpubldico 
bene. Cosi la famosa Acqademi^a che dallft.stè^ loro 
Città prese il nome, da ^li pochi anni a trovella vhà 
rlpliiamata,. di valorqjji ^icimiati e didi&tinu.ppp 
jniui di lettere ogni giorn^,.più. ricca divenlando;^ 
e la So.cictà 'Economica df (|uest^ Provincia , per 
zelo peni e^gia ’collp , aulire tutte gareggian- 
do .^m^stpmo ,-qna3aio a fccondarédp piò 

utili, islituztopi oV.e inanelli P eperà deg^’ilUim^ , 


; 
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noti c facoltosi citiaditìi, .le sole- provvide cure del 
Governo non bastino. 
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Mcrcorjli 12 .Luglio. 



/ * » ^ RttiìPno d'.i C^e'ììzct per 'Morano. 

.Pc^o congedo dà tante ottime persone che col- 
nwfi ci hanno di ogni sorta di gentilezze , par- 
tiamo dà Cosenza dirigendoci a Morano. Un? 
I>arte di questa strada ci è sconosciuta ; giacché 
per venire a Cosenza, lasciammo, come si è detto, 
la consolare a Rotonda, e ‘ traversando d Pollino 
ci recammo direttamente a Castrovi Ilari. H tratto 
d(^ strada da Gastrovillari a Morano noli è più 
lungo di tre miglia, ed è tut,to di nuova strada; 
giacché r antica per tortuosi giri radeva la falda 
de’ soprapposti mónti. Noi, ilifatti, presso Mora- 
no ^bbiani trovafo lavorarsi tuttora a terminarsi la 
costruzione della nuova , rivesteùdola di breccialc. 
N^Il avvicinarsi a questo. paese, piacevole sorpresa 
ci reca la conforiìiazipne di questo bacino atrclio 
di monti, dal fondq del quale irtipossibìle ci scrahrà 
poterci cavar fuori. Molte elevale e nude pendici * 
tutto all’ intorno, della vallata si stringono, ed il 
monte die ne chiude affatto» 1’ estremità settcn- 
1 rionale, sembra ivi espressamente co.IIocato dal- 
la natura per barrarne il. passaggio. Questo mon- 
te , che a forma di phaihide a .noi- dirimpetto 
torreggia, è calvo dappertuttgl-^.c da questi- abjv 
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tanti ci vicii- dello cdiiamai’si .Mj/z^tóno , foCsa 
da Mons unìcus , perchè solo così in mezzo agli 
altri, a foggia di vulcànico cono, si erge. Anche 
31 orano , che vi è» òoUodato a sinistFa , è piantato 
a scaloni su di altro alpestre monte , e le sue 
abitazioni a loggia di anlìteàtro dalle falde al vcr- 
tièc del monte istesso miransi pittorescainentc 
dispóste.' . ‘ . ■ ■■ ' 

- Prima di Morano, si passa un picciolo' tori^crite^ 
ciie manca di ponte , c' olio scmbrà _ doversi sca- 
ricare nel Gìscilclló:, suf quale presso Casu•òvi^-^ 
lari ahhiàrti detto trovarsi un [xmte bellissimo. 

Essendo già presso', all’ imbrunire , qui 'òi 'fcr- 
miattip a prender 'riposo^, c con piacere ■ inten-* 
diafno dall’oste^ • che servirci possa del pesce', di 
cui non abbiamo inai .più inteso parlare dopala 
nostfa partenza da Napoli. Siamo pcrci® cuiio^ 
(11 sapere da qual marina vcnght- qui trtisportàtò, 
ed cgH ci dice arrivarvi da qucllà; di Trebisàcce , 
per Fiàncavilla», Gassano e'Caslrof^illari. A mài- 
grado dèlia estiva stagione, e della notàbile di- 
stanza da quella marinài nói ‘lo troviamo fresco 
e di buona. qualità, cpcrtàò non'ricusiamg di gu- 
stare* il pesce del Ionio' in queste alpestri feon tiadc. 

Non; mancano buone cp|tivàzionì ne’ dintorni 
di Morario. Le .'viti vi sono tenute" basse è legate à 
pali, ^ è sembrato però, cKe troppo sé ne lasoiassc- 
ro allungar i'tralci. Abbondano' le 'àetjue, cdil tcrrb- 
ho, per essere grandemerite pietroso', è'iàvorafto con 
alcune iappc che spno' al tempo' stesso bidciui 
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nel late oi)iX)stt. al taglio. Morano^ fa circa 8,000 
abitanti. 

* * ' * * • . • * 

» , 

^ Mercordì 'i3-.Lafflio. . 

■’ • ‘ • ; ■ ' 
Jiiltmo da Morani> a Lagcne^ro , per'Campólenes^, 

’ ■’ ■ 

' Alle .4. partiamo da M6i*ano , dirigendocr h Lai 
pnegrò. Per supérare le gole di questi monti 
la strada è a^pra e scoscesa 5 , é meritamente 
porta il -nome di Dirupata. Pkcé\oìe oìtt-cniodo 
n 'c siaio'yer noi il ira^i^to j giacché vedendo 
le falde de monti adorne di ‘ bellissrrae • pian- 
te , e profittando del lento eamtoin’arè. della Vel- 
tura, l’abbiamo a piedi percorsi, , 'érborfezaiìdò. 
Tra le altife piante notiamo il. ConvoMus te- 
nuis,imus; h ■ mapsia 'gargani^a P 4 nchu,a ' 
Uncttìna, ed ùna bella specie Ax.Bì^cuiclla ' ■■ 
■Prr circa tre ipiglia ascendiamo tempre per gua- 
dagnare la vetta del monte, sii! ohi' fianco g lata 
pravcaia 'Questa diabolica strada. Così ai^liamó 
all alto piano di Campotencse. Sul pnmo ingKsso 
del medcsimy, nin posto d{ Gehdahneria, ed al- 
cuni mreeraudi ' hvaiizb- di malfattori ; a irub- 
hlico esempio iyi-collocaii , ci' faminentaho miariio 
l>er 4 ’addietro ai yiaggiaibri funesto sia stato qlicsto 

luogo. Delusi i^estfamo ncUa''concejSita speranza di 
potere su quesi^alto-piano'- erborizzare,,- giacclxé 
con sorpresa lo troviamo tutto gcriefalrachfc messo 
a. coltura , e copcrt9 di biettheggianlV spighe di 
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. {'rnno c di segala , che per la bassa tcnipcralura 
t[ui dQHtiriànic, sono ancora ben lòritnne dalla loro 
maturila. Tuttavia spiccano tra queste raccolte i 
bellissimi variopinli fio¥Ì del I^ihyrùs grandi- 
Jtorus. La vasta pianùrà di Campqienese , essendo 
quasi inaccessibile da ogpi Iato',, presenta -la prii 
interessante posizione per un esei*fi£t>, che voglia 
difendere P' ingresso ideile Gilabirej. © dà «inno 
s’ ignora , che in diverse.'occasioni sia .stata pre- 
scelta’ pen- luogo - di militari' accampamene.' Men- 
tre r attraversiamo , . lasciamo a dritta- Io 'oho 
pendici -del Pollino , Jed altri piii'^assi monti , citò 
sOqrgiarno coperti di pini , ché per 1’ .analogia di 
quello' osservato Sul- Polluio medesimo, presumia- 
mo esser, semprè il Pinm sylpe^is. 

All’al^s&.estrema ptihtà d^G£yn|mtenese, e d-opo 
_ circa’ 5 miglia di strada, la vallatà - detta 

di S. Martino dovè troVlSmo àjtro';pò$to di,^ndar- 
< ;metìa. Scejadlaiìlo setirpre per oìrca altre 5 miglia j 
ed indi ripigliamo li^^lita di Rotonda.- Dà . Rotonda 
a Morano si còntàno'm tutto i'a<niiglia, che per 
la malagevole st^àda^ non possono .fcrsi ifamèno 
di 4 'ore, > Siamo .a 'Rotonda , e senp' le . lò : qual- 
che tenipo abbiamo anohq impiegato, raccoglien- 
do piante" lungq là stradi , ^aV le .quali lo Cnicus 
uiveus y eà un- magndìco' , '.«he «on 
larghe foglie e’ fusti giganteschi , edàniiicia a ‘v>e- 
dersi dalla Dirupata di Morano, e fino ajla vSitìàta 
di S. Martino , forma il quasi .upibb . omaraentu 
di quelle calve pendici. 4 Rotonda non et fermiamo 
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od ;uuUaiii«i a4>rcnder qualche rinh?esco a Casielluc^, 
ció^ che ne dista altl-e sei* iniylia. Anche da ’quc-t 
si,’ ultimo paese parliamo alc una porueridiapà , 
pjòscgucndo il.-yiaggió alla volta di Lagonegjro. 

Dopo di avei; lasciato i monti di tcansizione nel. 

Vallo di Cosenza, da Tarsia, che è piantato sopra 

roccia calcare, finaa Lauria , il geologo è rattristato 

dalla monotonia che regna in tutte queste 

miglia- di strada, composte 'unicamente della stessa- 

pietra calcare. La scena cambia’ avyicin,aiuk>si a 

La uria ^ e le cave di calce carbonata compatta 

con vene db calce car^òqata lamellare bianca , 

che s’ incodirano lungo la nuova itrada del Caldo', 

.annunziano la vicinanza delin) montagne schistoSU 

e di transizione , che si mostrano, allo scoperto 

da Lauria a Lagonegro, lungo tutto illaiOfSet- 

texHrionale. La. qualità adatto- -argillosa di questi. 

campi , annunziata- dalla comparsa.della è- 

conseguenza dcU’ indole de’ monti ché loro Mvra^ 

stane>.., ■ . ‘ •• 

^ * 

A 4 migJTa prima di Lagonegro, e jSoco prima 
dèi villàggio- chiamato Bosco osserviartfa aJl’Lrt, ’ 
«d.a poca< distanza dalla.strada , altro alto monte 
a pan di zucchéro, che crédiamo èssere il Gucuzzò 
di Basilicata. Essò è di natura sohistosa, ed i suoi 
-strali: soh ‘disposti a perpendicolo snlF orizzonte ; 
ohhlique sono- pòi .le direzioni di tutti* gli, altri 
girati dr montagne schistose che la strada còstég- 
gia i m un , luogo delle* quali „ la copia delle 
pcrco rosso ' tingendo larghe estensioni <fc11o 
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mcdesinre , annanz.ia la;^pre$eQza de’ minerali 
ferruginosi , di faUo questi monti deli^ 

Lono abbondare. Giungiamo 9 ìio^te -avanzata .a La* 
gonegro ; e profittando delP invito degli ornici colà 
incontraiL’, non perdiamo un momento di tempo, 
eci-rechiaTuo presso di essi,' onde concertar la gHa 
al Sirino per l’ indomani. Le .gre neces.sariéi per 
d.lr sesto > all’ erbario sono involate" al riposo di 
questa notte , ed al far del giorno lutto è pconio’ 
per mcttercjijn oam'mino. . .. -’•> 

' . Giovedì • 14 Loiglio. ‘ . . v • 

• ■ ' Gita ai Éirino^ . .. 

.r • ■ \ ^ ^ j * . 

La strada.. ’ebe mràa al Sirino è agevole abba** 
stanza j onde poterne fare a' cavallo la maggior 
parte. Una cappella ' collocata su qqella • vetta 
richiamando ih certo tempo dcU’-anno gran' con- 
corso di fedeli , contribuisce alla conservazione- .di 
quésta Istrada. ^Dopo due miglia circa. delift conso- 
lare ,' sull» strada di Laùfia'^, presso 'il iùqgo oye, 
sbbcck la nuova- strada’ del Gàldó , si comincia] la 
salila del monte.' I scljiisti atrgiljosiisi hiostraho 
alla scòperto ,< e' ci accompagnano fino' ài terzo, 
dell’ devazióne di 'questo monte.-' Pih in là sf-in- 
iro^uce la' regionexboscosa , coperta -.di- castàgui 
prima domestici 'ed ingentiliti coll’, hincsio , indi- 
affatto selvaggi. Lasciati qhesti boschi, incontriamo 
la -piu elev^ regióne boscosa distinta . dalla 
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soiui» eo.mparja óve, sono coUpcaic lé 

conserve., deHa~ lievi:, Airestreniò lìmite ddlAnle- 
desima presse ^una iSprgeute , die à 1 ’ ultima a 
trovarsi, fino „al vertice del inoijte , sul' principio 
della regione pratifera yeggonsi stabilite le' 
.capanne, di pastori eoe gregge di pecore. , ^ 

^r^a .le piante, raccolte', fino A questo punto 
gran piacere 4 ^i;ha TQi^aclo la Campcmula trichpca- 
lycinà 2 \, che' sotto IJ* ctruKra de^ fa^l fa spiccaraj 
sileni graziosi fiori aiizurri. Anche U Sadum rostra-^ 
iuni Tcn. aj^bonda ne’ §iii aprici tra le s^crepolaiurc 
de’ inaeigni. Couii.nciwdo la r^ione pratifera, un 
■bellissimo.as^èa,^dla ba iìésató là nostra attenz^pnej 
.esso VI . abbonda prodigios.àm’entp 3 ed i s.uei 
npsi 1 Qcspugji occupano, piqr lungd, pèzzo dì^trada 
tutta quella prbna regione mentuda^.In qnestp 
luogo, lo.scldstQ argillpso’ cede.'il po^o al calcare , 
il 'quale contiiiLUa .fino air.estrcmo<.verircc dijl 
niomp,,t a .specie di' questa.. roccia 'uppariic:^ allj[i 
calce catb'buaia;,,copq)aUa con rognpid ' selciosi , 
cl^e irregolarmente spmbranò, dsersì 1 intrus,i nclljì 
massa . deila roccia mcdcsiinp come pdrcbb.c 
•farsi di ,grqs#l; confetti die, si spingessero iB-una 
niolle pasta. Giunti alla.-cap'pclla., c -perciò’ al- 
l’ estrema punta del. monte , yi racco^iamv- 1 ’ pr- 
lùtpgalo montano^ la Tormc/rfi7/c^ ed' altre piante 
solitela trovarsi a , questa. dóVAzionc. 

., Da qpiesto luogo .scorgiamo non esser .'questa 
la ' .più’ alla , cibia.. db’ tutto quei gruppo di' ni»n- 
ll , ma- clic quaìebc ^Ulioaia* di , tese • sopra- d,i 


)Q56o.f/^fÌV^;,j^ altTU coM^d mpnèe détto ili,on- 
iG dèl'P^tpd j sui cui vertioe J^eg^oriti itjtloif» 
larghe fascie . di neve. Una .droMUliièa ilnpf 
duta , non permettendoci di potet pi*etìderè «bii 
eàupzza la haf omCtritti 'misUra di (juc^tp monte , d 
dispensa da,l Insogno .«h racarcì su quéll/aUra'cinaa. 

si recano bén^ altri amiti della nòsura brigai, 
mai nulla vi disepprono' tf imporiànto:..!! 
e .la cima, di Dqlee Dorm&.^ in di- 

rezióàie.lSrórd-Est !' a malgrado della notabflè di- 
si’aiiza di circa Y di grado del meridiano, c'ompanScé 
assai più elevato del punto. da noi^ ócoupàtb. -A 
questa -considerazione , aggiungendo , qùéllà • delle 
piante qui. raccolte , pfer- approssimazione , presu- 
ihiàtifé che il Siiinò non sia’ pi^ ajito di circi' «dt 
Cyòoó piedi francesii -, - ' 

V. Spaziando iò sgùardó sul .vasto’- orizzonte , 'di 
< 3 ii siamo cenuro.,' noi abbiamo a mezzogiornp fa,, 
iwarìna di Jdaraiea j e più in .là • nella stessa di- 
rézicme la pianura di Castrocu'ccp , ove' credesi 
che .fosse' situata P a'niiea Blanda j quantunque da 
altri si pretenda chte'- fosse sita presso la ste^ 
Maràtea. Più all’ gccidébte». ci si’ mostra ila carina' 
drSàpri, cui dappresso sorgeva .P antìjpa 
T La Vista -di Casu^ilcco', » de’.paesi -che colla èOsia 
'del Tirreno ■ «i legabo, c’-rnyita n ìsCr eenUo della 
celebrità che' qùtòte- contrade. si acquistarono i>er. le 
coliivazioiii di zucob'ero, oKe fino alla méth'del'i7.° . 
secolo'vi prosperarono.. E risaputo' che lo stesso Gar- 
.allPocwqco, Scalca Girella, fipFono iiuogbi più a noi 
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vir.iw jclic di questò prodotto facean cojtinK'rrìo 
ma^'giote; che l’ isicifea industria occiipayà Bel- 
vedere ,, Amantea'^' 'Fqscàld<i ^ c ’fmo a Trojrjpa 
esiejadcvasi^ -c che da .quelle marina il princy>^'di 
Bii.ignàiiOj od .il nakrclio.se del Vasto estraevano -lo 
xutearo ^c’dai loro, Trrtppe^fsi .lavtSrava : 'e per i 
qjjaJi' Ferdinando _(?AragoJÌa avea. loro accordati 
la fràncliigia del' da«o di estrazione, (i): - . 

Ritornando alla revista* del paese che abLiamo 
soli; occhio, scorgiamo al Nord^ovest ih corso del - 
twagre, che nascondo parie settemrioHalè 

dd Skino, aUravcrsjj .'il Vallo^ di • Diano , c va 
a , ph) fondarsi alla Pólla. Piu in fondq, nella '-stessa 
dkezioneyi monti; Alburni’, contorcendo ài Nòrd, il 
Vallo^di Marsico Nuove j Vìgiano al perfetto Nord, 
e. sotto di esso il monte, detto*!’ coperto ‘ 

di folti Loschi • che nascondono il Sol tópòsio vìi lag- 
gio di Trainutola..,Quind^il corso deli’ Acri che 
sorgendo dàlie- foldo dd- monte della Màdda lena; 
presso Marsico . NnoV(i,..taglia dal Nord-Ovest -al 
Sud^-èkt iuua quella parte della provincia di Bi-' 

sUkata, e. scorrendo a poca distanza di tursi o 
deir antica Pandoija di’- Anglaùa'p presso la ma-' - 
rinà dì'Policorcsia .a .Scarreacsi 'jicrMare Iònio. 

• *• . ■* ( f . ' * . ‘ ' V -* ’ • •• • 

. ..^s. •••' . . • • 't Tr 

(.0 Vrggaai J^«^^/.yMrm9TÌa j'Soha' fdrmaziobc. dei 
; insefita .nel- 1. toni, dell’ anno a.* del Glocnal^j 
Etrciclopediiio di Napoli ( 1^07 jj..e la lettera del signor 
Qa^dk al sulle' c*aihie-d 7.iicclw>«> col-’ 

in CtilaLna>Nti| oli 1814.' *'. * > . 

* 
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Pìì^ al Sud-Est, t', sollo !> nostri piedi, lunj^ la fatila 
meridionale del Scrino ^ nna serpeggiantè' fascia 
argeuttna ci disegna il corso rlel Siri , che seor- 
Vondd per Lairomcó , Ejtiscòina , Franctivilla , 
Npja, FaVale,.parallé1ainénte< 'airAcri,t aftchtì net 
Ionio, più al meazogiorno, sulla stéssa marina di 
PolicorP'si scarica. .Infine la catena' ^de*'i’honù’ del 
rollino c di Cainpot^ncse, òhe bruscamente ci chiu- 
de P orizzonte alSud-t*yest éd al Stid. Grandi nte- 
morie ricordano non poche di queste campa- 
gne ^ ove altra volta sorgevano eitth floddtssime,; 
co^i tiaVigiano e Saponara , rammentiamo Tanlica 
Grumenittm, noi cui territorio fu trovata la famosa' 
corona- d* oro-, che tanto esercitò le dotte penne 
4e’ nostri hrchcologi, e do»^e ogni giorno ricchi se- 
pòlcreti vanno disdtierrandosi. Anche sull’ estremo 
confine meridionale di questa provincia, presso 'Ca- 
stel luccio e Rotonda, ove crodesi colotcatà 1’ anircit 
Nerulum^ veggonsi notahili avanzi di vecchie Ini 
brictie , ove si scavano' vasi bellissimi , che care 
oltremodo etl interessanti rendano queste cpiitiii-' 
de agli amatori delle venerande 'reliqiùc della 
nostra aniiqa grandezza. * > •' ■ »* ' 

Di ritorno daV Sirifio, oi fermiamo a prender rin- 
fresco sotto l’ ombra delle querce^ a poca distanM 
dalla consolarle^ nel luogo detto il Stivatore-^ do- 
ve di lauta colczione', ,ci sono generosi '«^Os ti ^i- 
grtori. L’ottimo vino che beviamo^appartiéne a\ vit- 
J aggio di S'. Arcangelo, cd è annovéràto tra i migìio- 
ri dfcl Diiirctto. ESào ci dà bèé‘.^iou6di;raintncmaBc. 
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1 famosi vifti Lagarihi celebrali Ja Plinio, jwr i 
quali presso gli eruditi è quisfionc se apparleuec 
possano al Distretto di Lagonegr<t. Scjiza preten-^ 
dorè di deciderne .favorevolmente la lite , certa 
cosa ,è cli6 dlUcatissitni sono quelli ohe vi si be- 
vono al presente, e. solo è da dolersi , che per 
la difficoltà delle strade non se ite possa far iraffico 
colla Capitalo. Altro non men piacevole, ristoro ci 
rceànd le fnitia di Ribe^y di cjui siamo gfcnerov 
samento regalati. Dimandkirio se quest’ albcrol(p 
nasca spontaneo in questi bosclii , c ei>'vicfi dello 
di nò , ma ebe coltivasi nel contiguo giardino di_ 
un cittadino di Dagdnegro, passionalissimo am.antó 
dell’ agricoliufa. Desiderosi di farne br conoscenza y 
ci rechiamo .a farli visita , ed egji ^luilmcnic ci 
mostra tutte le collh'azioni cui da opera; e con 
nostra somnia^ soddisfazioflc,. pitie ahe piante, d^ 
liibcs , nel suo giardino troviamo coltivati fiori , 
c piante d’ u,rnafneaf.o vaghissime. Un rigagnolo 
di acqua, die fia saputo aceoriainentc derivarvi 
ed i .buoni lavori che vi pratica , vi fanno tul|.u 
grandemente prosperare.; * •• ' ‘ 

* . ; M ' ‘7* '■ riiA.n 

Venerdì i5 Luglio. 

■’ * • ' Ritolgo ita Ldgonegrm iScoj^ .-i ljt'1 

.i. f ' •' . ' ,i” 'V V . . V 

t Partiataa da L'agpn^m aL far . -del poi' 

trovarci la. seca dio Scorzo, Sono miglia -per 
strade montuose sempre. Pet le prime , qua^ttfo 
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mirìia ri[Eida moliti i la strada c fmnchc^iau da 
nttiiili di srlmii argiUosì» feri'iferi. Pm ap)>reSào yi 
nldstirand. i leronni di alluvione, composti quasi 
rtitcra inclite di' l iottoH i^^lcaVi. , Gosì^ proseguendo 
IcHccmeriui il cammino, giungjanio a Padula alle 
xo ^ (Ssgliendò Poppoftunilà della, viciuaiiza-del- 
P insigne Certosa di S.. Lorenzo , lasciata, la con- 
solare, dopo il - miglio 8a , prendiamo lu.t^^aversà 
d? P^adula, che per esser letto di tm-plcifeolo tor-» 
reme è perciò ingombra di grossi ciottoli, <jd cslre- 

niamcnte incomoda.* La strada imcende dolcemente 
♦ * • 

e‘ cosléggia campi rivestili' di' ridente vegetatone. 
Cfe* vili c gli ulivi vi ri coltivano 'generàhnente, 
le prime ri soriengonb a frassini ne’'«siU plani , e 
sf'tengotó' ba^e 'C, sostenute a.pdi nc’ poggi o 
«6*, colli.' ,AHe 11 ci fermiamo alla 'taverna , ehm 
ttóvàsi sul tòviò , c che' divide la strada del kt 
Certosa j da <juella 'che vieppiù .elevandosi 'con- 
duce a Padnla.* ridcrUe sulla pros- 

riiha falda del hiontè; Qiiestc popolazioni hanno 
appreso di buòn* ora a* 'garantirsi dalle nocive 
esalazioni de’ sottoposti -ristagni ; che perciò uuii 
i loro villani veggonsi spesso piantati sopra i più 
erti dirupi. r i ’ 

Immenso è il fabbricato della Certosa, che con 
piacere troviamo*' rcstituiu a .^qvtei buoni rcli*- 
giosi , nhc potranno Salvarla* dalla totale rovina 
<*4ii ■* gran passi, si avanzava. A'nclie |)iù yancag- 
gitisa la di lor» opera, riescit potrebbe , se vo- 
lessero» 'tìirsi. •concorrere alla. isiLtiiziout di" uii 
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Orfanotrofio , 4i cni, quel vasUssi ino locale po- 
trebbe- prestare 1’ òpporluniti. . Qiicsii religiosi 
" hanno alla meglio rijxuato i guasti fatti all3t Cliien 
sa ed alla pane; del Convento elle serve, loro 
di 'ricovero ma molto ^cora ci vorrà?- , perchè 
possa rimediarsi alle devastariòni 'di ogni genere, 
cui quell’ -edifizio è .stato pér làùli àmii abbaiti 
donato;^ ■ ^ >*. • « < ' >. 

lià facilità di' procacciarsi il irrfveriino che, 
abbonda in queste iqonlrade , ed è di ottima quulilìt, 
ha coniribuiló: alla magnificenza , ed alla' solidità 
di questo grandioso edilizio ; quasi . tutlTo di’ quella 
solii -pietra. 'fabbricato.’ Per farsi 'un idea' della 
vàsiità * di' esso-,- basterà- ramujcniare , che’ il 
solo inicrno- chiostro di clausura , presenta un 
rettangolo ^ i cui porticati compongono 84 ar- 
cate' sostenute da solidissimi pHaslri. Una ma- 
gnifica scala vedesi in- fondo del. chiostro medesi- 
mo, perlaquale si ascenderai piano superiore, 
copiposto di soli grandi saloni, da potel^ servire d’^ 
passeggiata d’ inverno. Da, questo sito si dovea 
anche poter’di.scendere-aì sottt^osii giardini'; ma 
l’altra parte della scala ie restò incompleta. Tutto 
r edifiziò è cinto di giardini, 'altra, volta distribuiii 
in altrettante porzioni» quante sono le abitazioni, 
dis'poste. in gijpo, intorno al gr-an .chiostro., -di cui , 
comò è nolo, ciascun -religioso' ùe abita ‘ isolata- 
mente una. AJ.' presente tutti questi, giardini'sbno 
incolti , ed appena vi., restano meschini avanzi 
delie ioAtane e degli oi'Nati .che li decoravano. 
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La grandezza d^là Chiesa non comsjwnd^ 
puntò a quèlla del /Convento, forse porcUè erotta 
' in tempi anieriovu Le mura altre volte' adorne 
di ottimi dipinti, so. ne, veggono di presente, affaitp 
spogliate. Appena l’attenzione del viaggiatore p«o 
fermarsi ad osservare l’ ingegnoso lavoro .di tai'- 
sia , di cui sono, adorni i dùe Cori della Chies.i.; 
opera dello scultore Giovanni Xngallo, che vi hja 
lasciato il suo nome y l’ epoca, ^ che è del 1607» 
Dopo di esserci ferm.iti in breve colloquia con 
alcuni ,di qu^afi ’rispcildbUi religiosi, ne pjirlia- 
nio cdiQcati.dclla, cortesia con cui si son. compiar, 
ciuli di mostrare^ minutamente tutte le diverse 
parti di quel vasto edifizio. Uno di essi La voluto, 
anche condurci al collaio ed al refettorio : 0IU-» 
cine, che se sfcggiarouo altra volta del più soxt- 
tuoso lusso , al presente mal si confanno col mpdy 
di vivere di.,.xjue8ti anacoreti ; reslituili alhv fru- 
‘galità della loi*o prinia religiosa istituzione... 

'• Rimessi in. istrada, continuiamo il nostro cam- 
mino, .e cRfCrmiamo qualcliq momento, alla.t.aver'^ 
Ba di Rolla ^ o.ùdc leggoRvi-la eùriósa. iscrizione 
tJie vi è incastmlà • sul .muro. È. que^l^a un an- 
tica la{xklc ronjana disòllerrata in q uelle^._ vici- 
nanze , ed ivi apposta ,;^onde .richiamarvi Ratlcn- 
zionci de’ viaggiatori. Us?a contiene le distanze di 
alcune 'antiche città della via Romana , .(iah Capita 
a Reggio. Il Morisani T ha* dottamente illustrata, 
cd irGiustinimi cd il Romanelli la fi[iorlauo nelle 
loro opere. I*n «jucsia lapide , fra R altro ,'si legge 
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eho da Capu^ a Reggio ^ si coniavano '^^iglIa 3oi 
e xhe la strada andava da Gapua a Noccra, o pj;^ 
saya per Morano- e .Goseuzaf* 

La Polla , situata sulié spòodo dèi Tap^gro , 
Ila 6,000 abitanti'.' Essa dista 67 miglia' della Ca- 
pitale e 4o- da Salerno. ,,JIa una strada rotabile 
che comunica colla consolare ; che perciò niplto 
in quel Comune si-è 'estesa T industria de’. vetturali ; 
che con gran numero' di carri fanno il traffico dj 
queste provìncier ' 

, Arriviamo ad Atiletta alle 5 , e qui 11 nostro' vet- 
turale yorréhbe fcarin'arsij naa TOèrttori del disa- 
gio soffertovi nel yènire, dqpo breve rinfresco 
trasferiaina allo Scorzo., Sono al tré otto, in.-'novi^ 
irriglia di strada quasi sempre !n 'pendio. Ndi nb 
aHèviarao la fajùca agli ^nchi cavalli , facendola 
in parte erborizzando. Così -fissiamo ' 1 ’ .attenzinnQ 
su di un bel convolvolo veduto alla sfuggita* a 
Lauria’ cd altrove , ciré per i suoi grandi fio'l^ 
bianchi listati di rosso, ci ^e.mbra abbastanza di- 
verso di qqeUi delie siepi e delle selve.' 

Mentre, ci apphcbiodno a raccogli erne par^ccl^i 
esemplari pe:^ P erbario;, il nostro giardiniere molte 
piante colle rjidict ne riunisce per trapiantarle nel 
Reai Orto. A- nottè avanzata. airiviamo allo Scorzi). 
Questa stazione si compone di una ca'serma di gen- 
darmeria, -e di' una taverna.’ Noi non* sapremmo 
abbastanza raccomandare ai viaggihtori di preferirla 
all’ altra infòlicissima di Auletta.' Sjtuata sull’ altura 
di un monte, questa osteria* gode del vantaggio 
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di„'QXÌ’. ai^ae sàods&^a’^ è di'.lu^ <fclÌKÌasa' Vfeikita-. 

essa 8i" j»Tjò -coniare %ù dji:- un passabile j;Al log;- 
giù, ’c su di una 'me'dioCré c^naf'la «eVc uon*^ 
aaapcai-,'' e vi si . be^^ ottimo vìroV 
n. . ' ‘ ■ ' ■ ■ • . r 

c ■ • §afòto' i6 >fc 

^ -lìit/irno’ alfé: ■Camola, ■ ■■ ■ ' 

* •,• 4 '-**. •• *• r 

•*- ■■ ■ V ' • •/ • 

. fecQci felicetneiite al leitólne détta nostra F- 
règrijiaEÌonei Lieti 'perciò palliamo 'al fi?t ^del 
giunto da -questa montuosa dintora'-, e ci dirigiàuiù 
ai .patri] lari, dove Gonfiamo giùngere questa sera.. 
jSi cbutano 11 migHà dallo'.Storzb;ad. Erboh ,'ar{re' 
16 '(ba'Ebo'lia Salernty, e 27 da Sàlerao a Napelli 
’ -Lo Scerxo è stìl confihc detta«va'H:tta di Aulèltt^- 
bagnata dal Nògró. ‘ Ivi i manti si stringono , 
quel tratto ‘di strada fino all* allucà detta ■’Bu- 
àiesSa, cvréondato di Iblte. boscaglie qh9 la ri- 
vestono di 'maldnfcdniéa e i^onMfnjvesoa bdlezza-.-Gli- 
Aihnrni ,.èfae sói»- i pià alti 'monti- del Princi- 
pato .Citerióre, costeggiànp l^ vàllata'àl m^zp gioì- 
‘ pi). ^ -’piiigm ' pascòli ' abbondali^ queste coniradfc',' 
dove rccan^ espressamente' à “passar 1* estate' gli 
acmeftii^ del • Rétfl parco- di Persane^ 

' -ijopo 6-', miglia* ' di-.sirada , didimo all’ ^^urà 
dedla 'ìluchcsSa dove' il romantica ci' abbando- 
na] ed à nostri'' sguardi" Si òffi’^o gf immensi 
ufi vèti,* cbe''3Ì argentee cl^me' fivcstoilb 'tùtti 
i/ bassi nìonti ^ questa; parte - dèlia vallata det 
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Scie. In Ebo li.. prendiamo brève rinfresco .e pro- 
seguiamo il viaggio alla volla di Salerno , dóve . 
arriviamo alle due pomeridiane ; e donde, cambiati 
i cavalli, ripartiamò dopo mezB’ora'. Né* campi fuori 
jN'ocera ci si mostra lussureggiante il' fanone, che 
vi s innaffia dà per tullto. In qilcsti campi l’ acqua 
trovasi a .pochi palmi di profondità. Generale per- 
ciò è il cesiunie di scavarvi de* pozzi, per attingerne 
le acqua col semplice e modesto meccanisnvo del- 
r altalene: lo stesso àHrovesi otterrebbe' coll’ opera 
dì una tromba., cui in vece d’ impiegar due uomini 

Laslcrebbc att'acc.are un asinèlio. Più innanzi, presso > ’ 

Scafati , tracce Qsscrvbmo di regolari irrigazioni ' 
procurate coHé acque del Sarno, che sopra plcccd 
ponte passiamo^ a Scafali.' Qui piacevole spettacolo 
ci si Offre di bagnanti e, pescatori di anguille in ' 
naIi'traliSus che vengono ai offrirci in vendita 
il- prodotto .della loro pesca. Così battendo la ma- 
gnifica strada 'della Torre dell’ Annunziata , della 
Torre del Greco , di Resina , e di Portici, siamo 
la sera feliccmefat'e di ritorno alla Capitale. 
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OA TAÌ^OùO, de* prodótti naturali 
rUccoUi net presente Viaggio. > - 

♦ . * * * * . *■,* **»' ' 

' . - ^ I A-N T È (jV • ' ' ■' V ’ 

^ .Diandrìa. . • . • ‘ 

' • ' V ^ ■ 

I ' ' 

■ /, ^ ,• *’ V ' 

Salv w officina!'!^ Vaf . grandiflora. Questa piàmave^ta 
fr^ i cespugli luogu la iffada, irà, Casàkueyo e Lagoilegro, 
Sf—Teóorii J^preu; Raicpe dà Campeslrino. ■ . . , 

V«rooica^ Cliattiaedrys. Na^cc all' otmljra de' faggi, sol 
Mefite Cocnazo. .• 

‘ V./SerpylUfolia. .Setta i faggi-, dèlia ialite d* ^ggia. 
y. ofaciqalis. !fe«ce wb la preMifeatè ,.e tuÙa fafda. 
occidentale del Monte' Sirjno.'*' 




* TTMTidria^ ' i 

* ■ 

CrócBs Iqprperali Ten. ’ ' 

p. -yernua ; F'fir' jxfapòHtanus;., . 

Ambidue vegetanò -sul piaGo dèi Pollino ; e precisa - 
ménte spila falda oeVosa , rimpetto alla • capanna del 
Barone' Catapagoa. ' 

Gladiolus segetùm. Mia PeUosà, nelle vièinan*a,<di 
Fra^ibele. , - , • ‘ 

Valeriana tiiberoia! Naicé pdlé peitterte ^ plano 
déf Pollina . ^ . / 

Fedia cornucopiaie. .Selle ‘raocolte. ' 

F. coronata. Ivi. , ^ ' . * 

Cypem rayriostachyps 'ten. ^atee sotto Ta^ia, nel 
Vaglio di epsenza ,• in .4ne2zi agli stagni chp ne ingom- 
brano il late sinistro. . ' 


(i.J Neil .»i riportano mo^te piante, comunt dappertutto. ' 

■ 8 


*■ 
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C. badiuf. Tra Lagonegro e Laatja : fi'9 i piccioli s, 
gol , pte^aò' il .villaggio di feoacoV ' • 

Agroatis Irol^dosa 'Tcd.' Abltoada bdlc vicintroze di 
Lagoocgro. 

' Arando speciosa . Questa graziosa pianta vegeta fra le 
' rocce colcarì, tra Lttgouegro e Bosio, lungo là strada. 
FliieuiA ambigtium Ten. ' ' \ , 

P. Gerardi. . ' , 

fP'. alpinum.' ' ' ‘ " 

La prioia di queste ipecfe vegeta,' sul Móibtè SiritiO 
presso Lagonegto e le’óliré diie nascono al 'Polibio 
'■ Brofiius' Barrelieri.' ■' / ' .. » 

B. ereclus. • . , . ' 

Kceietiii erisiata. Queste tfe piante nasccybo sul monte 
Sitino presso Lagopegrp. - ' • % • . -.i ' . ■■ 

Festuca ovina. Fa.. parte delle piange / che formano 
< la prateria del ,'|nonte Sirino., del Piano di 'Ruggia , e 
di Dolòe dorme..’ , 

F. durinscula. Pollino, ' i 

• F . rubra. Ivk ♦ > ' ■ 

F. pnngens. Dolce dorme. * ' ' 

IV. Hdleri. ]^óllÌDO.' ' • i 

*, Fr prateasis. <iocnzzd. 

Stipa Aristella. Rotonda , Morano. 

S'.,pumata Peìroaa» , 

.Poa alpinsl. Sul piano di Raggia.. 

‘ Poa trlnervatài "Cosenza.' • . - 

Aira coespitosa. Sulla montagna di KortMidn detta 
Trmpon'e. 


(» . t 




fi ■ 


■ \\ TaJ^cthdria. 


GloBuIaria bcllidifolia Ten. Vegeta .sul monte soppap- 
posto aila Voragine., detta il Trabucco del Piano del 
Pollino « 
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Al^liemiila Tu]garUrK«Aa praterit ée) piallo di Raggiai 
P. capiiatà ^ ...'* 

Pi brutia'Ten. ^ v 

P. montana, v ' ‘ * ' ■ 

P.. serpeciiiaa. 1 , v' 

L« tre prime vegetano copioìsafli^nte cui piaivo dèi 
Pollino j ^ l’ultima nelle bas^ falde della SiU. ' 
Scabiosa ceràtop^bylla Ten. Nasce i-mac>gnr/lungo 
la strada da Caselnuevo a I^gouegro. •] 

S.^bracblata 5ibtl>. Sulle falde; di Polce Dorme. 

> S . holosericea. Pollino , . * • 

, As^érula cadÀbricai.' Vegeta' tra. i. macini eho -Costeg- 
giano la strada, di Rotonda.' ■' , r* • 

A. -odoran.- Àbbdnda'in'mefezor Ai ceapugli, «he. rive- 
stono la.fàlda oOcidentalé dei Mohte Sirìoó^' 

: •> . ^ ■* . 

■ . V ‘ -'s J^Tiiandrfà. ‘ s . 

I . . •• I ■' ■ ' , ' m' 

Pulrapnaria'' oij^inalis. Si novié.ne.'sóttd i .feggl d«lU 
salita di Ruggià. . « . ' , . -, /. ' ■’ 

Kebium australe. Gampotenese. , • ^ ’ 

Cerinthè' maculata. Nella prateria del pii^o di Raggia. 
C^ooglessùm apènninpoO.. .Vt^eta nellA prateria d$l 
piano di Raggia, • , ,* ■. ' • ’ , • • i- 

Verbascupi naacruruai (i) k Foliis -decurfefttibaf ]elr 
» lipticis, utrip^ue albp.ton^tosis^ crenul^tis; spica dhn- 
»^sissipa lijngissima ut plurimitm siinpllc|; bfàcthia pVato- 
N . lam^olatis oalycem; spbaeqnantìbu;^ cbrolUs i^fundibòli'i^ 
>1 fòrmibps ( i8-2q Iìik djiailnetr. ) Jacinis ^rbicularibus., 
«’ subins dense lanat.is; filamealis lanata è>mipbuat lana 
», flava ,> antberij subaequt^libus. » Ten. . y 

- .1 .. I , . I . 1 ^ 1 « 

I • ■* * * . . ’l* * * 

(i) Le .frasi sono appo.sip alle eolé.'tMante 'nuoirs del pre.’ie'ùta 
viaggio; ■ \ • • ' ■ 


' A 
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, l‘'it>nsie hi -, è peMUije/ Nasce alla 'iHrB- 

palA di l^ora*>iOi 'ed ai' ]|^iaDi} ,.di '€unipoùeifeM , ove 
acquista. Coo a 6 piedi di alietza> ‘ ' • . ' 

V. piicranllium Moretti. Laar». 

nÌTcam Te D.< Vegeta sulla strada tra Murano e 
CastroTi\luri , *ia mézzo alte jiietre di pui è lipieua. * 

•V. longìMiam. Teo. Vegeta nella yalle di S, Martino 

Viola heserofibylla. ' ' ; , ■ . - 

' Idem var. flor. .ali». ' » . 

Ambcdue.lv varietà sò.do ' comanisslmo. sul piano'; di 
foggia. ; . ' 

• tasiopé montana. Vegeta, nelle itepì v'cbe qosteg^ano 
11 vlouòló che conduce ai Monte Cocdzzo. < ' 

CoiivoWulks lueauos. e iPidiissagiuatis'poStiMkitègrif, 
w pedunculis tetlagonis. folio longiofitmsj brae\ets OYat«>»« 
t> oblongfs ondlquenalycem aii||plexantibosi coroU^à tubo 
)) cylindrico lùngissimo (-a-3 poli. )• limbo albo, tub- 
M tua rubro 5 radiato » Ten. Qiiesta - pianta vegeta co- 
pioiamcn'te nelle siepi, lun^o |a strada diedallo Scorzo 
conduce ad Àuletliì, fi nelle macchie* éhe costeg^ano 
la salita di- Lauiìa. .. • • 

,'C. tenuiiSiraus Sibtb. Quest» spfecie di convolvolo si 
Uova belle siepi, sotló Moraho', ed è diverse diìì^altàe- 
oides per le foglie còn lacìnie lineaci meno 'intaccate 
nel margbae, è pcr'i fiori qua» .bi«nclri,.-% per- metà 
pih piecieli deH» specie suddottis.’ 

Campanula ‘frsgllis Cyf . f'an hirsdle. Vegetano que^- 
sle-Varielà belle fissurd de* macigni, dalla Cava fino 
a Salenro, e** dalla Rotonda a'Mofapo. 

Xiampanula trì'cocalycÌDa Te^. 'Abbonda nVboschi sul 
Monte Sirine. • . • \ 

C. fallosa,.. Teiu Si 'rinviròe sul piano di Raggia 
Trachelmìi) coerulerim.. Salita -di Donnici. 
Genuana'hiteo.'AbboDda sài piano df Roggia-^ ove 
ai 6 di luglio era profsùna a fiorire. 
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Tamarìx-afnean», Veg^U fra i ■éatrnetì' che copfp®* 
gli staglii del' Vallo di' Cloienéa, «otto Ta»«ia e gJù ia- 
nanzi; _ . < 

.Pbysalis alkekengi. 'Ne’lnógbi ' o'nillrosi, jJtitoi di-jp'u- 
^nere a Caitellucciò di Basilicata: < •'- * 

. illecebnim s^ppylHfolinni.' Sal^-piano' del PoUì«è. '' 

' fiyosciamus niger.'l^ óomuDh^imo a Cidalntrovó., rim- 
Ipetld" Poslferia. , '■ ' ! .. 

Bupieuru^ aristaràm. Pbllhfo. Sitioo> •' ^ 
.Oeoaàihepèucédaaifoliav Pollino ' *• '• 

Aelhuia ]|feutn.' Ricopre la pianura' dei' -Polifod^' ^ve 
'unita ad altrb piatii^ forma fokisstiaa prateria^ che nella 
atagldnè'Cstiva cerVe dirgràto e pingue pascolo agir ar« 
m»ti. La radiW di qtiéàta ónthrellifera' distinta dai ^ei 
nalurali c»l namB d’ Tn^eratcttia , si raccoglie pc); uso 
medicinale. £ss,a powiede forza- tonica e'- nervina ,'C può 
con baoD successo ^óstituirsì .alla vera Imperatoria. 

Bu&ium.petrae,ura> Piano del ^Póilinó.. ' * 

•B. ma^usV Pollino' - “ • ■« ' ^ •< 

Pastinaca t^opooal. Càinpi*'di CSislCoviliarìi, 

Peucedanum bficinàle.'Ne* tecredì Argillosi: tra Caistrfl- 
vtlPiri e Spezràofr AJbààesè. '••< ' ^ ' 

Pimpioelhi dioica. Sulle aliare che circaodànoil' $e^ 
ccndo alto piano dèi Pollino, . v- ' 

P,’ anis’óides Brig. Dilapata IMfirtaiio* 

Pf ,'trbgfttm. • Ivi \ • ' ■>. 

P/ nìgia.' dbsrtbza ' ' V 

P. peregrina ,Wi.' ■: ' » • 

Ammi''crinitum Guss'.:( ined. )'‘Mè.’caihpì arglllbsf prèMo 
Castrovillari. ^ ■ 

• ’Pbapsia gargamca. Ne* càntpi argillosi tra Caàrbvil- 
lari ,e Spezzano -Albanése. . • • • ' 

Gadirys Lìbaaotis Ideila dkupàtvdi ^dorano'. ' 

• ■ • * ■ ' ' ' fc 
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. > £mndrict. ■'''■■ 

. y4spbo4.rios Jttteo*. Petrosa. 

A. fcretictts. le rupi calcari , -sul lato sinistro 

dell^ strade,' lungò U ponte di Campestrino. .. * 

^ v^arciisiu po^ic^. Al piano del TraJjuqco ^1 PoUìbo.' 
1 Friìiliaria Messan^irsù. Nel luogo dcnomipato i^r^r^ 
reto , dopò il piano .di.P.nggia^ dirigeudosi.a^ PoJUipo. . 

. Ornitbpgalum moatjinàn». Suirestrema cima del Sirino. 

, .Allium u!pHÌil(5ranv Dirupata -di Mojauo.^ j,'. •,* 

, :A.,. uitoliaium .Gjfil., Pólliuó.., . ,■ 

. liipcus acuius ver oiaxim'us. Vegeta negli .stagni al 
Valla di Coseqzv ' ‘ 

: I., ^Uliculatds, ’ - 

l^étmex/alpìnas... ^ . • ■ ' • • 

Copiosaipenie natrce sul piao^del Polli^, jntietoe .cól 
nìeo barbuto^ e spesso^ es^ solo forma jntere. ed enese 
praterie. 1 ’sempliciiii lo conoscono 'col' nomo^ di ^a~ 
pòn(icPf e ne sosiituiscpno la ìcat^pe. 'al J^abar^ìiiro, Da- 
gli antichi ^ chiapiatq Iic^ar6uro_^"^mQi^t. . , 

R. triangularis: var caule .simplici^ panicela contracta. 
Al> piano. d^.li.PoDiao colla specie prep^dcote^J. w . 

Colcbicum parVulum.aFoliis linear.i’bus_plaois Irysteran- 
» nbiis j cocollae'' lacioiis oblongo-'ellipti.cis Qbtusis fot^n- 
a dati&(a Un. laU èt6. 8i-lÌn;loDg:)stan)intl}a5pUtiUis lon- 
)f gioribus , basi 'ipCras^ato-caliòh iptcolis i . lin^qis pe- 
» ctariferis obsoleti;; ancberls liaeafi.bas iiavis, sigmati- 
y> bui aimplicibas » T^. 

Vegeta sul piano. del' Pollice, e precisamente su quella 
parte di' «jso , cb« si a.llraverm per . andare a jDolc^ 
^orasq. , ' r 


/ - 
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, . yOttandria^^ 

*■ CWora*' perfoliàta vera/Nelle «iep?, pressa , 

sulla 'strada-di' AoVètta. ' * ' , ' ' • ■ >*•'. >,< . 

■ 'Àidoia moschatelli'na ’ Pressò la neve con i due'orochK 
Daphnt Mazereun. Pallino.. ‘ “ * ’ / •• 

D. glindulosa BerCol. Pollin. ' * '¥ 

Porl^omim' Bistorta. Vegeta' oopiosanwnte-^ sul' pilino 
del Polliuo ; presso li luogo, oVe^si accUmnliMKr.le smì- 
que «he' discendono dai“>soprappUstiMlionii; '•* 

Questa è I9 famosa Bistorta officinale : . 'arstril^gentc 
effichcìssimp. ■ . • J A- 

Moehriiigià muscósa. Gòcuzzo^ ' 


■ ' ' Deoaiidria- 

v“* • ’ ' , " k \ ? “» t ■ • ' ^ : ì . 

. ' ' ■ 

'Saponiftrià offidnalis grandiflora. NcHe vi<iiojtn%» 

di’Au!crt*r'*< > ' *' ». ,1 . • 1.. .* 

Cerastiujn longifoKam Ten. Strlnh» 

Silene tnflata var.,ca$lrata/ Hélla praterik ^el piau» 
di Ròg^a? ■' • f; ’ r ^ ■* ■''•'•V’’ ■ 

- Sazifraga petraeà. Snlle coste di iJoloe dorme. ' * 

' S: rotuddifoUa; Ne’^«1iil dei Póìlhio];' ‘ ^ 
O^psophila Arrostif Gasa. Vegeta Sui tt[al'giiii<cl«*'(^- 
pi argillosi tra' Spezzano Albanese e TArsia». 

Arenaria- austriaca oerna.' Folllnòv • - 

Sedum acre. Vegeta copio saofen te su i macigni lungo 
la pirnpata di Morano»' È : sòVraho riiliedio nélrCa^lo» 
’ 'S, rostratum Ten; Salita -del'Shd'no ' -r -4, / .* 
S. rupestre. Campesirino' . ■ , . » 

S» album 'Ivi. *-s'. <• ■ 


Dticalis actosella.’AAboqda'n%l€a^etb’'che trovasi pri 
ma ^ sboccare al Piano di Ruggia. 


^ V 
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KMeda'^aciUiV ^Ca$ilibiM diffbsH ramosltsimK folii# 
» omnibin 3. fiéis lacinii«''liivearibas tfeoniasiBais, ’io; 
'n'ie^ibedia raro tt, fida vel 3 fida^ ca^o^lisluteis;,f^ll£li- 
» bus eloogato - ova(ii argute 3 euspidatii » .Teq< ^ 
Solonda CastelluocJa. • < ' ) • . ^ 

tijihrum.Graefferj. Abbonda ne’ mUgni fil ..dt Jb di 
L«aria e idi. CasiiéUuc«jib. . 

Agrimonia.'' agriaMuioides. SuJl^ falda del' Codazzo,, 
•o«o » fàggi. ■ : 

A. ^dorata. Ivi . . ‘ . 


Icosandria, . . . - ’ 

.-J • • 

' ' ' - r/ . ' 

» .u • 

Tormentilla creda. Nasce sulla piìi alta eÌBM del Sf- 
rino, presso la cappella; fu da' noi raecolta ia fiore 
ai iS'luglio. È gran rimediò ne’ flussi sanguigoi'e yeotrali. 

-Potentina sjalabra.Tcn, . ■ V ' >-V 

,'P, de Tommasii.T^Dt ... 

. P. erecja. Si trovono tutte tre. alla -Petfósa ed' ài 
Tempone. ^ ‘ r 

P. Tema. PolÙao e foggia- -> t 

Eoia. galUca /jrota/iczfldfa. PolKi^^^ ■. 

, . . ** • K ‘ ’ »-i - •» . . •' 

J*dliandrifUi • . v 


» m ' 4 

Capparis tpijaoya. Salle mura. d;el viUiggio di Tarsia, 
e lungole raDipe per.le quali .si eceade ai Velie' di 
Cosenza. , . . 

Helianlbeinum .camim. P^)ilino.. Sirino. / • 

^Acouiiujvt pyreaaicun.; Sottesi faggi dalla ^alitq 'di > 
Ruggisik , ‘ ^ r' • • 
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ìielieborai Bocconi, trova fra i cespugli Ijingo 
la strada /cbè da Mfendkiào mena -ah Cocazao: • ' ' 

' La radrce..<li esso da calabresi è chiamata^ rixùdda , 
ed é' impiagata nel male dei denti. ' ' >■ K. 

'PaeonÌH Corallina. Bollino. ' J ■ . 

Aquilegia viscosa. Raccolta fruttificata alla -sali/ta del 
Sirino. . 

Ànemone hépallca.' Iie’boschi lungo la salita del Co- 
cntzo. ■ ' ■ , ' . ' 

Rajonncnlus brutlns T. Questa bella specie di Radanculo 
oómincia a trovarsi* dal fsggeilo sulla salita di'fUiggia, 
fino aU’ ingresso dèi piano di Pollino-j. dovè è ‘ abbon- 
dantissima* Nasce atiò}ie al Cùcuzzò.' ■ ; v * '- . ' . 

R. montanua, Vegeta aol. precedente ed a*-* Riig^a.' 

R., neapoliianus Tea. Ivi. 

‘R. Tbiòmasii. Xeu.'Pollinol '■ . ' - • ,* 

* ' . V ^ 

;• Didina,mia.' ‘ ■ 


e*^ *• *.* *• "» 

tiaminm longiflorura Teo. -Nelià .valle di Pédarható, 
ed al Sirino. - . 

Pblomis barba venti. Fra Casttovillari e Spezzano Al- 
banese, sui marg^l della strada..., - ' *.;’ 

Stacbys salviiblia, Te'n. Abbonda sul Tenipone, presso 
Rotonda.* ‘ ' *' ' .v 

' S. germa«ioÌ.,Nasoe'in copia nella valla di.Pedarrelo. 
Siderhis' brutta .7en. '5iil Te(npone. c * ,! j- 

Ajuga acaulis: Se ti'è fiuta ^ampla raccolta al piano 
del Trabueca del Poli ino.' - , 

A. chamaep jthis. Nasce ani margini de’ campi cW co- 
steggiaito la strada , da. Cosenza, allò. Piane, «d altrove. ‘ 
Tencriura supinum. Nasce sulla .pjìt alu cima del Co- 
cuzze. - - ■ ; , ^ 

Betonica liirtaU. Nasce nelle siepi. Ungo la* strada 
Abietta. 


V 
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’ Melissa grandiflora Cocnzoc 

Lavandaia spica. Pollino; alla Scala di Mo?»no. 
^Sature^a consenlina « Gaulibus suffruticosis decum- 
» bentibus , ramìfi filiformibua , foliis lineari setaceis 
» ulrinque attenuatis petiolaiis rcvcflutis hispidia^ 5. lin. 
». long. 7 lin. Jal. ) pedancùlis cyiposis seoundis pa- 
» lenlibns , calycis denlibus' capillaribna ,'fere Icngilp- 
» dine' tubi -incurvi , bracieis selaceia , calyce breyiori- 
>i bos. Plantk bispìdo - scabra cancscèns : corollae:' pur"- 

» 'pur-cac pilosae » Ten. , 

Vegeta nel luogo delto.Porla Pianai presso ^Josen^a. 

. • S.' tenuifolia Ten. Tenipone. ^ '• 

Mentba urlicaefolia Tcn. Lungo' - la strada presso il 
villaggio di Bosco. « r * . ’ 

Prunella 'laciniata Cocuzze. , ■* , -• 

Scrophularia vernalis. Nasce sotto P ombra d^ faggi» 
alla salita di Buggia. ' < 

S. grandidentata.,Ten. Nello stesso luogo. , 
PedicolarisfoUosa. Abbonda al piano del P^oUino, presso 
jji Trabucco. ' ^ 

‘ P. rosea. Nel luogo medesimo. • < >’?' 

*. .-7 - ^ 

Tetrà^narntfit- ' * . . . - * ^ 


Alyssnm •'flaoptanum Sulla vetta di ^olce ‘ 

Dra^ aieoidesv Eaccolt» in fiore. in fratto' .ai ^ ài 
loglio, presso pn .banco di neVe tra' U.< Pòlline^lo e la 
«alita fri Dolce ■Dorate. , x v - i ' 

Dentaria bulbifera.. Nel fàggetO; tta Roggia e«Ja Valle 

dt^PedareeM. “• '' ' • ' ' • 


D.. potypltylla.* Salita- dopo il -Trabucco. - - : ’ ->• 

• Lopidiam pelraemu . r Piano del Poliifto... • 

.Tblaspi mtiftaaum. pollino. * ^ 

ì Myagrum pabiculaìaiD. Rotonda-'. . 
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Sinopia pu]|e<;cens .]^ll^o.. / '.••• ‘‘-j • 

‘ Cllayranib^f twilis..|vK . .:_f . ' 

Car^amkifiiChclidauìa' Ivi. . » ■ , 

'ErJsimaiQ praecox. Piapo> del,Pp}Lipe. ^ 

'B(8cutélia incapa., u jCaaTa b^ast su^fHtipoM^,-(Ìlicu)if 
i>vg|abùs, sub.andplatis, ,Yd di^eo 'pnncljÈ^ ei^uau* levitar 
,pxaiparati$ ; foliia inc4toi<-> s^igoao - hyspidia'.oblop- 

» gis, aequaliter sigùato - dentatici, pbtofiis'nTeo. 

■1 Yegeu.nellg, é<«Hr&.de’,aiacigpiatl8i Piru^ét^ 
ranq. , v; . ■ ' .« tv • - v; ’ ' • 

Arabis aagittaia^ Beri. ba«chi di Rqggia. ^ \ 
>Iberis' ìepapetyàreqa. vac. GarrexUtoci PcSli^o. , . 


? ’ »< 


Mohadeìfia» 


t ih t. 


, •■• •. *•'. ' ■»' . * <.* i. 

. Malope^ malacoidea. I$«’^oaaipi di qjXeaie, prqviiv^. 
Oeraniuip ..«ylvaiicnpi. Ifasce au3 piana . Pollinè. 
1G~. Pytenaicam.' Kasce stilla aalita d^ ^empóitep«r> 
andare' ài jnonte Ruggia» ^ .. . 

Lavatera Sylveauis , Cjr.- Trpvàù asUe^ lóepi preascr 
Caildlucdo e Lagoaegro. • v . ■ • » ;• ,, ^ 

jb. .pimela tà> . Vegeta > 4^pt l • strada . cRe 

dàlia &oiao siaet)A. ad .Aulettai *" . 

Alibaea cannabma, Sulle alutàe, pfesspil Peptedi-Caja^ 
pesmoor. ' ,iy« ,K , , H . ■ . rr :-• /* •. < 
Malva sylvestvi; ver^a. Feessot Aaletta;«'lbfrlollda•^i•. 


>• ; ’> ' . , DimdfAfia^ • < v' -><. . 

. . ■• . *' ' > •.«.?■. .. .. »■ .. 'V- » 

; SparUam infeslum. Presel. ISell e .siepi della' strada 
che da Cosenza coqdùce alle Piane. ; . .<, 

Gal ega.. -olEcmlù^ ^ Abbonda ne' campi/ argillosi del- 
Vallo di .Cosenza. 

• V 

.(^oi-ydalia ^digilala.- Salita' tra Ìl>P«iilBtiUo .s -Dolce 
Dorme. ’ 
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Polygala 'valgaris. A.IU «alita del Tempone. • ^ 
Oaonis olygophylfa Ten. Naice ne’terre'oi ^rgiUosi 
longo la strada da Lauria a GasteHuccit>< ' • 

JLathyfui grandìflorus,. Smith; ( L-. brutius Ten. ) 
Tcgeta sul Tempone, e sut piano di ‘Campotencse. 

_ L'heleropbyilus. Nelle siepi presso Rotonda. 

Anlliyllis montana vNàsce fra i macrgni, tra il Piano 
di Ruggia e Vaccarmo. ^ 

Genista “depressa u Gaulibus diiRiso • ptDstratisj ramis 
» angulatis, striatis villosis , ^liis ovali oblongis acutis 
»' ptrinque pilosis', floribus aiillaribus soliiariis brèvitor 
s^peduncuUtis , ralycibus subcylìndricìs piloti^ ; denli- 
» bus setaceis^ f còrolUs glabris , vexiiio luteo - crocco 
p cariiiam acquante. Snflfruicr. » Ten. 

' Nasce' nella prateria del Piaoo di Raggia. 

AStrogaltts depressus var. bclraintbocarpus. Sul Sirino. 
A. Sirinicus « Fcutcsocns. Pctiolis spincscentibuS, foiits 
3 74 jngK i fujioli&.elliptleo > oblongis ^ cìbtusiirsculis 
» utrinquc adprèsso -pilosis, pedunculb folio subbreviore; 
» floribus racemoso-sptcatrs ( a- io.),calycibus nigro albo- 
N que pHosis ;• denlibus- seta'ceis corollis flavis calyci- 
m bus triplo longiorìbus , legumiuibus yillpsis ù Tea. 

Rideste gran parte del monte Sirino, e precisamente 
la parte pratì|erà, del medesimo dopo i faggi. 

Glycirrhyaa glabra. Dopo (^slrovillari abbonda da 
per 'tutto ne* campi argillosi, ■ • ' \ 

Vieta 'conseritina Spr. Goscoza'. 

Psorale» bituminosa var. angustifolia. Si rinviene sui 
luargin.i de’ cgmpi presso Castellnccio e Rotonda, 
Dorychoium herbaceui. Nelle siepi vicino Lagonegro 
e 'Caiopoteuese. ‘ 

Medicago-. falesia. Nasce nelle siepi , al Ponte di Cam- 
pcsiriho' 

Trifolianf brutiutn. «' Caule AdsceùdeiUe ramoso , 




( ) . 

» foUI< petiol^tis^' foljoliy ebcordalo > «ua«atjs .deatieu- 
» latu , terminali yik petiolàto ^ cap^ulis . asrllaribiM 
M yphaericii", peduncaH» ^liò^longtori^pt lacinus laae* 
» qualibUis , ^snperiot'ibus brevìsaifiais , reliquia apice ec- 
» tiferis , vexilhs<aniplis auceis mlcatis,^ ^carina crocea 
M teaaiaibua eilipticia flavia, radicala proalinula. Pianta 
» a-3 poli. Pubeyceua. » Ten. _ • • . . 

Nasce' «alla- calva cima dì mente Cucuzxo» ore £oriica 
io.lbglio. 1' 'i . ^ ^ 

T, liguatìcan). Cosenza. ; ^ > 

T. , procumbens vàr. ;nanum.- Nasce 'al C^ciizì:» col 
precedente.. ' ' ^ 

T. ecitroleucisro. Al Siripo. ^ , 


' P.OliàdiBlfia*' . •. , V r 

.Hypericum .ajnstrale. Ten. 3irltio. ’ . ’ 

H..eil\atum-Lamark ivi. ' . 

' Sin^enesia'' ' 

C. hirta. C^potenese, ' ' 

Crepid lacera'Ten. Dirupata di Morano trà i-sàsyi. 
Importa avvertire’^ conta:diol-di non far uso' dl^quésta 
erba , >pcrchi mieid>aN. Essa. spe:{se è stata eoùfasa 
codi; cicorie eeloàggie ed* ha -fatto morire 'quelli che 
l'ban mangiaU. Per pòlersene preservare, .basterà limi> 
tarsi . ^-.raccogHere le c/co/ve se/tw^^ .cbc'isascoloo* nelle 
praterley e iion^ làai toccar qnétle' chc^Si. abberbicafaò 
profondotneivte tra le fenditure de' sasSi calcàrri- «Ite i 
nostri efaiamano'^ brecce vive.' 

' C:' egrestis. Campotenese. ' ‘ ■ • . ' ' • , 

TragopogoU porrifolium. Dirupata di MOraoo. '' * 
' làcorionera anggrstìfolia. Pianoi di PqU1ùu« • ■" ' 

Opopordon illyricnm. Campotenese:- ' 
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Cvicut nìvèas'Pfc*. C^ata di ‘S.‘’ Manino. 

'Soncbius ahrensis" Sotto Tariiè.’ • 

''Tolpis gra'ndiflora. «‘Caufe^ «orymt^fertr , folìis radi- 
» òàlibus Ijhceolaiis' dentàtts , tóSfelbcris’ àelaceis calyce 
»• farinoso ^longioribtis.,* flòribus ilpollicaris diametri', SC 7 
il' miuibua 5 -arisiatis. Pianta' glabra glauéescéns, Tcni 


Alle falde dej Sirino « 


A 


‘Séneeio rirpestris. Piano di'* Rctggla.' . ' '• 

S. Doronicuró. Alla parte oribntale del piano di Raggia-.. 
'Soronicum Cplumnae. J^en. Raggia.' ^ « . 

^ liContodoni léTigatas, , Follino. ' ' ' ■ ■ ■ 

Àpargia «cichoracca. Tep. Raggia, ' 

Cynara humilis. Ne’ caitipi' argillos?,- tra Casirovillari e 
Spezzano Albanese. . ' . ' ■ 

Hypochaeris pionalifida' Xen- Piano di Raggia. 

Arnica lanigera Xen. Roggia. 1 * • 

. Ca,rlina acaulis. Nasce, tra r i sassi alla ralle di Pedar- 
telo , poco prima della Bocca del piàho del Pollino 
È valoroso rinredlo antifebbrile..^ . 

Cinerai^ia cordifolia. Salila di Roggia, dalla via del 
Tcmjpone, & sul piano .del Pollino. ' 

CraUare^ sè^sana, .Piarlo d^l Pgllino. ■ .• < ' 

.^Achillea piwctaia, Piasio di Raggia. > <, 

A - ligustica. Cosenz^t. È gran ripiedio corttro le affezio- 
ni calcolose. / 

Hieracinmipseitdo - piloselU. Tep. Piano ^el Pplltnp.* 
H. pamilam « Radice praemors^4capii iiniflbtis detona-^ 
» b^tìbas flaccidi a hispi'diuscaliè..) ramentis' foliaccis . 
j* rariter. lanoAlo 'fiorifero instructisi, «alypibus calycu- 
N latis , pedunCuIisque sub flore farltioso glabrìusculis; 

» foliis linrìari - lanceolatis glabri^ .ulHoque aUentratlt 
» d.eota^is.;- yel rnncinalo,- pipBialifìdt'a , denljbiis ycl 
» laciniis remoiis,lgnceolaio lineatibiis actrtis paralleli!. » 
Tcn« Nel piano, di ‘B'uggi.t, ‘ j.. r , •. , 
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. Gìnatidria. • 

Orchys saàibucipa. Iti. • ' . , 

O. niatcula Gucuuo. , ■ * 

flTonecia ìÒigcici e Poligamia, 

Car«x apprpximata. Ì)Wce .©(HTpe. , ' , 

;P^?*ysì^cbyfl. Cac^ao; , ■ 

C. linlermed^a. ivi. , / 

C. cdespiiosa. .Ivi. 

• C . ,^epan|)eràta Ivi. ‘ ‘ 

C. ova'L'a. Ivi. ,• . ' 

Acer campestre. Sulle ‘sponde <Jc* campi. ■’ \ 

A. pseudo - platanus. PoUinò. 

A. Neapolitaiiam Ten. Èòn i fag^i , al Tcmpone.' 

A. monspfssulaiiiim.' Sulle sponde de* <;an^p!. . 

’ A: Lobeliì Tén. Cogli óèéii/al 

FaguS sylvatica. Ne’ boschi. 

Alaùs cordifolia Ten, Ne-’ boschi., presso Lagonegro ed 
al Cocùz?o. , ^ ^ 

Pinus Sylv^siris. Sull’ailo ' piaijid del Pollinp. 

^ P. Laricio. ’Sila (a).' ■ ' 'V * ^ 

Abies peclinìita". Éoschi del.^bllino. ' ' ‘ 

lunipprus cqmc|iui4s Follino. ' 

Qucrciis apennìna. Le piane.' Lagonegro. Caialtinovo. 
Q. C^rris. Cojenza. Lagonegro. . ‘ \ 

Q. Austriaca, Boschi dèrPollinò. . 

Q. pubescens. Donqici.^ . * • _ 

Q. iónglomerata Cosenza. ' c 

J - , » I s • ‘ • 

Il ■ 1 ^ w> l y i . li ■!! i ‘ i I , M, ^ 1 I I ‘| 

(a) Quesfa specisf- fiopo ddsig. ’ì^oioas) è sesta raccobadal sig. 
Piane,, che, ce ne ba gentilmente «Comunicati altri èsemplari; > . 


I ì 
‘ . I 


n.'r 
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Q. brutia. IvÌm ' •’ .1- 

Q. Tliomasii Iv!. 

Q.. llex. BjMchi di.'Calatbria, , x ' • ;i* . 

Salix Helix. Vallo (h *’ • 

Typha anpuslifo^Ha.. Valio^ di- C'*s'*'j**‘ , * * 

AitipUx halimus. Ne^ campi argillosi ^ Caatroìùll ari 
a Spezzano , Àlbanese«. ' ' ‘ ‘ ‘ t • 

Pistacia Tercb(Vi(hirs.. Ke’ campi ar^illoii auddeUi. . 
Fraxinua excèlsior. boschi. ‘ . ' 

F.. OrnuSi Lun^o |a. spadai da Tavernaauova a 



Crittogama. 


senza. 


> , 

tv| .jin.L 

Aspidium .l(eQchitù.‘ Altora dei piano del • Trabocco, 
al; Pollino. ‘ 

A. regiuói. Presso la nere;,' detìa' veita opposta alla 
capanna di Campagna: . ~ ' ' ‘ 

- Botrychlum Lunaria'. Presso la héyc; tra Pollìndlo ^ 
Dohi< dotale. s ' •’ . “ V 


MI N£R ALL 


Calne. carbonata laminosa massiccia Coaenta. 

Calce carbonata nello scbislo argllldso/ con ferro -os- 
sidato rosso e qnarzo. Monte Sirino. ‘ . 

Calce carbonata turbh'inicci< , con 'vene ,di calce car- 
bonata 'bianca. 'PolUrtp. , • 

Calce caiiion&ta bigiccia a ffinissima ^rana con amgo- 
nite.- Coctitzo. ■.> - 

Calce carbonata nello 'schisto argilloso. Sirino. ** 
Calce carbonaia poresb di color roseo , di struttva 
tufacea ( jssata per-gli edifizi-in Cosenza^ -:lfe/2<A'oirKr. 
Calce carbonata porosa tufacea di color bianco (.delta 
(A2cofe//a ed>u$ata per gli:edifìzi')J/e/icb'os/io e CorWer. 
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grasso di fèrro fvuidsto rosso^ Don-' 

nia ; presso fa sorgeq40 deU’aot]ua ferrata.^ 

Qtt»r«r ièr^’ iUafsi app«o4 tiiUo dal Alle 

rivedolOa^. .• . . £ ' . 

Qaarso ossidato Ocraceo. Pianè\^Ìuio 

là sorgente' dell^ac^k 

QaaRo e seHsto selciaso^>//io. 

Siili» ^ropifeo ^ frattura opalizaata. Sirin». 

Silice piromapo. a^iKméta alJa'vcalce «arBonata bigia 
000* Yen» .d^ calciò carbonatò. Sirino, ' 

Liloclofo f feldstein ), compatto bianco, con acfibofo 
verde nericcio^ di teuitma granellosa. Coeuzzo. 

... ^toclotoY piccolg grana, in decumposirione. Cocuzza, 
-t- o càlcio carbonato lanjiinòso. con mica 

*|®P**^* ?*^*®?*^**^-^. Lengobuco (i). 

solforato argilloso nero. Le Piane. 

Granito, a piccala di feldspato rosso , quarzo 

bi)sio» e mica argentiod. Cocùtfo. ^ 

Gr^to di i<ddspafe^Ìuanc(^ tatainosa, mieti argendna 
c quarzo bigiei' Gacùzco. 

Gramto.con quaiip biànco,^ìiiÌea béra, feldapato 
disseminato di fcrao solforato fr} djfcomposizioqe. C^uzào. 

Grahito di doaczo biétoììi ÌUdsjwtùito^ 

Cocuzza, I " ’ ^ ' [ y 1 V**’ 

Granito con q|iiarzd bimreo, f^dspato rt^fSM^^^èra 
e ferro solforato aristàìlizzato. tocuzzo \ ‘ 

Granito con steathè Verdiocia, feldspato bianco, 'quarzo 
bigio , mica argentina con particelle metalUcbe. Coci^eo 

Granito a grana grossa,con quarzo bianco e steatite ver- 
diccia. Cocuzze. 

Granitò in detJompasiziooé , quarzo biaoco , ’Aldspalo 
rosso, mica bruna nericcia, oon grafita disseminau. CaPniei. 

(i) Questo minerale ci è stato gontilwente cómanicirtò sig.Piane. 

9 
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Cranlto cuti mieà d’argeulo,. quarzo gian^Uo e feld- 
spato bruno. Alle rive del Buaento: 

* Grauito di teldspato bi^aco, quarzo roMiccKi io gran- 
quantità e niica argeottf^'a grosse lamib^ Coi^uiizt'. 

Grànitb con Sgrana dì feldspato scompóstò ^arzo 
bianco, e mica in piccple|||rana. Cocuzza. ' '' ' 

Giieis di quarzo^ feldspato e Oiica^ COsenàa > CocUzto. 
Schisto argillóso con grani' di i^narzo.' Zkr,ft>nef/x^'< 
Sebisto argilloso rosse brutto. Sfrinb. j 

Passaggip dello sebisto micacc O'allo scliisto i argilloso 
Coca zzo. ‘ • ; 

Sebisto 'cbtario. Stoino. **'' ' * ’ 

Sebisto argilloso tegblarc in ’^wriclpiò’ di- decompo- 
sizione. Ijagou0^^.\' '■ * • 

^cbislo mlteaceO soptapposlo ^al' quarzo.'' iMcrltAcmo. ' 


I INSETTI, (i) 




iScarabcus'cyliad'rlciTS. Nc'tronchi 'dè* faggi, luì^gb l’in- 
gresso del Piano di Ruggia. ’ * v“ 

Pyrocòa-otìtcineir “b ' *-■ 

Cucajus planltus. 'Lagonegro c Laiiria. ' ' 

Asylus hirtusissimiis 
A. Flavus. 

Ptbio bigi ita 
Papilio Aglafa 
‘P..*urtfétie . 

" P. 'Polena y 

P. Ficooione 
P. IVÉópe 

-'Ri^bix. dispar.- In gran quantità- sullo querce. 
Cicindela capeaisis. Melcampr'dì Cosenzày . 


Salita di Lauria 


(i) Sì riportano i podi! più interessanti. 


• * -t 
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Misure , delle altezze -mi ''Uyelio del ’ mare dei 
seguenti luog/u, .determinate col metodo ba- 
rometrico.' ' ‘ 




^ i#.-* > . 4 • • 

• • ' *.» *. 


Pi]^t inglMÌ (i) 

AulèUa ÌM’ osteria della.; Po§ta ; . , 65 q 

Lauria; all^steria.sulla strada inferiore/. .. ,.n5« 

L%onc5ro; a]l\Qkeria detta del, Milorda. ioga 
Rotonda j alR osteria di jPqoae^a. ...... -ini 2 

Montagna della’ Rotoudu alirpuntìi. detta . ' 

del Tempone 5^5^ 

Rocca del Pianò di j (• detto anche 

Aubta o^Cupia) , .... 

Dolce dorme: pm alt^eidia àc\ Pollino. .-7076 
(^enza j all’ ultimo piano del Padiglione. 708 
j alla Locanda presso l’ Intcndcp^a. 798 
Aloiuc Cocuzzo; sulla vetta i\aitti,delkqu^iu 6GÌg 


'.VU 






./f' -F 

i ■< - 1 . •li+ 1/ 


tré} 

■ ■ ' ■ ■ ' ■. ». 


(i) 11 piede inglese eia al piede t'raaeese come ad 
1 ; cioè è pili cono del piede IVaiiceee a; i (,*’ ,'1 
Il piede iogleee è più' lodg,, del |.alrao'„.p„ii,i„o 
d. «o ooca'e d ito.ic.r,è 7 pie,Hi„gle.i-ea.,,!,, -54. 
8 palmi ùapoliiani.* . . . ■ ^ 


"li 
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lineràrip posiate, e dislan^ 

ne ^.àaMaq^V. à Cos$fìz(ii'^^^ 

.(> '. - .... f . • • > ■> • . . iK»jap«àfe 

’ I - . . . . , ■ ■ '!il. >ii(J i.11 

' ■ Napoli alla Torre dell’ Annunciata . . , A y 

^ . palla Torre ^11 ’ ^ f 
Da Nocera a Salerno. ... ...... T 

. Dà SalernJ» » 'VieehKa . ... . . . • • 

■ ',Da Vicenaa ad Elioji ^ 

- ,pa EboH' alla Duchessa. .> . . . '.‘j }x? 

• Da Ducbossà ad Aùletta ... • ' 

Dall’ Auletta a Sala..., 1 r 

sii Ik Sala a Gasalnupvo . . y 

^,„Da,Ga»alnuATo, a l^onegro,. M ^ ^ 
DagOTGgro' 'a Lafuria.'. . - • » « •;• >'• • , 

Da Lauria à Castelluceio... .' 

Da Casteilucció a Rotond^.. . • . • • • l 
Da fiotóndà a CastroyiUarU. . . ^ r 

^Da CastrovUlarl a Tarsia. |.. . a _ 

jDa Tarsia a Ritorto i* 

Da Ritorto a Cosenza %• •• • • ^jT 

,v “ » ' , * r ♦ n' I * ^ ^ ^ 

La uftU) ^ j aS| r 

r . ..., . 

U ■ X 

I. ■ • » . ■ • . 

Da Napoli alia Torre deil’Ànii^riziata... . > M» 
Iklla Torre deirAaLunaiaia a^Nocérai..’-; >g 


■V 
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Da Noccra alla Cava.,* 5 

Diijila. Cava * Salerno l . . i“. 5 

Da Saierno EÌoli . v . ^ i . /.* Tì'^ 15 r 
Da; Eiioli alla Duchessa. . , . . ! v '9 

Dalla Duchessa allo Scoria ^ 

Dallp Scorio'^ all* Auletta .ìlY ' 8 ; 

Da Auletta alla Pe^tpSa'.:... t» i \ 

Dalla Periosa alla Taverna della Polla..,. 5 
Da questa Taverna à quella^ della Sala.. ^ | 
Da Sala a ' Casi^lriuovo. . ri ^ 
Dà Gasalnuovo a Lagonegró. 11 
In tulio da J*Japoli a Lagojpegra ^ , i . . . . . 97 

' ' ! i 


Qui termina ’la misura regìa. Da Lagonegrò in 
poi le distante sono calcolate approssimati+aràente 
a‘ delta de’ vciturini e de’ naturali ; nel tegnente- 


modo. ' * ; . I M 

' • ^ .:-iO :.a ' V 

Da Lagonegro a Lauria., . . .■ 1 ' .^. ' ì/jx 

Da LaUrj^ a ^Castelluccio., .^7, ^'^ 8 - 

Da Càstelluctio a Rotonda ^^6 

Da Rotonda a ’ÌMorano. ., J. .... i 
Da Morano a Castrovillari.. ^ A’ 

Da Castróvillàri a Spéziano albanese 

Spezzanello .^. 14 

Da Spezzanello a Tarsia. 4 ■ 


a a Gosenza . . . . _« a4- 

r »... . 

In tulio da Lagonegru a Cosem»* . . k.yp.J* ' 3 -i 
Da ^’a polri a». Cosenza . . 178 




,.4 'f •.v<\ \ ,. .i _ ^ 

CATjìL ÓG^O degli albefi Marinisti c4'<? 

, Crescono .naturcdmenlè mite pfòvmclè 
^di Tetta dì Lavoro,' PrÌTiei^to -Cite-r 

• riore Basilicata & Catabrid^ ' (t) * • V 

' , . . , . ; • . .... /'••.V . 

» TERRA BILAFOROr- ^ ' 

• V'',> ..;.. \.r . V,.- .d\ • '■/■ . 

. Acer oatii{)jestre L. Oppio Stai., Cerìa^ o_y4^li€nc//<» Vo|jg/; 

Acer ramispessuiaUttm L. Acoro di^ Mos^eilier Ital.- 
Spìnócchia folg, ' . ^ . 

A''pscudo ^ Platanus L.' Acerp Ital.‘ e Vbìg! •' > 

Anagyris foctida L.^Aii.igìrid^ Ital. Felensuso, o' Fava'' 
manna yolg'. ' ' ' 

i,A)'i>utu* Unedo, Linu.'k:>in. Co^bnzQl'e Ital.*' Stavo /%b'- 
laso, Soae'^\mann^ y C^rtaeo pmrìna,'!to'^ «' ' ,r 
A.. Uva Hui L. -Uva Orsjjaa JbaW JJaa. d\ òr^q , Ce- 
rasella ■d’orso ‘Vola.; ' 

^ •< 'li 

Arundo Donax Canna Ital. e Volg. 

A. Phragmites L. Canna da spazzole Ital CarUnuecla 
di pantano Vpjg. ' -■»»'' •- ' 


4è W* ' 


w^mfì 


(1) In diversi tempi , i collajjoratori dalla riora Kapoliiana es- 
sendosi applicati ‘a Àecogltere le notfzle reliitite kglr* alberi del 
Itegng , crediaiB«,*fer cosa piaOevofe ai lettori tiportandcaie in 
questo luogo.,la parta che fisguarda.le p^vincie eba hanno piag- 
gioc rapporWcoUà prdsenlio pcreyinazToné. Cl i grato lyJter co- 
glier* qnest* occasione , per dare un jrtibblico • attestato di rico- 
noscenza allfr persona £be phi bniiiCo cc^ììiibaUo n >q|MMp;JMbrot' 
tra le quali meatoveremo il^Sig, Dotto/ ifraiicèscantnpio Jiotar-j^ 
riddili per/ la prorlncia di Tèrra di'La/oro, Il Sig.’^Feràinando 
Giordano per il Principato Citeriore , il Sig. Dottor Francesco 
DosaA0(ed il -.Sig^- Clrlasilotii# dé^lFÒtirmaSi per la Basllicatà'i il' 
Sig. iTJiotn^s ed il Sig. Raffaele Piaitc per.l» pàl^Uia.'^-- . 
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Asparagus oflluinalis L. Spar:\go Ital^ iS/oam^j^a/za Volg. 
Btfberi>^(^\'p.lgafis L. Crespino Ìtal. Vvetla,, Corigpa^. 
7je//Q,Yolg. ‘ , ,> 

C/aSÌa'nèà Vcsci £iam. Castagno IlàÌ. é \fbig.' 
^.Cralàcgvs. roottQgytià L. Spino bianco lial. Calavrive 

^,'6- .v,>- /- ; 

C.' pyracantha L. Spina It, Spina N/ocaia, nfocatidla 

M8-.: ... ..t . V . ^ 

ClematU vitaTia L. Vitalva llal. Vitaccione, Ritaglia 

y.9^8'<.A ■ n'^‘. V ^ . , p ^ '1. . . _ 

Cornu^ sanguinea L. Legno Sapgue'lul. Sangutnieuo, 

Sanqiniello Volg. c . 

C. mascuia LXorignano ItaL, Cor^/in«o, Crugaale,' Cór- 
7«a/o,Vi?]g. ... • ; _ ' , . {■ 

Corylus .avellana L. 'Avellana Lai* -A’oceZ7«j ÌVocc/(f«» 
JSo^c/iieùella Volg. ^ . 

Cuprcssus ^epjperyircns L. Cipresso. J. c V. 

Coronilla Émej us C. Èmero Ital. ^mdrsÙq, Co'rohejta 

Volg. ' ^ 

C. VàìenUna L. Vainiglia arborea IlaL F^ridt noUe 

" ■ . . . 

Cytisus Laburnum L. Maggiocondolo" llal. .fron di 

maggio Pennacc/iiera Volg., ‘ . 

C. sessiliiólìus L. Citiso a foglìp sc^f llal. Con'tèn- 

tiéllfi yplg, , , ^ . . , ■ ■ ? ; , 

Cefeis Siliijuasfruitt L.' Albero cIF Giuda ìtaL iSoifóccbi» 
na Foscel^ficia Volg. ’ • 

Ceratonia Silf^ua L. Carrubba lisi." ScÌQSc^la^ Sosóélla 

voig._ • • / _ . ‘y 

Cactus decpmanus L. Fico d’india Ital. Volg. 

C. amiclea Xen, Fico d’ India spinoso Ital'. Ficorhda 
Salvalico Volg, ' . ‘ ‘ T ^ 

Colutea . arboresccns L. SoPHa nostrale Ivoìl l^rutlo 
(I vusci^ca , Fusela Volg. 


( i '58 ) 

Ccltis ausUalii'L. Bs»iAlafoluL i-’o/iaroMe, Melv^ioc- 
'^colo Volg. '■ ■ Y 

Cluiiaaeropa iiumilis Palma da scope iul< 
nella, Ventaglio Cefalìone Velg. i» j 

Cbì’pinas Bet(^s L. Carpino Ital. Carpino, bianco Volg. 
Capparis spinosa L. Cappero ItaL ChiapparOy Cbia^go 
Yolg. -' fi “ ' ■ ' -fi . il!' 

Cistus monspclieosis L.‘ Cisto di Monpellier Ital. THu-'' 
chic Volg. ' • T 

'Ci"sal'vlfoliuS'L. Cisto ■a faglie dr salvia Itali 
chinà , Salvia pazza. Volg. ‘ 

Daph;ie collina L. Dafne villosa Ital; Civita Patoeina 
VoJg.^ - ■ N 

t). Giiidiom. L. Gnidio, Mal. ' Scorza di vezsicanli Vdlg. 

t). CaVireola LJ Laureola ItaL LMuridlo , franativi , 
OHwlla \oìg: \ •' ' ' ■ ’fifi 

i^riea arbore® ti.'^ ‘Erica Ital. SCopiSo "Volg. ' — 

E. salaria L. Ital. Scopillo Volg. ' '/.•%•' ■ 

Eu^phorbia dendróides L. Tllin^alo arboreo' Ital.' 7b- 
iomàglio 'di mai^ Volg.'' ' ’ ‘ 

Evonymus eurppaeosr- L. Fosaggine Itàl; Berretta di 
cardinale,, Coppola di Preti', Strafusaria Vótg. ' ' ■ 
Fagus sylvatica L. Foggio Ital. Pojo, faggio, fa^aVà)^. 
Fraxinus excelsior L. Frassino Itàl. FrasaO ' Vglg. ' " '' 
Ficfls «sfricà. Caprificas L. C«jDn^oItal.,Ph>j&« YVeo 
salvaticp Volg. ' ^ » 

Genista’ ovata L. Ginestra Ital» tèneatrv Volg. v 
G. tilifct 9 ria L. Ginestrella Ital. Spedito Volg. ' - ^ 
HederSt helix L. Edera Ilei. ^EUera Volg. 
luniperus oxycedrus' L. Ginepro rosso Ital. e Volgi ^ 
j. eommunisL. Ginepro ^làl e V-olg. ''' * 

1. phoenicea L. Adrolice Ital. Punta aaèiteUa Volg. 

t Sabina' L. Sabh» Ital.' fe volg.' ’’ • ' ■ " 

Hex^aq|nifoIiiltD L. Agrifo^io ■Itah' Cardogna, Srava- 
aorece Volg. : ' 
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laimlrftitai officiitalc ' L. <ì«lsoininè * Xìieaonuttino 
Volg. ' . .. -'lo 

Lavarbdiia stoccfaar L. LftVftadola stecade llal. Sta- 
chianeUa Volg. ^ 

Llgitstranr vó}g«r« L. Ligostro Ital. £acus/n»y ’)J/i- 
/«o/o-Volg. «>■*>' V >• > 

Lydum ■ curojlaeum L. Acutoli ‘Ital. • Schiava crisU 
VoI]g. Ir.ii ’ 

L'aurus nobilis L. AUoro Ital. Làuro Volg. 1. '^ . 
Lonicerk Caprlfolium L.* Madreselva llaL Manicoioia 


Volg. 


-X. ^ 




Loranthus europaeiis*^ Viscb quercino IiaLi >f]i<co 
f^iachio Volg. vj-’ 

Mcspilus germanica L. Nespolo llaL WrV.s/Jolo Volg. I 
Myptns commuHÙ L. Mirto Ital. MoìfeUa VoJg^ ' 
luglans regia L. Noce Ital. é Volg. '^rft.vtr' v 
Fraxlnus Qrmts L. Orniello Ital. Morrto, 
tó//cr Volg. " , -1 > . 

Ostfya vulgaris L.. Carpino nere Ital» • hdilqni 
Olca europaca Sylveitris L. 'Ulivo, Ital. .<rfaÌtVflt <Yolg. 
O^yris alba L. Casia poètica Ital. . ‘ iiinÌYni>» 

Pinus Finca L. Fino Ital. Pigna, pi gnf>. Volg.., 

.P. halepensis L. Pino d’ Al^ppo luti, Pignp 

di mare. Volg. . . V '* ^ . < 

Pistacia L^ntìsctu L. Mastice Ital. henitiicQ, Scora- 
^o Volg. . n » 

Phylliraea angustilolia 1^. Lillatro Ital. PermagnoUUi 

yo*g- ■ •0 .-- ..o 

P. media L. Lillatro mezzano Ital. Dueap di->ni9re 

Volg. ’ ,>\- .. i.jì.njJ 

Pliyladclphus coronarius^L. Salipdià Ital. J^Aor 
geio Volg. ■ , 

Pliytolacca decaitdra VL. Fitolacca Itai. UvoìoUt Volg. 
Prunus' mahaleb L. Legno di fS. Lucia Hai. Ceraso 
selvatico Volg. 


( WO>) 

' Patrie^ Qrapam«|. M«ì(^a«atp, Ital^ ,C w- 

w«/o ,Volg. . ‘ ’ 

Prunus apiao^ l,, B:u<fò;apÌB<po 
fffiole,*^ Trigno 'Vo\^.. ; , ^. . ..j.,.h ■', 

Pyrti* coii)awiiif L. 

mino, FeraseOf JPero selvatico \ol^. ^ 

• P.'maliu ^veftfis Mcfe S^lctim^ Mila seì^-. 

«/cp^VoIg. : . '.., ■ V, ■• ; . .. ,.| „m...;!.!V.- 

P, Cydonia ; itArCptagtró }\^;Md^^c(^ogna 

' ^ ■{■ ' ' i : IM , ■ <* .,'!••■•-' !• ■ J •yi-j-Ti »'l 

Populus aigra L> Pioppo nero Ital. C^i^ippc V-Olg. 
jP.'-alba ii..f i(^a.hUi]^;i!> C/ùuj^o ùiqincp, 

iact Vójg. , s . j„ i '. i 

Fa^^erina h1j«u|ta X. Fa^fd^ina Ila^. . Cifil^^s^oUo m^n- 

/7t>* Volgr-v ‘ I -' 'ti .■''>»•*- , 

Quercua ilei I/. Xice U4> Vt)ls. 

Q. rebtnp. .X Quèrcia itel, ■Cs^olir 'yolg,^ r 

Q. pédoncalata' L. Qaertia hai Fsca Farj^n\a._ Volg. 

45. Suber-L. 3 ag*ietQ lui.. <SMt<e 7 i(> Volg.- . .. <», 

^Q. Cerri«.X. Cwro lul- C<èfno Volg,, ,» 

Austriaca L. . 4 ’-^u^ria luU,Cio^,iycJg. , 

Rhalnnusc Paliolus L.<^ Spina $ftnU \%sX.. Spina, poco 
Volg. ■■■•..> r .*1. ■- > ..-i xjf'. 

Rhits coriaria !.. Scrmmacco Ital. e Vo^g. r <.* f,; 
BWa oaalna . ..A i, *. »»v., j...? •- o ..t 

B. «empervirens > Rose Ital. e.VoIg. ,5 • ' ' 

R. pdUina^ . ^ V*L.>.-r , ’i- - 

Rtiscos aculéatus L. Rusco Ital. fVMSco, CaCcialopi Yolg. 


Rabus fraticosus* 3L, Rpvp ìlfal, Vo^g., 

l^$iuarinu's.,afficioalis L. Rosmariuo Ital. Ròsamarina 
Volg.-’ <.v 

Ribes rubrum L. Ribes rosso lui. Uvetta, f -^va.di 
volpi 'V'plg-' » .<j ■* „ : -t,, * i, ,ii . - . V . • !' ' 

- .-Ribes uv» crisQa.L. Vvà.spi^a Jlal e YoJg.,».., 
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sili* alba L. Sarlinó bianca ItaÌ «St!i/i¥e'Volg. ( 
Sambucus nigra L. Sambuco nero Ital. 3cf?nmi(co Volg. 
ÌS; Ebfilua L/^Ebnlo 
Sorbus aria L. Argentina Volg. 

S. 'Dbntesfita L. Sorbo Itab. Suorco Volg» > 

Smilax aspera L. Smilace Ital. Salsa paesartà^ Iloiencìa 
Volg. s- • V ■ ^ / » •» 

Solanum Dulcamur» ]^. Dulcamara'^ Ital. T»rt£ixmam, 
Vvìi VAlg.- " ■ » *' 

Teucrium fruticans L. Teuctio fruticoso ■ltal.--JF1«»/i< 

. I. ^ 

(T hpi , Rosmariabnè y o\g . ^ n» ■ J 

Tilia eUrópaea L. Tiglio Itàl. Tegtifà Volg. ’ • 

Taxus baccata ,L. Tasso Itsl.^Arvài^ dAleAanare Volg. 
Tamarix gallica I/. TamJtriOe; Tamarisco Ital. 

Illmus campcstris L, Olmo Ital, Unno, 'l/lmo Volg. 
Tflex eariipinsitó L. GltìbstràSpinosé, Hai. letreitfa spi- 
nosa Volg. -t-: 

U. Suberosa L. Olmo sugheroso Ital. Unno de fratta 

Volg. V* V» - ^ f _ 

Viburnum Tinus L. JLeniaggine- Ital. e rplg. j'».';- ? 

V. topaltis L. Pallone di maggio Ital. 

metta, RùUcae neve'\ o\^. *»' 4 j.' 

Vitéx- Agnus càStuS- L. Agno casto Ital. Franiuso, 
dettina Volg.^ * • 

Vitis vinifera L. Vite Ital. a. Volg. . • . /tp-X 

V. Labrusca L. Liimbvusco Ital. e Volg. >)• 

Viscup àlbum L. Viséo Ital. Fisco F ischio~^J oiqi 

Principato Citcrìorò-le Pasiltcatà. 

Abies pectiiiàta L’. Abela* liaL c Volg. , v _ • -.fO 
Acer Qmpcsire.L.Oppio ital, Occhiano, RoechiaYol^. 

A ! ìieapòKtatium Terf. Acero Napolitàito. 'Ital. 'Accra 
Acero Valg. u. y • 




- ( ^42»*)“ 

A. PlattMicIdec 1 *« Aosra 

V*lg, ■ * '> '*' ■ ■••' I *. ' ■ 1 'i' ;* 

A, Psendo plaUaos L^^iVo^P dgUoi,^ta^.. Atit^:\A- 
cera Ba», Yolg. ( ,? .*,v - h.‘ >,ìi,'. f 

, Alnus oordiMi^ ^«b, , Ottupp. .« fogli» «apiflaii»- Jttiai. 

\d.u%x»ur'S*A%. V. ^ ' V < i «,!'■ .* .;» 

A glatiiiosa L. Ontano lui'. jiuKcmagjmi^ Volg. , >'i 
^ A°àgjrù fetida L. Anagt^do lt»l. Jfaifa marma Valg. 

Àrbut'u«-Un«do CocbeafOlolul. die 

maechia}S^\^ » , . . , .* v/<-m • 

Arundo cólitna T«b. Ca^na di Blìnip-^hal. ijounuc- 

cta,Cannogaa ^o\^, ... .,v . i \.(rn ù ..i •“> 

A.^donax L.^'Caniu Ita}, è Volg. / i 

A. fhragmites L. Canoa da. spazEole {tal. O^^u^éia 
VoJg', ^ 1,1 ' <r ^ • ' 

Bcrbcris vulgarisL*. CraspinQ ttal« P^oraca^af. .VÌPlg' 
Buxus scmpervirens L. ^.osaplul, AvWkìo , 
lo V<dg. , ' . ' , I. ' T .J A 

Carpiniia onemaltsX.'CarpiBO, bianca \ìliX% Carpin^Uo 
jVolg, , . . . • .5 , .1 '■ . «t'fft'’ , i ' . 

,CàsUn«a vesoa d/. CaaUgno Ital. Casta^fna y»lg* ^ 
esilia auetralis ^agolarpjKal. \iolg. 

Ceratonia Siliqua L. Cafx^bba SfàutceUfit^.Sj^f^ 

la Volg. ’ ’ , > , ,,. .. q 

Cercis ’SUiqaastrnrai L. Àlbero di OindarljUd* 
luzza, T^abiiUa, Ci'cf'i’WBo B^. . Volg.., : , nj »i . 

CistQs taanapeliensis L. Cisto di Alon^eiUea llal;.;,!^ 

sojUt Volg. , ; 

C. salyifblids L.,.C> a foglie di>aal^i» Ilai. ld. Vblg. 
C. villpsns L« C. villoso {tal. Id. yoìg. \ 
Golutea.arboraséens '{i. Senna nostrale IuIa,' ^ 
Cornus nwsoula, {j. . Corigoano. llal. ,Coy*«/p. Volg. 

G. Sanguinea. L. Xegpo, sangue -Italf (S^^ginfi , r^tns- 

.^■/rtcZ/o Volg. . / . IjI .. 
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> f'IflownìUa 'Emémsf’Lj'Etnéro tlal.' ’ tj;T* f. 

C. valentinà L. VainJglìa arboi»a Ital. .tj ^ 

AVelIanà'‘Li'’AvfllaDa Ilat.' JVbce/Téf'V^g, 
Cratacgifs Azarolus L. Lazzerudla Itali^ « 4t>Ig;'. - 
mdUò^na'.L'i ‘SpinA^ bnno*' Ita!» 6!ald{>ribè Yióìg. 
C. 'axyacantba L. Spi&o bianco Rai. Cùlévricé,' spi- 
na pace '.'.r'v .•.>• '.»,* : ■ ' <'» 

*'C/ pyraca'ntl«''L. Spina Ila!.. ^ 

Cupr^srts scmpervirteh^ L. ,CÌpresÌcf-- Itàl." ìa Vòrg; 
.Eylisns- bi^oras Iv. GitisO'a due fiori -ftifl'. ' ’ 

*C. hirsatOs L. Citiso villoso Ita^-. ‘^‘‘ ••''•' “ 

- •C. Laburnuin L. Gisiso delle Al]pi Volg. 

C. scsailifolius L. Citiso a foglie gessili ItalV 
C. irifforns' L Citiso a tre fiori Ital'.’’ '* • ’ 
Daphne' Didium L. Gnidio Itali • • ‘ ' 

Laureola L.' L'slnreòla Ital.- ^ 

Erica arborea L. Erica Ital. Ehca Volg. *' * 

E. ramulosa L, v • > ‘ 

Ve. raraulosà fi. alb. L. *' ■ 

Euphorbia dendroides L. Titimalo arborepi Ital. jTb- , 
tomaglio' yoXg. ‘ ' .• - ’t-r j- ‘ > 

Evonyinus europaeus L . Fusagginc ItalV Fusamo , 
Scaxzetta tfC carpitale Volg. ■ 

Fagus sylvaticsa L. Faggio Ital. Fctffo Volg'.* "' • 
Ficus carica L. Fico Ital. e* Volg. ‘r ! ♦ 

F. car. pianta’ mascula L, Caprifico Itèl.' Fibàina 

Volg., • ' ’ ■ • ItHjVlCAt' <JUk' ♦ 

Fraxinus excelsior L. Fràssino ftal. ' frassino I pm- 
scine t frctscio Volg.'" * ..V i / 

F. ornusL. Orhiello Ital. ZUrm, JÉécHiiwe'Vol.'' 
Genista tinctorià Lf. finestrella ltàl'./'{/e/zèi«/à Volg. 
Iledera HSlix L. Edera Ital.' Filerà^ 'Lettkrìi Volg. 
Ilei' aqoifoliutfi L. Agrifo^io Itàì. C ' ' 

Id. fol. varieg. L. Agrifoglio ^ta . Spina pentd 
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jMmÌBnn officinaie • Oclwivitio lUl,'-’GÌe90wimtno 

Vdg. > ? ’i ' ‘ 

■ ’JuglaiM regia L.- Noe© Ital. e Volg»,.* 

Juaiperus coBunuois L.. Ginepro Itali Ginepro Bas. Volg. 
>1^ phoeuida I*. - Ginepri, Cedrò Lùei^'it. Jenèpro 
u/ot/U) .Vo%-; , '• * ■- ■ 

J. Oxycedms L. Ginepro rosso Ital. Je/M/wn* Volg; , 
J* Sabina L. Sabina. Ithl. flavina Volg. ^ ' ‘ 

Lauri» nobilis L* ^loro» Lauro Ital. « -Volg.. 
Lavandola Spica L . Lavandola Ital. Spicnddoaait Vblg. 
L. Stoechas (j- Stecadc Ital''. , 

Ligustrtua^ vulgate L. Ligustro Itali. ..^u/roe//< 2 . ’ilfazza 
di S. Giuseppe Volg. - ' : » > 

Liquiritia o£cinali> L...Liquirizia'Ital, e Volg. ,• 
Lonicera Caprìfolinm L Madresel^ Ital- Deia dé la 
madonna. Frutta Bas. Volg.,,- ' • ' - 

L. peryclùn^num.L. .Caprifòglio Ital. . 

Loranthus europaeus L. Viseo quercino .Ital. '/'e- 

scara , vesca'r^ de cerza Volg. •» . = . 

• ^‘Lycinm’ eucòpaoum . L*' XcntolMtal. . ' 
lUespilus gcrnaanica L. Nespolo. Ital. Noip(da"Wo\%. 
Metos alba Lv ,Gelso Ital. PóUzif Volg.* • 

M. nigra L. Gelso moro l^A.- ’Cieuzo Volg, . . , 

Myrtus ■commtlnis'L. Micto-ltaU JS/b/^efóà Volg.' 
Ncrium oleander 'L. .-Leandro Ital, 'Landre Vo%. 
Oiea eoropaea Ifc^.Oliyp Ital.. ,^/sya Volg .. -, 

Ole* enrorpea sylvestris L. Olivastro Ital’. GUàiitTX) 

il^lg.- ' / ■ V ^ • . 

Ostrya vnigaris L. Carpino nero Ital* ’ . 

Osyris albar L. ,Casia‘ poetica ttal, * . ^ 

Pboanix- -daciylifera L..Da^ter<* Ital, Lattàro,.Pal- 
pta Volg. ^ y . ■ / • 

Phyllifea media L. LUlatro mezzano JtaJ. Letierno 
Volg.,. . _. .'■..■n.'L ’ i‘ 
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piacii L. Pitto Pignm. . pignora Volg.\ 

P. halcpeasis' L . pioo'd’Àl^po llal^ ^a/7/M>20 , pi- 
nastro Volg. ^r.' * , ì, S * 

Pùtacia Lentiscus L. Lculisco haIigico,2^/{V2^ Yolg. 
P. Therebittthu» Li Terebinto Ital.' .-rj» , 4 - 
Pi.atanus cuneifoiia L*Platattibltal.’6/ua/ai7U>,.C//4>- 
toflOuVolge ',v ,s i.\ • ,, ; . ~r » 

Fopulas'alba La Fi( 4 >pò bianco, ilal.-, JF%7a^a. Volg.. 
P. nigca/L. Pioppo nero lui. CiùuppapeUai.Cfòojh^ 

pO volg- . V- •. , r--.-. ife .-'M* t 

Pi nigra pi. foemina L. Chùippaina Yolg«".. . f 

P. trejnula> L... Pioppo .Jtal. , .»• 4 ^- ,, ^ . ■}»■ 

Prunus armeniaca L. Albicocco Ital. Cocciaratt Ct^ 
suommolò VoJg-. ♦' 

P. domestica L. Prugno Ital. Pi‘aho yodgt . •: 
P. sphiiòsa' L.'Prunello ìtal^ j4trigf*o ,; Trìgno* 
Speniello 'Wo\^. - ; , • • r 

Punica Granatum L. iHelo^granOto lui. G/uttuto Volg. 
Pyrus communis L< Pero ( Ital. "P/r» Volgf ; ' 

P. pyraster L. Pero seJvo^io JKal. •/’crai«o Volg. 
P. Cydonia L. Cotogno Ital.‘ Milo cotugnp^ cotu- 
gno Volg. ■ . , . • - ■ - .’i > 

P. malos L. Melo lui.' 3lii/o V<dg. ■ , . 

P. sylvejstfis .Ibt Mel<r Iteli '*A/«/aàno'i_Volg.- . ‘ 

^Qoercus austriaca L. Quercia d’Austria Ital. Cierro 

Volg. • • •• ' * 'i ■> 

Q. Brutta Ten. Quèrcia Calabrese ItbL Ceora^Vedg. 
Q. Cerris/L. Cerro Ital. -CsSwo 'Volgi- ” •- 

Q. llex L. Elee ItaL Lecina Vo^g. , - ^ . • 

Q. peduncolata L. ‘Quercia Ital. CérBat.Volg* ' 

Q, robur Lat. quercia Iteli Cerad'Vo^..' . ’ ; ' 
Q . robur laUfoUa È. jEAchiaTtèlr. Lesca,. Certo' cafiO~ 
gnàhiVoX^. I * . " * . ’ ' 

Q. suber'L. Sughero Ital. Suvaro Volg. 
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RbamnOs Alalcmus L. AIatc*mo ItaV- 
Rjbcs GrossUlaoriaL. -Uva spinalt&l. Yolg. ,|{ 

Rosa caaina L., Roselk) Ital. i7osa Volg. ■ 

R.‘ dumctohim L. J * ‘ . iru’>f-u 

R. pcndulina L. > Rosa Ital. e Volg.,;}^. <> 

R. sempervircDs L^} \ '■ 

R. damascena L. Uosa Tomaschina Ital. e Volg. 
Rcsmarinus ofilìùnalìs L. Rosmarino Ual. Hosama- 
rina Volg. • “l, 

• Rubus t'raticosiu L. Rovo ItaL Spina volg. ■ 

R. Goesius L. • - I ,• . /, 

R/ tdoeos L. ILampone luL Frammosa Volg. 

R; saxatilis L.' ^ • 

Ruscus aculeatus L. Roseo ItaL Unisiìte Volg. 

Salix alba- li. Salcio bianco Ital. Sglece Volg. 

S. cBprea.l*.'*S(ds!Ìoi’ caprino Imi. SaUce Volg^ ' 

S. helh: ](«. r 

S . pedicellata L'. leeone . Volg. • ^ . . • ' 

S. riparia- L. Vincp Ital. e Volg. * 

S.' rubra L.. Salcio rosso Ital. «Ss/ece . Volg. 

S-. vitellina L. Salcio. -giallo Ital. Volg.. * 
Sambocus cbolus L. Ebolo Ital. /eoo/o.'Vplg. r 
nigra L. Sambuco Ital. &ammuòó, Savuco Volg. 
Sorbos aouenparia Sori> 0 ' da uccelli Italk. ^ 

S. Aria Xi».. I ^ • t ‘ ^ * 

S. donustica L. Sttfbo' llal.. Suorvo Volg. 

tormiualis L. . > .. , 

Spartium junc^n L». Ginestra da scope ivaX. Jenetlraj 
fnngg yòlg. . . , V ' 

S. soopariun L. Seornabeoco Ital .' Jenèttra , fringo 
;( P. C. ) Ferttla ( Ras. ') Volg. . . .. ' 

S. Villosdn li. SpertÌ€Ìlo Volg. 

Staphjlca pinnata L. Sambuco Masclùo Ital. -.e Volg- 
Tamasix africana L. Tnmarice Jtal. c Volg. 
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l’ina*: enropa^a'L. Tìglio lial.- Te^iia V<iilg. 

Taxus baccata L. Tasso Iial. "e Volg. 

Ulraus cainpcstris L. Olmo' hai. Hrmo Volg. 
Viburnum Opulus L. Pallone di ' maggio llab e Volg. 
V. tinus L. Lentaggine Ital. e Wolg. .s - ' s' 
»Vitex agnuS castus L. Agno Casto Ital. ^ofi'fce j4o- 
htene Volg. 

^ Viscum aibum L. Visdo bianco Ital. T-^isco , f^ésQarci 
Volg. . . 

Vitis vinìfera; Labrusca L. Lambrusco Ital. Velu&q Volg. 
Zizyphus paliurus L. Spina santa Ital. 

Z. vulgaris L. Giugg'ìola Ital. Jcjold ^ jofenia Volg. 

' Calabria 

Abies pectinata L. Abete. Ital. e Volg., 

Acer campestre, L. Oppio Ital-. Volg, « 

A. Bùonspessulanum L. Acero minóre Ital. Sfmz’a^ 
filato. Volg. ** 

A. neapoiitanum T«n. Acero, iiapoliiano llul. -^cero 
liscio Volg. _ * ' 

A. Pseudo platanus L. Acero tiglio Ital ^cero riccio 
.Volg, . ^ 

AJnus oordifolia Ten. Ontani a “foglie cordate IiàJ. 
Ticino Volg.' . , ' 

A. glutinosa L. Ontano comune Ìlah Ohsana , Cre~ 
tàno Volg. * 

Anagyris foelidt L. An'agirìde Ital. Zajara Volg. . 
Arbntus ufaedo L. Corbezzolo Ital. Cuccumarara Volg. 
Asparagus acutifolins L- Sparago ltal. e VÓlg. ^ 

A. albus L* Sparago bianco Ital. '"1. 1 ' ‘ 

_ AtripI» halimus_^L. Alimp Ital e Yolg. ’ ^ 

Airagene.cirrhosa L. Vitaìb.i florida Ital. ’ 

Carpinus Oslrya L. Carpino. Ital; Cfirpinó biadco VoIg.> 
C. Betulus L. Carpino nero Ital. e, Volg. to 


( u« ) 

Ccllis kusiraiis L. Bagohra Ital. tucmiella { CàlAk 
Uller. ) Cocemella maìecuiti ( Calab. Citr. ) VoIg.“^ 
Cisiu^ mompeliensU L. Cisto di Montpellier Ital. J®e- 

. 1 *• *»n .ij «.i» 

ruccni Volg. ' * . 

Cisius villosus L. Cisto villoso Ital. Rosci$ Volg. ‘ 

C. Salvìfoliùs L. Cisto a foglie di'salvia ItaK-itOtó- 

li Volg.' ' 

Ceratónìa siliqaa L.- Carrubba Ital. Volg. 

Cercis Siliqnastrum L. Albero di Giuda luK * ' * 

Ciemalis flaiumitla L. Fiailnifaola • Hai . ' • ‘ ^ 

C. vitalba L.' Vitalba Ital. Segoni V>olg. 

Corylus Avellana L. Asrellana Ita!.' Nucella'; Nuéelia- 

ro Volg. , ,T 1 

Cornus sanguinea. L. Sanguiniello Ital. Sanguinara^ o\: 

C. ìnascula L. Corniolo Ital. Corno/e Volg. ' 

Capparis spinosa L. Càppero Ital. Chiappare Volg. 
Cylisus triflorus L. «tiso trìfloro' Ital. ma- 

SCÙlOj ’ , ' , I j j 

C. capitatus L. Citiso a capolini Hai. ' ^ 

C. sessUifoKus L. Citiso a foghe sessili 'Ital . " ‘ * . 

C. hìrsutus L. Citiso villoso Hai. 

“ C. dlvaricatus L. Citiso disteso Hai. Beroma Vdig. 
fraxinus Ornus L. Orniello Hai. Orno Volg^.' , 

F . '«celsior L . Frassino Ital Fra^io Volg .. 

Gouisla anglica U Ginestrella Hai . ( Calab. 

trit. ) CizzareOa ( CalaB. cit, ) Volg. ^ ’ 

G. candfcans Ik Ginestra pelosa! Scoperà fimi 

Hedera helixlL. Edera ItaE ì’/fera Volg. ' ^ ^ 
Huniulus Lupiilus L. Luppolo Hi 1. Volg. 

Hypericum hircinum L. Iperico ‘caprino Hai . 

IlfX. aquifolium Li' Agrifoglio Ita! CHfoglìo Soì^* 
Janiperus coiiimunis, L*. Ginepro Ital., '/cne/?/4 Volg. 
3. Oxycedrdl L. Ginepro rosso Ha! Cedm Volg.^ 
phoenicea t. Ginepro liscio Ittì. ‘ 

'Ligustrum volgare' L. Ligustro Ha! Mimuló Volg. 
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.Xiomcej;;i C^ilp\ium t Madreselva ital. SucdreUa'' 

/ ‘ . ‘ " -, I 

I^.. pej^it'lymenuin, L. Capr}fu^lio Ital, , ^ i, 

Myrius communis L. Mitto Ital. Morteinn. Mariella 
Volg. .. r ■ : 

Neriam OleanderX» Leandro Ual. Londra Volg. 
Pinus Sylvestris L. Pino selvaggio Ital. Zappino Vojlg.^ 
^P ./ halepensis L, Pino (PAleppo Ital. Pe^na mq-- 
Tina Volg. , ' , , ^ 

P . Laricio L. Pino altissimo Ital.P*«o della^ Sila Volg. 

P . brntia Ten . Pino calabrese Ital. Pino d' Aspro- 
monte Volg. ... ' 

Pbylliraea inedia L. Lillàstro /to/. ./^^romas/o ^Calab. 
Plt. 3 Literni ( Calab. Cit. Volg. 

Pistacia Lentiscus J,. Lentisco Ital, Stigno ( Calàb. 
Ult. ) .Scwq calab., Cit..) Volg. . 

P. Terebinthus L. Terebinto Ital. Stricinara Y o\g . 
Populus alba L. Pioppo Inanco Ital. Liégue Volg. 

P. tremula L. ,Tremolo Ital Arbarella ( Cai. Ult. ) 
Cannella ( Calab. Cit. ), Volg. ■ 

P . nigra L. Pioppq nei» ital. Pioppo o Cjituppo.^ 

... ... 

Prunos spinosa L. Prunello It^. Frigno Trigno Volg.. 
Pyrus salicifolia L. JPerq a< Coglie di ^Icip ltal‘ Pera- '• 
ginard Volg. ‘ 

P. malus II. Melo Ital. P-ottù agresti Volg.' ' 

Qnercus ilei L. Elee Ital Uce o Elee Volg.' • ^ 

Q. Snber L. Sughero ital. Sumero Volg'!j ; 

Q,. rphur E. Roverallal. e Volg, Quercia Vbl^ 

Q. robur latifolia L. .Esebia Jtal. . 

Q. brutia Tea. L. Querce grappoli Ital. Eama Mt^, 

Q. Àpennina L. .Querce' pelosa Ital. Quercé domésti-* 
l'd' Yolg, 

Q. Cerris L. Cerro Ital., Carilli ^Yoì§. .• ^ 

Q. Farnetto Tea. Farncllo hai. e Volg. ” * ’ 

— vi '."iniJiigf J 
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RhanuHTS ala^eraùs -L. Alatenno lui. Latierào 'Volg. 
R. ^zjphus L. Giuggiola llal. Jojola Volg. 

Rosa sempervirens L.- Rosa selvaggia Ital. 77es« 
de’ morii Volg.' ... - 

R. canina L. Rosello ItaL Carampolara Volg. 
Rosmarinus officinalis ,L. Rosmatino’ Ital RosamaH- 
«a Volg. , / , , 

Rubus fraticoaus L.. Rovo lui. Spina ,S o\^. > - - 
^ R. tomentosus L. Rovo peloso Ital. Spina p&losa Volg. 

R. Idaeus L. Lamponi, Ital. Rrambostt .Volg. ■ * 

Ruscus aculeatus L. Pugnitopo. lul. .Rescrow'^ Volg. 
Salii alba. L. Salcio bianco ItaL e Volg. ' ''% * 

S. vitellina Li Salcio giallo Ro^ lÀÒanelio \xÀ%.^ 

S. lielix L. > * ' ' -il 

, S. acuminaU L. • . -i 

S. nigricans L. Salcio nero. Ital Salici Volg.' \ ' 

I S. iriandra L. . 

S. capreà’ L. Salcio caprino Ital. Salicene Volg. 

S. viminalis L. Vinco Ital. e Volg. ’ V 

Sorbas domestica L. Sor{)o Ital.’ - / ^ 

S. aucuparia L. Sorbo d’ «eoalli Ital. 

' Smilax aspera L. Smilace Ital. Gmpina e mlsapai- 
aa«a' Volg, • *. ' - , 7 \ 

< Sambucùs nigra L. Sambneo Ital. è Volg. ' 
Sparlium Scopariura L. Scornabecco Ital. Scoppila Volg. 
S. junceùm L..Ginestra_'SCoparia Ital. Genestra Volg. 
S. infestuni Presei . Ginestra spinosa It.'iyceteww' Volg . 
Solanum •Dulcamara L. Dol^mara- Ital. e Volg. 

- Tamarix africana ’ L. Tamarice Ital. Rruco o 'aikero 
di JudaVoìg. 

Tilià europaea L. Tiglia ItaL e Volg. 

Taxus beccata L. Tasso Ital., e Volg. 

Ulinus campestris L. Olmo Ital. Ulmo volg. 

Viburnuin Tinus L. Lentaggine Ital. "e Volg. 

Vitex agiius castus L. Agno Casto Ital . cujh Volg. 
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’ ' IVapoli /5 Maggio i8-in. 

)< \ 

(/l , ' V.- • V'-. 

* PRESIDENZA DELLA GI\IJHTA ‘ 

^ ■ ,• A , V , J •-.'•ÀV V.-V, -.l*' ■ 

LA PUBBLICA ISTRUZIONE. 

V(,1 . . . H-’-v. ■ 

, i , x 

■A, ,,J . ' 4 • V i.' .< VV)'. ‘-' >-.l 

• 

Tisla la domanda dello stampatore Francese Giovanni 
Martin, colla quale ama di pubblicare per le stampe un 
opera intitolata ': Telaggio di alcuni luoghi della Sasi- 
hcatae^deUa Calabria' Citeriore eq, ’ 

• Visto il favorevole parere del Regio Revisóre signor 
D. Saverio Macri. 

Si permette che detta opera si stampi , però non si 
pubblichi senza un secondo permesso , che non si darà 
se prima lo stesso Regio Revisore non attesti di aver ri- 
conosciuta nel confronto uniforme la impressione all’ori- 
ginale approvato. , " 

Il Presidente 
M. COLANGELO. 

Pel Segretario Generale e membro dèlia Giunta ’ 

L’Aggiunto 
Antonio Coteola. 
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